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La Società
Siamo un gruppo famoso nel mondo per la progettazione e produzione di
strumentazione per il controllo dei processi industriali, la misura della portata, l’analisi
di gas e liquidi e le applicazioni ambientali.

Come parte del gruppo ABB, leader mondiale nella tecnologia dell’automazione dei
processi, offriamo ai clienti in tutto il mondo la competenza nelle applicazioni, nel
servizio e supporto.

Il nostro impegno è diretto al lavoro di squadra, a un prodotto di alta qualità, una
tecnologia avanzata e un servizio e supporto senza confronti.

La qualità, la precisione e le prestazioni dei prodotti della Società sono il risultato di
oltre100 anni di esperienza uniti a un programma ininterrotto di progettazione e
sviluppo innovativi, onde integrare la tecnologia più recente.

Il UKAS Calibration Laboratory N. 0255 è solo uno dei dieci impianti di taratura dei
misuratori di portata gestiti dalla Società e che denota la nostra dedizione per la qualità
e la precisione.

ABB

Salute e sicurezza

Per assicurare che i nostri prodotti risultino sicuri e senza rischi per la salute, facciamo  notare quanto segue :

1. Le sezioni pertinenti di queste istruzioni devono essere lette con cura prima di procedere

2. Devono essere osservate le avvertenze riportate sulle targhette di contenitori e imballi.

3. Installazione, operazioni in funzionamento, manutenzione e assistenza devono essere effettuate da personale
qualificato ed in accordo alle informazioni riportate.

4. Devono essere osservate le normali precauzioni di sicurezza per evitare il verificarsi di incidenti in presenza di alte
pressioni e/o temperature.

5. I composti chimici devono essere lontani da fonti di calore e protetti da temperature estreme, mentre le polveri
devono mantenersi asciutte.

Se richiesta la movimentazione devono essere adottate le normali procedure di sicurezza.

6. Evitare di miscelare due composti chimici.

Rimandi di sicurezza al riguardo dell'utilizzo di apparecchiature descritte in questo manuale o nelle relative specifiche
(dove applicabile) possono essere richiesti, alla Società il cui indirizzo è riportato sul retro, unitamente ad informazioni
su ricambi e assistenza.

EN ISO 9001:2000

Cert. No. Q5907

EN 29001 (ISO 9001)

Lenno, Italy – Cert. No. 9/90A

R
EGISTERE

D

Sicurezza elettrica
Questa apparecchiatura è conforme ai requisiti CEI/IEC 61010-1:2001-2 "Safety requirements for electrical equipment for
measurement, control, and laboratory use" (Requisiti per la sicurezza delle apparecchiature elettriche di misurazione,
controllo e laboratorio). In caso di utilizzo dell'apparecchiatura secondo modalità NON previste dalla società, il grado di
protezione garantito potrebbe risultare compromesso.

Simboli
Sulle targhette dell'apparecchiatura potrebbero essere presenti uno o più simboli descritti di seguito:

Le informazioni in questo manuale hanno il solo scopo di assistere l’utente nell’ottenere un funzionamento efficiente
dell’apparecchiatura. Viene, peraltro, specificamente proibito l’uso di questo manuale per qualsiasi altro scopo e la
riproduzione del relativo contenuto, nella sua totalità o in parte, senza il consenso preventivo del Dipartimento di
comunicazione marketing.

Avvertenza – Per le istruzioni consultare
il manuale

Attenzione – Rischio di scosse elettriche

Terminale di terra (massa) di protezione

Terminale di terra (massa)

Alimentazione solo a corrente continua

Alimentazione solo a corrente alternata

Alimentazione a corrente continua e
a corrente alternata

L'apparecchiatura è protetta da
un doppio isolamento



NOZIONI PRELIMINARI

COMMANDER 350 può essere configurato e preparato per un facile utilizzo. Questa sezione fornisce
una panoramica delle procedure. Se necessario, fare riferimento alla sezione appropriata del
manuale.

Passaggio 1 – Scegliere il modello dell’applicazione ed il tipo di configurazione
richiesti.

Passaggio 2 – Connettere gli ingressi e le uscite di processo

Passaggio 3 – Accendere l’apparecchiatura, impostare il numero di modello e i
dettagli di configurazione delle uscite

COMMANDER 350 è ora pronto per l’uso

Passaggio 1 – Configurazione dell’applicazione modello e delle uscite
• Scegliere il modello adatto nell’elenco della tabella A nella pagina pieghevole sul retro.

• Scegliere il tipo di uscita di controllo richiesto nell’elenco delle opzioni della tabella B nella pagina
pieghevole sul retro.

Passaggio 2 – Connessioni elettriche
Utilizzando come riferimento le etichette sul retro dell’apparecchiatura, collegare gli ingressi, le uscite
e l’alimentazione. Per maggiori informazioni, consultare la sezione 6.2 di questo manuale
(Installazione elettrica).

Continua…



NOZIONI PRELIMINARI

Fig GS.1 Impostazione dei parametri

Passaggio 3 – Impostazione dei parametri (Fig. GS.1)

A Accendere l’apparecchiatura. Premere simultaneamente i tasti  e  tenerli premuti per 3
per passare direttamente al Livello 6 – Configurazione di base.

B Impostare il modello di applicazione, il tipo di uscita e l’azione di controllo appropriati. Utilizzare

il tasto  per passare da una finestra all’altra  e  i tasti   per regolare i valori di default.
Per maggiori informazioni, consultare Sezione 5.2.

Nota. Una volta selezionato il tipo di uscita, gli ingressi e le uscite disponibili vengono impostati
automaticamente sulle impostazioni indicate nella Tabella B che appare nella pagina pieghevole
sul retro.

C Se non si stanno utilizzando gli ingressi da 20mA, selezionare il Livello 7 utilizzando i tasti  e
 e impostare gli ingressi analogici da I/P1 a I/P3. Vedere la Sezione 5.3.

D Solo modelli del regolatore:
Selezionare il Livello 2 utilizzando i tasti  e  e impostare i parametri di tuning:

• Controllo analogico o della valvola motorizzata – impostare i termini proporzionale,
integrale e derivativo.

• Controllo del tempo proporzionale – impostare il tempo di ciclo, l’isteresi e i termini P, I e D
• Uscite caldo/freddo – impostare i punti di assegnazione dell’uscita 1 e 2

E Premere  per ritornare ai display del funzionamento.

F Regolare il Set Point in base al valore richiesto.

COMMANDER 350 è ora pronto per l’uso

APPL
LEV.6

INPt
LEV.7

tUNE
LEV2

B

C D

+

A

01.SL
t.APP

ANLG
O.tYP

 rEV
C.ACt

  50
FrEJ

E
F

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

Nota. Con la configurazione
sopra esposta, non sono stati
impostati né allarmi né limiti e le
funzionalità avanzate
(programmazione del guadagno,
sorgenti del Set Point, ecc.) non
sono state abilitate.
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PANORAMICA

Questo manuale è suddiviso in 6 sezioni che contengono tutte le informazioni necessarie per
installare, configurare, mettere in esercizio e utilizzare COMMANDER 350. Ogni sezione è
identificata chiaramente da un simbolo, come mostra la Fig. 1.

Fig. 1 Panoramica del contenuto

Fig. 2 Struttura del manuale

Fig. 3 Accessori

Resistenze per
partitore

2 x 100kΩ

Resistenze
di caduta
3 x 100Ω

Fissaggi al
pannello

x2

Sensore CJ
(giunto di

riferimento)
x2

Display e comandi
• Display e tasti funzione
• LED
• Messaggi d’errore

Modo operatore (Livello 1)
• Regolatore a loop singolo
• Regolatore per valvola

motorizzata
• Auto/Manuale e

Stazioni di backup
• Regolatore con anticipo

(feedforward)
• Regolatore in cascata
• Regolatore/Stazione di rapporto

Modo programmatore di
Set-Point (Livelli P, r e t)

• Livello P – Stato del
Programma

• Livello r – Controllo del
Programma

• Livello t – Modifica del
Programma

8
Modo parametrizzazione (Livelli da 2 a 5)

• Livello 2 – Tuning
• Livello 3 – Set Point
• Livello 4 – Valori di soglia di allarme
• Livello 5 – Calibrazione della valvola

Modo di configurazione (Livelli da 6 a E)
• Livello 6 – Configurazione di base
• Livello 7 – Configurazione

degli ingressi
• Livello 8 – Configurazione dell’allarme
• Livello 9 – Configurazione del Set Point
• Livello A – Configurazione del la

regolazione
• Livello B – Configurazione

dell’operatore
• Livello C – Configurazione dell’uscita
• Livello D – Comunicazione seriale
• Livello E – Calibrazione del sistema

Installazione
• Collocazione
• Montaggio
• Connessioni elettriche

Nozioni
preliminari

Nozioni
preliminari

Tabella A – Modelli di Applicazioni
B – Sorgenti di uscita

Tabella C – Sorgenti digitali
D – Sorgenti analogiche
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1 DISPLAY E TASTI FUNZIONE

1.1 Introduzione
I display del pannello frontale, i tasti funzione e i LED di COMMANDER 350 sono indicati nella Fig. 1.1.

COMMANDER 350

PV

SP

OP Y

X

350.0

351.5

 70

MST SLV R

M OP1 OP2 FF

W

Tasti funzione

Auto/manuale

Aumenta

Locale/Remoto L LR

Avanzamento
parametro

Riconoscimento
allarme

Diminuisci

Su Giù

Fig. 1.1 Display e tasti funzione del pannello frontale
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...1 DISPLAY E TASTI FUNZIONE

1.2 Uso dei tasti funzione

Fig. 1.2a Uso dei tasti funzione

350.0

351.5

 70

D – Tasto Auto/Manuale

Consente di selezionare il modo di controllo automatico o manuale

A – Tasti Aumenta e Diminuisci

Consentono di modificare/definire
il valore di un parametro...

...spostarsi da un livello all’altroe…

C – Tasto Avanzamento parametro

Consente di avanzare alla finestra
successiva all’interno di un livello...

oppure... ...selezionare la finestra superiore
(LEV.x) all’interno di un livello

LEV2
tUNE

CYCl
 5.0

Finestra 2

Finestra 1
(livello superiore)

B – Tasti Su e Giù

e...

bIAS
 50.0  51.0

 49.0

+

–
LEV1
OPEr

LEV2
tUNE

...Consente di regolare il valore di uscita.
spostarsi da una finestra all’altra all’interno
di un livello di impostazione o configurazione.
Le modifiche apportate nella finestra attuale
vengono memorizzate quando
si seleziona la finestra successiva.

LEV2
tUNE

CYCl
 5.0

Finestra 2

Finestra 1
(livello superiore)

Tenere premuto

LEVx
1001
1002
1003

Consente di regolare il valore di uscita...

 700
 710

 690

+

–

Auto Manuale

Process Variable
Set Point

Uscita regolante (%)

M

 2.00

 2.01

350.0

351.5

 70

Nota. Questo tasto permette inoltre di memorizzare le modifiche apportate
nella finestra precedente
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1 DISPLAY E TASTI FUNZIONE...

...1.2 Uso dei tasti funzione

Fig. 1.2b Uso dei tasti funzione

 alto Processo, PV
 basso Processo , PV
 Blocco alto, PV
 Blocco basso, PV
 alta Deviazione
 bassa Deviazione
 alto Processo I/P1
 basso Processo I/P1
 alto Processo I/P2

basso Processo I/P2
alto Processo I/P3
basso Processo I/P3

HO
LO
PF.t

Hb1
Lb1
Hb2
Lb2
Hb3
Lb3
Hb4
Lb4

HPV
LPV
HLP
LLP
Hd
Ld
HP1
LP1
HP2
LP2
HP3
LP3

E – Riconoscimento allarmi

Qualsiasi allarme attivo
non riconosciuto

Tutti gli allarmi attivi
riconosciuti

(Lampeggiante)

200.3
1.HP1

2003
1HP1

ACt

ACK

LAt

oppure

CLr

ACK

LAt

200.3
2.xxx

ACt

1

2 3

4

Solo gli allarmi non
riconosciuti

(Sempre acceso) (Spento)

Non sono presenti
allarmi attivi

Premendo        di nuovo vengono riconosciuti gli allarmi visualizzati.
Il display inferiore cambia in base al nuovo stato.

3

Viene visualizzato il successivo allarme attivo e non riconosciuto. Se non
sono presenti allarmi attivi, viene visualizzato il successivo allarme abilitato.

4

Viene visualizzato il primo allarme attivo e non riconosciuto
(oppure se non sono presenti allarmi attivi, il primo allarme abilitato)

1

Il display inferiore mostra lo stato dell’allarme:
ACt Allarme attivo e non riconosciuto
ACK Allarme attivo e riconosciuto
CLr Allarme cancallato o inattivo
LAt Allarme bloccato non riconosciuto

2

Nota. Il tempo di interruzione di
alimentazione, PF.t, è indicato nel
display del Set Point.

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

Nota. Se non sono stati abilitati allarmi nel livello di predisposizione,
la pressione del  tasto non produce alcun effetto.

alto Uscita
bassa Uscita
Tempo di interruzione
dell’alimentazione
alto Blocco matematico 1
basso Blocco matematico 1
Blocco matematico 2 alto
basso Blocco matematico 2
alto Blocco matematico 3
basso Blocco matematico 3
alto Blocco matematico 4
basso Blocco matematico 4

oppure
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...1.2 Uso dei tasti funzione

Fig. 1.2c Uso dei tasti funzione

350.0

450.2

 70

F – Tasto Locale / Remoto

Passaggio da un Set Point locale a uno remoto e viceversa

Selezione dei Set Point locali da 1 a 4

Selezione dei Set Point master e slave – Modo cascata

Variabile di processo e Set Point locale 2

400.0
450.2

475.0
450.2

2 43

L LR

Variabile di processo e Set Point locale 11

1

2

Variabile di processo e Set Point locale 33

Variabile di processo e Set Point locale 4

L LR

475.0
450.2

L LR

4

L LR

400.0
450.2

400.0
450.2

2 4 3

L LR

R

L LR

1

4

Valore del Set Point remoto (rapporto). Il valore e il simbolo      lampeggiano per
indicare che il Set Point locale (rapporto) è ancora selezionato.

Variabile di processo e Set Point locale (rapporto) visualizzati su display rosso e verde.1

2

Set Point remoto (rapporto) selezionato.3

Selezione remota fallita.

R

Quando l’indicatore MST
(vedere Fig 1.3) è illuminato,
il        tasto può essere
usato per passare dai Set
Point master locali a quelli
remoti e viceversa

1 2

L LR

Quando l’indicatore SLV (vedere
 Fig 1.3) è illuminato, il tasto
        può essere usato per passare
dai Set Point slave locali ai Set
Point slave in cascata generati
dall’uscita master e viceversa.

L LR

  Nota. Quando si seleziona un modello Backup analogico, il tasto
consente di passare dal modo locale a quello remoto e viceversa,
vedere Sezioni 2.4 e 5.2.

L LR

M.SPt

OP1

S.SPt locale

Loop di
controllo
PID slaveM.PV

Loop di
controllo

PID
Master

LSPt
S.SPtM.OP x

CrtO + CbIA
RSPt

S.PV

L LR L LR

Le abbreviazioni sono
descritte dettagliatamente
nella Sezione 1.8.

R

350.0

450.2

 70

350.0

450.2

 70

350.0

450.2

 70
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1 DISPLAY E TASTI FUNZIONE...

...1.2 Uso dei tasti funzione

Fig. 1.2d Uso dei tasti funzione

G – Tasti di scelta rapida

Premere per spostarsi da un
punto qualsiasi del livello di
configurazione alla prima finestra
del livello Operatore

Premere per spostarsi
da  un punto qualsiasi
dei livelli  Operatore o
Predisposizione alla
prima pagina del livello
Configurazione

LEVA
CntL

LEV1
OPEr

LEV6
APPL

Premere simultaneamente
e tenere premuto per 3 secondi

+

Premere per spostarsi dal livello Operatore alla
finestra del codice di sicurezza, quindi agli altri livelli:

Livello Tuning – Vedere Sezione 2.13.3
Livello Predisposizione – Vedere Fig. 4.1
Livello Configurazione – Vedere Fig. 5.1

COdE
   0

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

        Nota. Questa scelta rapida può
essere usata solo quando la chiave
d’accesso alla configurazione
è impostata sullo ‘0’.
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1.3 Indicatori “Secret-til-Lit”

1.4 Set di caratteri – Fig. 1.4

Fig. 1.3 Indicatori “Secret-til-lit”

Fig. 1.4 Set di caratteri

 70
M OP1 OP2 FF

350.0
MST SLV R

350.0

351.5

 70

M

OP1

OP2

FF

SPENTO

Controllo
automatico
selezionato

ACCESO

Controllo manuale
selezionato

Valore di uscita 1
(caldo) visualizzato

Valore di uscita 2
(freddo) visualizzato

Variabile di disturbo
del anticipo (feedforward)
visualizzata

Apertura valvola

Arresto valvola

Chiusura valvola

Lampeggiante

Autotuning in
corso

SPENTO

Nessun allarme
attivo

Set Point locale in
uso

ACCESO

Tutti gli allarmi
attivi riconosciuti

Parametri del
regolatore master
visualizzati

Parametri del
regolatore slave
visualizzati

Set Point remoti
o di cascata in
uso

Lampeggiante

Uno o più allarmi
attivi e non
riconosciuti

A – Display superiore

B – Display inferiore

MST

SLV

R

A
B
C
D
E
F
G
H

I
J
K
L
M
N
O
P

R
S
T
U
V
Y

A
b
C
d
E
F
G
H

I
J
K
L
M
N o n
O
P

r
S
t
U
V
Y
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1 DISPLAY E TASTI FUNZIONE...

1.5 Messaggi d’errore

Errore dell’indicazione di posizione
Il valore di ingresso non è incluso entro il
limite superiore o inferiore del campo. Appare
solo se il tipo di uscita è impostato su ‘PFb’
– valvola motorizzata con retroazione.

350.0

351.5

Errore/Operazione. Per azzerare il display:

Premere il tasto

Premere il tasto

Contattare il Centro
Assistenza Clienti

Ripristinare un valore di
ingresso valido

Premere il tasto

Controllare i collegamenti
o sostituire gli eventuali
elementi difettosi

Ripristinare un valore di
ingresso valido

Ripristinare un valore di
ingresso valido

Ripristinare un valore di
ingresso valido

Display

StK

A-d
Err

Errore dell’autotuning
Il numero visualizzato indica il tipo di
errore – vedere Tabella 2.1

Errore di calibrazione
Spegnere e riaccendere l’apparecchiatura.
Se l’errore persiste, contattare il
Centro Assistenza Clienti.

Errore della memoria non volatile
x = 1: Memoria della scheda del processore
x = 3: Memoria della scheda di alimentazione
Spegnere e riaccendere l’apparecchiatura.
Se l’errore persiste, controllare le impostazioni
di configurazione/predisposizione.

Fallimento del convertitore A/D
Il convertitore analogico/digitale non
comunica correttamente.

Superamento limiti del campo
del valore di ingresso

Errore giunto freddo
Il sensore del giunto freddo è difettoso o
non è stato montato correttamente.

Errore del Set Point remoto
Il valore di ingresso non è incluso entro il
limite superiore o inferiore del campo.
Appare solo se il Set Point remoto è
visualizzato o in uso.

Errore del rapporto esterno
Il valore di ingresso non è incluso entro
il limite superiore o inferiore del campo.
Appare solo se si stanno usando i modelli
da 14 a 17.

Incollaggio valvola
La valvola motorizzata non si muove alla
velocità prevista. La valvola potrebbe
essere incollata.

350.0

351.5 CAL
Err

350.0

351.5 Err
NVx

350.0

351.5 9999

350.0

351.5 t.Err
   1

350.0

351.5  CJ.F
   1

350.0

351.5 rSP.F
9999

Controllare che il tempo di
escursione dell’unità
regolante sia corretto –
vedere Sezione 4.5.
Controllare la valvola.

350.0

351.5 rAt.F
9999

999
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1.6 Dispositivo di sorveglianza del processore (Watchdog)
L’attività del processore è controllata da un dispositivo di sorveglianza indipendente. Quando l’uscita
del dispositivo di sorveglianza è assegnata a un relè o a un’uscita digitale, il relè/uscita digitale viene
deenergizzato ogniqualvolta l’apparecchiatura non funziona correttamente.

1.7 Controllo di rottura del loop
L’uscita analogica 1 è controllata continuamente per rilevare eventuali rotture del loop. é possibile
attivare un segnale di avvertenza o un’altra operazione assegnando il segnale di rottura del loop a un
relè o uscita digitale.

1.8 Glossario delle abbreviazioni

Tabella 1.1 Glossario delle abbreviazioni

enoizaiverbbA enoizircseD enoizaiverbbA enoizircseD

VP
ossecorpidelibairaV

)elbairaVssecorP(
1id )1tupnIlatigiD(1elatigidossergnI

tPSL
)elacoltnioPteSlederolaV(

eulaVtnioPteSlacoL
2id )2tupnIlatigiD(2elatigidossergnI

1PSL
elacoltnioPteSled1erolaV

)eulaV1tnioPteSlacoL(
3id )3tupnIlatigiD(3elatigidossergnI

2PSL
elacoltnioPteSled2erolaV

)eulaV2tnioPteSlacoL(
4id )4tupnIlatigiD(4elatigidossergnI

3PSL
elacoltnioPteSled3erolaV

)eulaV3tnioPteSlacoL(
1oa )1tuptuOgolanA(1acigolanaaticsU

4PSL
elacoltnioPteSled4erolaV

)eulaV4tnioPteSlacoL(
2oa )2tuptuOgolanA(2acigolanaaticsU

tPSC
ollortnocledtnioPteSlederolaV

)eulaVtnioPteSlortnoC(
1od )1tuptuOlatigiD(1elatigidaticsU

tPSR
otomertnioPteSlederolaV

)eulaVtnioPteSetomeR(
VP.M

retsamossecorpidelibairaV
)elbairaVssecorPretsaM(

P/ODIP
DIPomtirogla’lledaticsU

)mhtiroglADIPehtfotuptuO(
tPS.M

retsamollortnocledtnioPteS
)tnioPteSlortnoCretsaM(

1PO
)odlac(1erotalogerledaticsU

))taeh(1tuptuOrellortnoC(
PO.M

retsamDIPaticsU
)tuptuODIPretsaM(

2PO
)odderf(2erotalogerledaticsU

))looc(2tuptuOrellortnoC(
tPS.S )tnioPteSevalS(evalstnioPteS

1P/I )1tupnIgolanA(1ocigolanaossergnI VP.S
evalsossecorpidelibairaV

)elbairaVssecorPevalS(

2P/I )2tupnIgolanA(2ocigolanaossergnI VW )elbairaVdliW(atallortnocnielibairaV

3P/I )3tupnIgolanA(3ocigolanaossergnI VD
obrutsididelibairaV

)elbairaVecnabrutsiD(



11

2.1 Introduzione
Il livello Operatore (Livello 1) è il modo normale di COMMANDER 350. Questa sezione descrive i
modi di agire dell’operatore disponibili in ciascuna finestra, a seconda del modello di controllo e del
tipo di uscita selezionati.

I tipi di modello descritti in questa sezione sono:
• Regolatore a loop singolo
• Stazione auto/manuale
• Stazione di backup analogico
• Indicatore/ Stazione manuale
• Loop singolo con anticipo (feedforward)
• Controllo in cascata
• Cascata con anticipo (feedforward)
• Regolatore di rapporto
• Stazione di rapporto

Nota. Vengono visualizzate solo le finestre relative ai modelli selezioni – vedere Sezione 5.

Vengono inoltre descritte le finestre utilizzate per controllare l’efficienza e per azionare la valvola
motorizzata e i tipi di uscita caldo/freddo.

2 LIVELLO OPERATORE

Fig. 2.1 Display all’accensione

01.SL

C355 Modello – C355, Versione avanzata

Modello (vedere la pagina pieghevole sul retro)

Serie software

Versione software
 04

2001
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…2 LIVELLO OPERATORE

Fig. 2.2 Regolatore a loop singolo

2.2 Regolatore a loop singolo (Modelli 1 e 2)
Il regolatore a loop singolo è un sistma di controllo a retroazione di base che utilizza I tre elementi PID
o controlli on/off con un Set Point locale (modello 1) o un Set Point remoto (modello 2).

Loop di
controllo

PID

PID O/P
CSPt

I/P2

PV
I/P1

Uscita manuale

OP1

Ingresso del Set Point remoto

Ingresso della variabile di processo

•1 Solo modello 2

•1

LSPt

I/P2 x rAtO + bIAS

RSPt

L LR

Set Point locale

Uscita di
controllo

Set Point del profilo
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350.0

351.5

 70

Deviazione
PV–CSPt

OP1

•1

1.000

rAtO

OP1

•2

5.000

bIAS

OP1

•3

2 LIVELLO OPERATORE…

Variabile di processo

Set Point del controllo
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo in Controllo locale

Uscita di controllo
[da 0 a 100% (uscite relè/digitali),
da –10 a 110% (uscite analogiche)]
Regolabile solo in modo manuale. Se il controllo On/
off è selezionato, 0% = uscita di controllo off, 100% =
uscita di controllo on. In modo manuale, è possibile
selezionare valori intermedi, i quali utilizzano il
tempo proporzionale con un tempo di ciclo di 60s,
ossia 25% = 15s on, 45s off.

Rapporto del Set Point remoto

[da 0,001 a 9,999]
Valore del Set Point remoto =
(rapporto x ingresso del Set Point remoto) + Bias

Base del Set Point remoto

[In unità ingegneristiche]

Continua…

•1 Se la funzione del Set Point a rampa è attivata (vedere Sezione 4.3, Set Point/ Velocità della
rampa), l’indicatore a barra mostra il valore del Set Point effettivo (rampa) mentre il display
digitale mostra il valore del Set Point di destinazione.

•2 Appare solo se è selezionato il modello 2 ed è attivato il display del rapporto – vedere Sezione
5.2, Configurazione di base e Sezione 5.7, Configurazione dell’operatore

•3 Appare solo se è selezionato il modello 2 ed è attivato il display del Bias (+) – vedere Sezione 5.2,
Configurazione di base e Sezione 5.7, Configurazione dell’operatore.

…2.2 Regolatore a loop singolo (Modelli 1 e 2)
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t. 3.9

SOAK

 9.30

•1

X.NN

Numero del segmento attuale
Numero del programma attuale

•2

•3

…2 LIVELLO OPERATORE

…2.2 Regolatore a loop singolo (Modelli 1 e 2)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo.
Se il segmento attuale è una rampa, verrà
modificata anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna all’inizio della pagina

•1 Stato del profilo appare solo se le funzioni del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.
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2.3 Stazione Auto/Manuale (Modelli 3 e 4)

Fig. 2.3 Stazione Auto/Manuale

di1

Uscita master
ao1

•1

•2

•1 Solo modello 3
•2 Solo modello 4

Selezione digitale

I/P2

Uscita manuale

Selezione segnale basso
(Allarme A1)

Selezione
auto/manuale

Uscita
analogica

Nota. Fare riferimento anche all’Appendice A2.1 – Funzionamento in serie e parallelo.

La stazione auto/manuale funge da backup per il regolatore master. Durante il funzionamento
normale, l’uscita analogica di COMMANDER 350 segue il valore di uscita del regolatore master. Un
errore nel sistema master può essere identificato sia rilevando un segnale basso sull’uscita master
(modello 3) oppure tramite un segnale digitale (modello 4). Quando viene rilevato un errore,
COMMANDER 350 passa in modo manuale con l’uscita impostata sull’ultimo valore di uscita master
valido, oppure su un valore di uscita configurato – vedere Sezione 4.6, Configurazione di controllo/
Uscita configurata 1. Quando l’uscita master è stata ripristinata oppure l’ingresso digitale è ritornato
in stato di inattività, COMMANDER 350 ritorna in modo automatico.

Nota. Il valore di soglia di allarme A1 deve essere impostato utilizzando il modello 3.

2 LIVELLO OPERATORE…
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•1 Nel modello 4, il segnale di ingresso digitale ha la precedenza sull’impostazione Auto/Manuale

•2 Solo modello 3 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Applicazione modello.

•3 Solo modello 4 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Applicazione modello.

Modo Auto

Variabile di processo
Uscita master (I/P2)

Uscita di controllo = Uscita master
[Uscita master, da 0 a 100%]

Modo Manuale

Uscita di controllo (gestita da COMMANDER 350)
[da 0 a 100%]

…2 LIVELLO OPERATORE

…2.3 Stazione Auto/Manuale (Modelli 3 e 4)

oppure
Valore d’uscita
del master basso

Ingresso
digitale attivo

oppure

•1

•2

•3

oppure
Uscita master
ripristinata

Ingresso
digitale inattivo

oppure

•1

•2

•3

50.0

55.0

 70

50.0

55.5

50

M
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2 LIVELLO OPERATORE…

2.4  Backup analogico (Modelli 5 e 6)

Fig. 2.4 Stazione di backup analogico

LSPt

I/P1

di1

Set Point
locale PV

Variabile di processo

PID
loop di controllo

Selezione
Locale/
Remoto

•1

•1 Solo modello 5
•2 Solo modello 6

Uscita master

Selezione digitale

ao1

Uscita manuale

Selezione segnale basso
(Allarme 1)

L LR

Uscita
analogica

I/P2

•2

CSPt

Set Point del profilo

Nota. Fare riferimento anche all’Appendice A2.1 – Funzionamento in serie e parallelo.

La stazione di backup analogico funge da backup per il regolatore master. Durante il funzionamento
normale (modo di controllo remoto selezionato), l’uscita attuale di COMMANDER 350 segue il valore
di uscita del regolatore master. Un errore nel sistema master può essere identificato sia rilevando un
segnale basso sull’uscita master (modello 5) oppure tramite un segnale digitale (modello 6). Quando
viene rilevato un errore, COMMANDER 350 passa in modo di controllo locale e il processo viene
gestito dall’uscita PID. L’algoritmo PID di COMMANDER 350 esegue continuamente il tracking
(trascinamento) del valore di uscita master in modo da garantire un trasferimento fluido dal modo di
funzionamento remoto a quello locale. Quando l’uscita master è ripristinata oppure l’ingresso digitale
ritorna in stato attivo, COMMANDER 350 ritorna in modo di controllo remoto.

Nota. Il valore di soglia di allarme A1 deve essere impostato utilizzando il modello 5.
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oppure
Uscita master
ripristinata

Ingresso
digitale
inattivo

oppure

•1

•2

oppure
Valore di uscita
master basso

DIngresso
digitale
attivo

oppure

•1

•2

350.0

351.5

 70

Deviazione
PV – CSPt

OP1

•1

50

OP1

   R

Modo remoto

Variabile di processo

Set Point
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]

Uscita di controllo = Uscita master
[Uscita master, da 0 a 100%]

Modo locale

Uscita di controllo (gestita da COMMANDER 350)
[da 0 a 100%]
Regolabile solo in modo manuale.

Continua…

…2  LIVELLO OPERATORE

…2.4 Backup analogico (Modelli 5 e 6)

•1 Solo modello 5 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Applicazione modello.

•2 Solo modello 6 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Applicazione modello.
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t. 3.9

SOAK

 9.30

•1

X.NN

Numero del segmento attuale
Numero del programma attuale

•2

•3

…2.4 Backup analogico (Modelli 5 e 6)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo.
Se il segmento attuale è una rampa, verrà
modificata anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna all’inizio della pagina

•1 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.

2 LIVELLO OPERATORE…
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Deviazione
PV1 – PV2

350.0

351.5

 70

OP1

•1

•2

…2 LIVELLO OPERATORE

2.5 Stazione Indicatore/Caricatore manuale (Modelli 7 e 8)
Una o due variabili di processo possono essere visualizzate sul display digitale e l’indicatore a barra.
Se l’uscita di controllo è assegnata a un’uscita analogica, il display inferiore ne indica il valore, il quale
può essere regolato dall’utente.

•1 Visualizzato solo se è selezionato il modello 8 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base /
Applicazione modello.

•2 Visualizzato solo se l’uscita di controllo è di tipo analogico (l’uscita è assegnata all’uscita
analogica 1).

Variabile di processo PV1

Variabile di processo PV2

Valore di uscita
[– da 10 a 110%]
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350.0

351.5

 70

OP1

•1

70

FF

Deviazione
P V- C S P t

2 LIVELLO OPERATORE…

2.6 Loop singolo con anticipo (feedforward) (modelli 9 e 10)
Questi modelli forniscono un controllo PID con anticipo. La variabile di disturbo è determinata dai
valori del guadagno (FFGn) e dell Bias (+) dell’ anticipo (feedforward)(FFbS) e va aggiunta al valore
di uscita del regolatore.

•1 Quando la funzione del Set Point a rampa è attivata (vedere Sezione 4.3, Set Point/ Velocità della
rampa), l’indicatore a barra mostra la deviazione effettiva (valore Set Point PV/Rampa) mentre il
display digitale mostra il valore del Set Point di destinazione.

Variabile di processo

Set Point del controllo
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo in Controllo locale.

Uscita di controllo
[da 0 a 100%]
Regolabile solo in controllo manuale.

Anticipo (feedforward)

Nota. Per disattivare l’anticipo (feedforward) (ad
esempio durante il tuning del sistema), impostare il
parametro FFGn su 0FF – vedere Sezione 4.2,
Livello 2/ Tuning.

[da 0 a 100%]
Segnale della variabile di disturbo dell’anticipo
(feedforward)

Continua…

CSPt

I/P3

I/P1

I/P2

OP1

Set Point locale

Ingresso del Set Point remoto

Ingresso PV

Variabile di disturbo, anticipo (feedforward)

MPV
Loop di
controllo

PID

•1

•1 Solo modello 10

Uscita manuale
LSPt

L LR

rSPt x rAtO + bIAS

DV x FFGn + FFbS

∑
PID O/P +

(DV x FFGn + FFbS)

FFGN = 0

Set Point del profilo

Fig. 2.5 Regolatore a loop singolo con anticipo (feedforward)
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0.0

bIAS

OP1

•1

1.000

rAtO

 70

Deviazione
PV–CSPt

OP1

•1

…2 LIVELLO OPERATORE

•1 Appare solo se è selezionato il modello 10 – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/
Applicazione e Sezione 5.7, Configurazione dell’operatore/ Display Rapporto operatore e Display
Bias operatore

Rapporto del Set Point remoto

[da 0,001 a 9,999]
Valore del Set Point remoto =
(rapporto x ingresso del Set Point remoto) + base

Base del Set Point remoto

[In unità ingegneristiche]

Continua…

…2.6 Loop singolo con anticipo (feedforward) (modelli 9 e 10)
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t. 3.9

SOAK

 9.30

•1

X.NN

Numero del segmento attuale
Numero del programma attuale

•2

•3

…2.6 Loop singolo con anticipo (feedforward) (modelli 9 e 10)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco operatore
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo.
Se il segmento attuale è una rampa, verrà
modificata anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna al display Variabile di processo

•1 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo
a segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.

2 LIVELLO OPERATORE…
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350.0

351.5

 70

Deviazione
master

OP1

•1

207.0

207.0

70

OP1

MST

SLV

Deviazione
slave

…2 LIVELLO OPERATORE

2.7 Controllo in cascata (Modelli 11 e 12)
Per il controllo in cascata, vengono usati due regolatori PID collegati internamente, con il primo
regolatore PID (master) che fornisce il Set Point al secondo regolatore (slave). L’uscita master è
calibrata utilizzando i valori del rapporto (ratio) in cascata (C.rtO) e della base (C.bIA) per creare il
valore del Set Point slave.

Fig. 2.6 Regolatore in cascata

Variabile di processo master (M.PV)

Set Point del controllo master (MSPt)
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo in Controllo locale.

Uscita di controllo slave
[da 0 a 100%] (da –10 a 110% per le uscite
analogiche) Regolabile solo in modo manuale.

Nota. Con il modello 12, il tasto L LR  può essere
usato per passare dai valori del Set Point remoto a
quelli del Set Point locale e viceversa.

Variabile di processo slave (S.PV)

Set Point slave (S.SPt)
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo nei modi Set Point slave locale o
manuale.

Nota. Il tasto L LR  può essere usato in questa
finestra per passare dai setpoint slave locali a quelli
in cascata (simbolo R acceso) e viceversa.

Continua…
•1 Quando la funzione del Set Point a rampa è attivata (vedere Sezione 4.3, Set Point/ Velocità della

rampa), l’indicatore a barra mostra la deviazione effettiva (PV/valore del Set Point a rampa). Il
display digitale mostra il valore del Set Point di destinazione.

RSPt

M.SPt

I/P3

I/P1

I/P2

OP1

Set Point
locale

Ingresso del Set
Point remoto

Ingresso PV master

Ingresso PV slave

Set Point
slave

Loop di
controllo
PID slaveM.PV

Loop di
controllo

PID master
•1

•1 Solo modello 12

LSPt

SSPt

L LR
Uscita manuale

RSPt x
rAtO + bIAS

M.OP x
CrtO + CbIA

L LR
S.SPt

M.OP

Set Point del profilo
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1.000

rAtO

OP1

•1

Deviazione
master

MST

0.0

bIAS

OP1

•1

Deviazione
master

MST

1.000

C.rtO

OP1

•2

Deviazione
slave

SLV

…2.7 Controllo in cascata (Modelli 11 e 12)

2 LIVELLO OPERATORE…

Rapporto del Set Point remoto

[da 0,001 a 9,999]
Valore del Set Point remoto master =
(rapporto x ingresso del Set Point remoto) + Bias

Bias del Set Point remoto

[In unità ingegneristiche]

Rapporto del Set Point slave in cascata

[da 0,001 a 9,999]
Valore del Set Point slave (S.SPt) =
(rapporto x uscita master) + Bias [in unità
ingegneristiche]

Continua…

•1 Visualizzato solo se è selezionato il modello 12 e il display rapporto/bias è attivo – vedere
Sezione 5.2, Configurazione di bias e Sezione 5.7, Configurazione dell’operatore.

•2 Visualizzato solo se il display Rapporto/bias è attivo – vedere Sezione 5.7, Configurazione
dell’operatore
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Numero del segmento attuale
Numero del programma attuale

0.0

C.bIA

OP1

•1

Deviazione
slave

SLV

t. 3.9

SOAK

 9.30

•3

•4

X.NN

•2

…2 LIVELLO OPERATORE

…2.7 Controllo in cascata (Modelli 11 e 12)

Bias ase del Set Point slave in cascata

[In unità ingegneristiche]

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo.
Se il segmento attuale è una rampa, verrà
modificata anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna al display Variabile di processo master (M.PV)

•1 Visualizzato solo se il display Rapporto/Bias è attivo – vedere Sezione 5.7, Configurazione
dell’operatore.

•2 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•3 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•4 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r .17.
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•1
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OP1
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Deviation
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S.PV –
S.SPt
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2.8 Controllo in cascata con anticipo (feedforward) (Modello 13)
Per il controllo in cascata, vengono usati due regolatori PID collegati internamente, con il primo
regolatore PID (master) che fornisce il Set Point al secondo regolatore (slave). Il segnale della
variabile di disturbo del anticipo (feedforward) è aggiunto all’uscita master (Set Point slave). Il
segnale di disturbo è determinato dal guadagno (FFGn) e dai valori della base del anticipo
(feedforward) (FFbs).

Variabile di processo master (M.PV)

Set Point del controllo master (M.SPt)
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo in controllo locale

Uscita di controllo slave
[da 0 a 100% (da –10 a 110% per uscite analogiche)]
Regolabile solo in modo manuale.

Variabile di processo slave (S.PV)

Set Point slave (S.SPt)
[da ‘SPLO’ a ‘SPHI’ – vedere Sezione 5.5]
Regolabile solo in modo manuale

Nota. Il tasto L LR  può essere usato in questa
finestra per passare dai setpoint slave locali a quelli
in cascata (simbolo R acceso) e viceversa.

Continua…

•1 Quando la funzione del Set Point a rampa è attivata (vedere Sezione 4.3, Set Point/ Velocità della
rampa), l’indicatore a barra mostra la deviazione effettiva (PV/valore del Set Point a rampa). Il
display digitale mostra il valore del Set Point di destinazione.

M.SPt

I/P1

I/P2

OP1

Set
Point
locale

Ingresso PV
master

Ingresso PV slave

Set Point
locale slave

Loop di
controllo
PID slaveM.PV

LSPt

S.SPt

I/P3
Variabile di disturbo del anticipo (feedforward)

M.OP x
CrtO + CbiA

Loop di
controllo

PID master
∑

DV x FFGn + FFbS

Uscita
manuale

S.SPt

L LR

Set Point del profilo

Fig. 2.7 Regolatore in cascata con anticipo (feedforward)
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350.0

351.5

MST

1.000

C.rtO

OP1

•1

Deviazione
slave

SLV

0.0

C.bIA

OP1

•1

Deviazione
slave

SLV
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…2.8 Controllo in cascata con anticipo (feedforward) (Modello 13)

•1 Appare solo se attivato nel Livello B, Configurazione dell’operatore – vedere Sezione 5.7.

Variabile di disturbo del anticipo (feedforward)

[da 0 a 100%]
Ingresso della variabile di disturbo del anticipo
(feedforward)

Rapporto del Set Point slave in cascata

[da 0,001 a 9,999]
Valore del Set Point slave (CSP2) =
(rapporto x uscita master) + Bias [in unità
ingegneristiche]

Base del Set Point slave in cascata

[In unità ingegneristiche]

Continua…
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t. 3.9

SOAK

 9.30

•1

X.NN

Numero del segmento attuale
Numero del programma attuale

•2

•3

…2.8 Controllo in cascata con anticipo (feedforward) (Modello 13)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo. Se
il segmento attuale è una rampa, verrà modificata
anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna al display Variabile di processo master (M.PV)

•1 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.

2 LIVELLO OPERATORE…



30

WV  x rAtO + bIAS

Loop di
controllo

PID

PID O/P
CSPt

I/P3

PV
I/P1

Uscita manuale

OP1

Rapporto remoto

Ingresso della variabile di processo

I/P2

Variabile non controllata

rAtO

WV

•1

•1 Solo modello 15

L LR
Rapporto

locale

Uscita
di controllo

Set Point del profilo

2.9 Regolatore di rapporto (Modelli 14 e 15)
Il controllo del rapporto consente di mantenere automaticamente la proporzione definita di una
variabile di processo controllata rispetto a un’altra variabile detta variabile non controllata. La
variabile non controllata determinata dai valori di rapporto (rAtO) e Bias (bIAS) costituisce il Set
Point di controllo della variabile di processo.

…2 LIVELLO OPERATORE

•1 Appare solo se attivato nel Livello B, Configurazione dell’operatore – vedere Sezione 5.7.

Rapporto effettivo

=
Variabile di processo (PV) – Bias

Variabile non controllata (WV)

Rapporto desiderato
Regolabile solo in Controllo locale.
Set Point del controllo = (WV x Rapporto) + Bias

Uscita di controllo
[da 0 a 100% (da –10 a 110% per uscite analogiche)]
Regolabile solo in modo manuale.

Bias

[In unità ingegneristiche]

Continua…

50.0

55.0

 70

Deviazione
PV – CSPt

OP1

0.0

bIAS

70

OP1

•1

Deviazione
PV – CSPt

Fig. 2.8 Regolatore di rapporto
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 9.30

•1

X.NN
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•2

•3
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…2.9 Regolatore di rapporto (Modelli 14 e 15)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo. Se
il segmento attuale è una rampa, verrà modificata
anche la velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna al display Rapporto effettivo

•1 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.
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2.10 Stazione di rapporto (Modelli 16 e 17)
La stazione di rapporto fornisce un Set Point per il successivo regolatore slave. La variabile non
controllata (WV) è determinata dai valori del rapporto (rAtO) e della Bias (bIAS) e viene quindi
ritrasmessa come valore di uscita analogico.

•1 Appare solo se attivato nel Livello B, Configurazione dell’operatore – vedere Sezione 5.7.

Rapporto effettivo

=
Variabile di processo (PV) – Bias

Variabile non controllata (WV)

Rapporto desiderato
Regolabile solo in Controllo locale.

Uscita del Set Point del rapporto
= (WV x Rapporto) + Bias

[da –10 a 110%]
Regolabile solo in controllo manuale.

Bias

[In unità ingegneristiche]

Continua…

WV x rAtO + bIAS

I/P3

Uscita manuale

OP1

I/P2

WV

rAtO

L LR
Rapporto locale

•1 Solo modello 17

Rapporto remoto

Variabile non controllata

•1

Uscita
analogica

Set Point del profilo

Fig. 2.9 Stazione di rapporto
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…2.10 Stazione di rapporto (Modelli 16 e 17)

Stato del profilo
SOAK – Segmento costante in corso
rAMP – Segmento a rampa in corso
StOP – Arresto
ENd – Fine
O.HLd – Blocco operatore
M.HLd – Blocco manuale
H.HLd – Blocco ritardato
r.HLd – Blocco di risposta
r.rMP – Rampa di risposta

Tempo rimanente nel segmento
[da 0,0 a 99,9 ore o minuti]
Consente di aumentare o diminuire il tempo del
segmento totale in base al valore di regolazione del
tempo impostato nel livello di controllo del profilo. Se il
segmento attuale è una rampa, verrà modificata anche la
velocità della rampa.

Programma/segmento attuale
[da 1,01 a 9,30]

Quando il programma e in corso o è in blocco:

Premere per passare all’avvio del segmento
successivo.

Premere per ritornare all’avvio del segmento
attuale.

Ritorna al display Rapporto effettivo

•1 Stato del profilo appare solo se le funzionalità del profilo costante/a rampa sono attivate – vedere
Sezione 5.5, Livello 9 – Configurazione del Set Point.

•2 La regolazione del tempo del segmento può essere disattivata nel livello di controllo del profilo a
segmenti – vedere Sezione 3.4 finestra r.18.

•3 Il salto del segmento può essere disattivato nel livello di controllo del profilo a segmenti – vedere
Sezione 3.4 finestra r.17.

2 LIVELLO OPERATORE…
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2.11 Tipi di uscita Caldo/Freddo
2.11.1 Inversa (Caldo)/Diretta (Freddo) oppure Diretta (Caldo)/Inversa (Freddo)
L’uscita attiva, OP1 (Caldo) o OP2 (Freddo), è visualizzata e può essere regolata in modo manuale.
I LED OP1 e OP2 indicano l’uscita in fase di modifica.

Uscita positiva (uscita di riscaldamento attiva)

Uscita di riscaldamento
[da 0 a 100% (da 0 a 110% in modo manuale con
uscite analogiche)]. Regolabile solo in modo manuale.

Uscita negativa (uscita del raffreddamento
attiva)

Uscita del raffreddamento
[da –100 a 0% (da –110 a 0% in modo manuale con
uscite analogiche)]. Regolabile solo in modo
manuale.

OP2 (freddo) OP1 (caldo)

Y2.St Y1.St PID O/P

0%

–100%

100%

+100%

Fig 2.10 Risposta tipica – Azione di controllo Inversa/Diretta o Diretta/Inversa

2.11.2 Inversa (Caldo)/Inversa (Freddo) oppure Diretta (Caldo)/Diretta (Freddo)
Non è possibile visualizzare o regolare direttamente le uscite caldo/freddo. L’uscita PID (da 0 a
100%), usata per calcolare le uscite di riscaldamento (OP1) e raffreddamento (OP2), è visualizzata
e può essere regolata in modo manuale. I LED OP1 e OP2 indicano l’uscita in fase di modifica.

OP2
(freddo)

OP1
(caldo)

Y2.St Y1.St PID O/P

LED OP2 illuminato LED OP1 illuminato

100%

0%
0%

100%

Fig 2.11 Risposta tipica – Azione di controllo Inversa/Inversa o Diretta/Diretta
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2.12 Tipi di uscita a valvola motorizzata
2.12.1 Valvola motorizzata con retroazione

Display Posizione della valvola

[da 0 a 100% di escursione]

Nota. In modo manuale, i tasti  e  possono
essere usati per pilotare direttamente i relè di
comando d’apertura e chiusura della valvola.

2.12.2 Valvola motorizzata senza retroazione (senza limiti)

Display Stato della valvola

OPN Apertura valvola
StP Arresto valvola
CLS Chiusura valvola

Nota. In modo manuale, i tasti  e  possono
essere usati per gestire direttamente i relè di
apertura e chiusura della valvola.
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2.13 Autotuning

Nota. L’autotuning non è disponibile nei seguenti casi:
• Stazione Auto/Manuale, modelli Stazione di rapporto o Indicatore.
• Quando vengono selezionati i tipi di controllo senza limiti o caldo/freddo.
• Durante l’esecuzione di un profilo.

Informazioni.
• L’autotuning ottimizza il controllo del processo modificando l’uscita di COMMANDER 350,

quindi analizzando la risposta del processo.
• Al termine dell’autotuning, i parametri di controllo vengono aggiornati automaticamente.
• Prima di avviare l’autotuning, la variabile di processo deve essere stabile.
• COMMANDER 350 controlla il livello di rumore della variabile di processo per 30 secondi. Se

è maggiore del 2% rispetto al campo ingegnerizzato, l’autotuning viene annullato.
• COMMANDER 350 seleziona automaticamente il tuning “all’avviamento” o “al Set Point”, a

seconda del livello della variabile di processo relativa al Set Point di controllo.

2.13.1 Autotuning all’avviamento
Se la variabile di processo è maggiore di ±10% rispetto al Set Point, viene eseguito il tuning
“all’avviamento”.
• Tuning ”all’avviamento” – modifica l’uscita pilotando il processo verso il Set Point. Viene analizzata la

conseguente risposta di processo alla modifica apportata. Vengono inoltre calcolati i parametri PID.
• Modifica dell’uscita applicata = deviazione % dal Set Point x 1.5.
• Se non è presente alcun errore, COMMANDER 350 passa al modo automatico e inizia a

controllare il processo utilizzando i nuovi parametri PID.
• Se si verifica un errore durante l’autotuning, COMMANDER 350 passa in modo manuale con

l’uscita di controllo impostata sul valore di uscita di default. Un messaggio di errore appare nel
livello dell’operatore – vedere Tabella 2.1.

…2 LIVELLO OPERATORE

+2%
– 2%

t
A – Processo stabile prima dell’autotuning
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Fig 2.12a Cicli di autotuning “all’avviamento” tipici

Tabella 2.1 Codici di errore dell’autotuning
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Nota. Il tempo richiesto per completare l’ autotuning dipende dal tempo di risposta del sistema.

Note per casi speciali.

Controllo in cascata – è necessario eseguire il tuning prima sul loop slave, quindi sul loop
master. Lo slave deve essere collocato in modo Set Point locale (cascata disattivata) e il Set Point
slave regolato sul valore richiesto prima di eseguire il tuning.

Controllo di anticipo (feedforward) – durante l’autotuning con un regolatore con segnale di anticipo
(feedforward), il segnale non va applicato. I valori relativi al guadagno e al Bias di anticipo (feedforward)
non vengono modificati durante l’ autotuning e devono essere quindi regolati separatamente.

Tempo proporzionale – Il tempo di ciclo deve essere impostato prima di eseguire l’autotuning. Il
tempo di ciclo non viene modificato durante l’ autotuning.

2.13.2  Autotuning “al Set Point”
Se la variabile di processo è entro il 10% del Set Point, viene eseguito l’autotuning “al Set Point”.
• Tuning “al Set Point” – modifica l’uscita di controllo per ottenere un’oscillazione controllata del

processo.
• Inizialmente, è applicata una modifica del ±10% rispetto al valore di uscita di avvio. Quindi, il

valore viene ulteriormente regolato in modo da ottenere un’ampiezza di oscillazione 3 volte
maggiore rispetto al livello di rumore.

• Una volta stabilizzati l’ampiezza e il periodo di oscillazione, (minimo 2 cicli, massimo 4 cicli),
vengono calcolati i parametri PID.

• Se non si verificano errori, il regolatore passa al modo automatico e inizia a controllare il processo
usando i nuovi parametri PID.

• Se si verifica un errore durante l’autotuning, il regolatore passa al modo manuale con l’uscita di
controllo impostata sul valore di uscita di default. Inoltre, appare un messaggio di errore nel livello
dell’operatore – vedere Tabella 2.1.

t

SPt

PV

Autotuning
completo

Controllo al
Set Point

B – Risposta del processo durante l’autotuning

+2%
– 2%

t

PV

A – Processo stabile prima dell’autotuning

SPt

< ±10

Max. 12 ore

Fig 2.12b Cicli di autotuning “al Set Point” tipici

2 LIVELLO OPERATORE…
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1.xx
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AtNE

1..xx
xxxx
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xxxx
xxxx

2.13.3 Autotuning

Set Point

PV

1
4

=

Tipo A – 1/4 di attenuazione dell’onda Tipo B – Minimo superamento

Set Point

PVx1

x2

x1

x2

Fig. 2.13 Tipo di autotuning
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Accesso alle capacità di autotuning
Da ogni finestra di funzionamento, tenere premuto il
tasto  finché non appare la finestra ‘COdE’.

Impostare la chiave di accesso all’autotuning
appropriata.

Abilitazione dell’autotuning
Selezionare il tipo di autotuning richiesto

Modelli di loop singolo Modelli in cascata
OFF – Spento SLV.A – Tipo slave A
A – Tipo A SLV.b – Tipo slave B
b – Tipo B MSt.A – Tipo master A

MSt.b – Tipo master B

L’autotuning viene avviato automaticamente quando
si preme il tasto  . Per arrestare l’autotuning,
premere il tasto  .

Nota. Programma di profilo – Se si sta eseguendo un
profilo, l’autotuning non può essere avviato. Quando si
preme il tasto  , sul display appare ‘OFF’.

Nota. Solo loop di controllo slave – Collocare lo
slave in modo Set Point locale e regolare il Set Point
sul valore richiesto prima di eseguire l’autotuning.

Nota. Solo controllo P + I – Impostare il termine
derivativo su ‘OFF’ nel livello di tuning – vedere
Sezione 4.2.

Ritorno al livello funzionamento.
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2.14 Controllo efficienza

Nota. Con il controllo in cascata, il controllo efficienza è applicabile solo al regolatore master.

Il controllo efficienza può essere usato sia per confrontare le prestazioni relative con parametri di
tuning diversi, sia per ottimizzare il tuning delle impostazioni PID.

Quando si modifica il Set Point, viene selezionato il modo automatico. Se invece si verifica
un’interruzione dell’alimentazione, dell’ingresso o un problema di carico, vengono effettuate una
serie di misure per determinare l’efficienza dei parametri di controllo attuali.

Le linee guida generali sono indicate nella Tabella 2.2.

Operazione

• Ridurre la banda proporzionale
• Ridurre il tempo integrale
• Aumentare il tempo derivativo

• Aumentare la banda
proporzionale

• Aumentare il tempo derivativo

• Aumentare la banda
proporzionale

• Aumentare il tempo integrale

• Aumentare la banda
proporzionale

• Ridurre il tempo integrale

In caso di superamento notevole
e oscillatorio:
• Aumentare la banda

proporzionale
• Aumentare il tempo integrale
• Aumentare il tempo derivativo

In caso di avvicinamento lento e
attenuazione eccessiva:
• Ridurre la banda proporzionale
• Ridurre il tempo integrale

Impost-
azione
ideale

Veloce

Piccolo

Piccolo

Corto

Piccolo

Parametro

Velocità di
avvicinamento

Superamento

Rapporto di
smorzamento

Tempo di
assestamento

Integrale
di errore

Impost-
azione

effettiva

Troppo
lento

Troppo
grande

Troppo
grande
(Oscillat
orio)

Troppo
lungo

Troppo
grande

Effetto sulla risposta

Table 2.2 Control Efficiency Monitor Settings

2 LIVELLO OPERATORE…
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…2.14 Controllo efficienza

2.14.1 Tuning manuale
Il controllo efficienza può essere usato per regolare manualmente i parametri PID. Il metodo
seguente consente di ottimizzare il regolatore per 1/4 di attenuazione d’onda:

a) Impostare il tempo di azione derivativa e integrale su OFF.

b) Impostare la banda proporzionale (PB) su un valore basso.

c) Apportare una modifica minima al Set Point

d) Utilizzare il controllo efficienza per verificare il rapporto di smorzamento.

e) Se il rapporto di smorzamento è > 0,25, aumentare la banda proporzionale fino a quando il
rapporto non è pari a 0,25
Se il rapporto di smorzamento è < 0.25, ridurre la banda proporzionale fino a quando il rapporto
non è pari a 0,25

f) Confermare l’impostazione della banda proporzionale che consente di ottenere un rapporto di
smorzamento pari a 0,25 e, utilizzando il controllo efficienza, verificare il periodo tra i picchi.

g) Calcolare e impostare i seguenti parametri:
Tempo di azione integrale = Periodo/1,5
Tempo di azione derivativa = Periodo/6

Nota. La capacità di tuning manuale non deve essere usata per il controllo “senza limiti” della
valvola motorizzata, dato che queste applicazioni richiedono un tempo di azione integrale.

Set Point

x1 x2

y1
y2

95%

5%

tperiodo
PV

Avvio del
calcolo

t

+2%

–2%

tdi assestamento

tdi avvicinamento

Fig. 2.14 Parametri di controllo efficienza

…2 LIVELLO OPERATORE
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2.14.2 Uso del controllo efficienza

Tenere premuto i tasti  e  per 2 secondi.

Nota. Se i tasti del pannello frontale non vengono premuti per 30
secondi mentre è visualizzata una finestra di controllo efficienza,
verrà visualizzata automaticamente la prima finestra di
funzionamento.

Velocità di avvicinamento al Set Point
La velocità di cambiamento della variabile di processo tra il 5 e il 95% della
modifica del gradino (Y2), misurata in unità ingegneristiche al minuto.

Velocità di avvicinamento =
Y1

tdi avvicinamento

Superamento
L’errore massimo, espresso come percentuale del Set Point.

Superamento = 
X1

Set Point
x100

Rapporto di smorzamento
Il rapporto tra l’ampiezza del primo e del secondo superamento.

Rapporto = 
X2

X1

Periodo
Il tempo (in secondi) tra i primi due picchi (tperiodo).

Tempo di assestamento
Il tempo necessario (in minuti) affinché la variabile di processo si
assesti entro ±2% del valore del Set Point (t di assestamento).

Integrale di errore
L’integrale del valore di errore, finché la variabile di processo non si
assesta entro ±2% del valore del Set Point in “ore unità
ingegneristiche”.

Integrale di errore = |PV – SP|dt
0

tdi assestamento

Ritorna alla prima finestra di funzionamento.

2 LIVELLO OPERATORE
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3 PROFILI

3.1 Introduzione

Nota. Il controllo del profilo è disponibile solo nelle versioni 4 e successive del software.

Per accedere ai modi Configurazione e Funzionamento profilo (Livelli P, r e t ), è necessario immettere la chiave
d’accesso appropriata nella finestra del codice di sicurezza.

Fig. 3.1 Modo predisposizione – Panoramica

LEVt
P.PrG

LEVr

LEVP
Pr.St

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70 50
COdE

OFF
AtNE LEV1

OPEr

LEVP
LEVr

Pr.St
P.CtL

LEV1
OPEr

Stati del profilo
Selezione programma
Esecuzione/blocco
Azzeramento profilo
Salto di segmento

Livello di controllo del profilo
Unità di tempo
Sorgente di selezione del programma
Sorgenti e esecuzione/blocco
Sorgente di salto in avanti/indietro
Sorgente di azzeramento
Fine della sorgente di riassetto del
profilo
Sorgente di incremento/decremento
del tempo del segmento costante

Livello di programma del profilo
Inizio/fine del programma
Valore di avvio/fine segmento
Tempo di segmento costante
Velocità della rampa
Profilo garantito
Eventi di tempo
Ripetizioni del programma
Sorgente del programma

Tenere
premuto

Chiave d’accesso
non valida

LEV.t
P.PrG

LEV2
tUNE

Predisposizione o chiave d’accesso alla configurazione valida

Chiave d’accesso alla configurazione del profilo valida

Chiave d’accesso
all’operatore del

profilo valida

P.CtL

Nota.Le funzionalità di controllo del profilo sono
disponibili solo se è abilitato il profilo a segmenti
– vedere Sezione 5.5
Livello 9 – Configurazione del Set Point.

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

Pr.St
LEVP

  1
PrGP.01

Numero di finestra
P.xx – Livello P
r.xx – Livello r ecc.

Parametro
Regolazione

del parametro

P.00

Valore di
default

350.0

351.5

 70

Fig. 3.2 – Panoramica sul display di scorrimento
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Fig 3.3 Tipi di rampa

3.2 Introduzione al controllo del profilo a segmenti

Informazioni.

• 9 programmi.

• Selezione del programma Stato digitale – consente agli ingressi digitali di selezionare il
programma da eseguire.

• 30 segmenti programmabili – possono essere condivisi tra i programmi

• Unità di tempo programmabili – possono essere programmate in ore o minuti.

• Rampe programmabili – possono essere programmate sotto forma di velocità o unità di tempo.

• Ripetizione del programma – da 0 a 99 volte oppure illimitatamente.

• Programma isteresi di ritardo – impostazioni separate per segmenti a rampa e costanti.
– può essere applicato sopra, sotto oppure sia sopra sia sotto il

Set Point.

• 6 tipi di eventi a generazione rampa/costante – evento del segmento attivo, evento del programma
attivo, evento di fine programma, evento di ritardo, evento di blocco attivo ed eventi di tempo.

• 6 comandi del segmento a rampa/costante – possono essere selezionati dal pannello frontale o
tramite segnali digitali per eseguire/bloccare programmi, azzerare programmi, passare al segmento
successivo, ritornare all’inizio del segmento, aumentare o ridurre il tempo di segmento costante (fare
riferimento alla Fig. 3.8 per un esempio di regolazione di segmento a rampa/costante).

• 4 stati di evento di tempo – comuni a ogni segmento

• Funzione di autoricerca del Set Point – evita ritardi inutili all’avvio di un programma – vedere Fig. 3.5.

• Funzione di risposta – garantisce il corretto funzionamento anche in caso di condizioni di errore –
vedere Fig. 3.6.

• Funzione di recupero dell’alimentazione – determina la posizione di riavvio del profilo a segmenti.

• Stato di fine del profilo – ‘ON’ bloccato fino all’azzeramento

La funzione di segmento a rampa/costante è un generatore di Set Point che può essere usato con ogni tipo di
processo di controllo per eseguire controlli più complessi. Un Programma del profilo è composto da rampe (il Set
Point è aumentato o diminuito a velocità lineare finché raggiunge il valore desiderato) e segmenti costanti (il valore
del Set Point rimane fisso per un periodo di tempo specificato).

3.2.1 Tipi di rampa – Fig. 3.3
L’incremento del Set Point del profilo può essere configurato in due modi: per un periodo di tempo fisso o in base
a un numero di unità ingegneristiche per ora.

Seg. 1

Valore
d’inizio

Valore
finale

Valore
d’inizio

Valore
finale

Valore
d’inizio

Valore
finale

Seg.  2 Seg.  3

Tempo

Strt

 ENd

tIME

Seg. 1

Valore
d’inizio

Valore
finale

Valore
d’inizio

Valore
finale

Valore
d’inizio

Valore
finale

Seg.  2 Seg.  3

Strt

 ENd

rAtE

Velocità
della rampa

A – Unità di tempo B – Velocità di modifica

Tempo Tempo

Velocità
della rampa
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3.2.2 Profilo garantito
Se la deviazione dal Set Point della variabile di processo è superiore al valore d’isteresi, lo stato del programma
viene impostato su ‘HOLd’ e viene applicato automaticamente il Profilo garantito. A ogni programma sono associati
due valori d’isteresi:

HYS.r – applicato ai segmenti a rampa e
HYS.S – applicato ai segmenti costanti.

Il valore d’isteresi può essere impostato da ‘0’ a ‘9999’, dove ‘0’ significa che non è tollerata alcuna deviazione dal
valore del Set Point.

L’isteresi può essere applicata in quattro modi, con impostazioni singole per ogni segmento:
OFF – Isteresi non applicata, segmento a rampa/costante non garantito.
HI – Isteresi applicata sopra il Set Point (‘HOLd’ impostato se PV > [SP + Isteresi]).
LO – Isteresi applicata sotto il Set Point ( ‘HOLd’ impostato se PV < [SP – Isteresi]).
HI.LO – Isteresi applicata sopra e sotto il Set Point

( ‘HOLd’ impostato se PV > [SP + Isteresi] o PV < [SP – Isteresi]).

Set
Point

Tempo (ore o minuti)

Processo

Seg. 1 Seg. 2 Seg. 4 Seg. 5

Fine del profilo
(Set Point locale o
ripetizione del profilo)

S
et

 P
o

in
t 

(u
n

it
à 

in
g

eg
n

er
is

ti
ch

e)

Isteresi di ritardo regolabile
1. per segmenti a rampa
2. per segmenti costanti

Velocità della rampa
regolabili

Salta avanti

Pausa
manuale

Ritardo attivo al di fuori
dei limiti di isteresi

Isteresi applicata: Hi-Lo
(sopra e sotto il Set Point)

Isteresi applicata: Hi
(sopra il Set Point)

Avvio

Seg. 3

Nota. I segmenti a rampa possono avere un’isteresi diversa dai segmenti costanti.

Fig 3.4 Profilo a 6 segmenti tipicoFig 3.5 Self-seeking Set Point

3.2.3 Funzione di recupero alimentazione
La funzione di recupero alimentazione consente di pre-selezionare la posizione di riavvio all’interno di un profilo a
segmenti nel caso di ripristino dell’alimentazione dopo una interruzione di corrente.

Con le opzioni A, b o C, se l’alimentazione è ripristinata prima che sia trascorso il Tempo di interruzione

dell’alimentazione, il profilo a segmenti riprende dal punto in cui si è verificata l’interruzione di corrente. Se invece
l’alimentazione è ripristinata dopo il Tempo di interruzione dell’alimentazione , il profilo riprende da uno dei seguenti
punti selezionati dall’utente: avvio del programma attuale; avvio del segmento attuale o posizione del profilo al
momento dell’interruzione di corrente. In tutti e tre i casi, il regolatore è riavviato in modo HOLD.

Con l’opzione d, il profilo continua in modo Run dalla posizione che avrebbe raggiunto se non si fosse verificata
l’interruzione di corrente.
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3.2.4 Autoricerca del Set Point – Fig. 3.5
La funzione diautoricerca del Set Point riduce il ritardo tra la fine di un programma e l’inizio del programma
successivo. Il valore della variabile di processo è utilizzato come punto di avvio del programma mentre il Set Point
viene incrementato fino al valore della variabile di processo. In questo modo, il tempo del segmento complessivo
viene modificato mantenendo una velocità della rampa costante.

Set
Point

Variabile di
processo

Seg. 1 Seg. 2 Seg. 3

Variabile di processo attuale inserita
come livello di avvio del programma

Seg. 1 Seg. 2 Seg. 3 Seg. 1
Seg.

2 Seg. 3
Stato del

programma

Variabile di processo attuale
inserita come livello
di avvio del programma

Esecuzione
Arresto ArrestoAvvio Avvio Avvio Arresto

Esecuzione Esecuzione

Fig 3.5 Autoricerca del Set Point

3.2.5 Funzione di risposta – Fig. 3.6
La funzione di risposta garantisce il funzionamento corretto dei vasi di risposta anche se si verifica una condizione
di errore. Se si verifica un errore della sorgente di calore durante un segmento costante, la variabile di processo
diminuisce inevitabilmente. Quando la variabile di processo scende al di sotto del valore d’isteresi di ritardo, il
programma passa in modo HOLd (come per il funzionamento normale). Il Set Point segue quindi la variabile di
processo men mano che quest’ultima continua a diminuire (Retort Hold).

Set Point = Variabile di processo + Valore d’isteresi

Una volta ripristinata la sorgente di calore, il processo viene gestito in base al nuovo valore del Set Point. Quando
la variabile di processo raggiunge il Set Point, viene ridotta fino al valore di segmento costante iniziale alla velocità
della rampa precedente (Rampa di risposta). Quando si raggiunge il livello costante, il modo Hold viene rilasciato
e il segmento è completato o ripetuto dall’inizio, a seconda del modo di risposta selezionato.

Il modo di risposta viene selezionato nella pagina Profilo a segmenti.

Nota. Per utilizzare la funzione di risposta, è necessario applicare ai segmenti
costanti l’isteresi LO o HI-LO.

Variabile di processo

Seg. 1 Seg. 2Set Point

Programma in blocco

Isteresi applicata al
segmento costante

Ripristino della sorgente di calore

Errore della sorgente di calore

1 2

3

4

Quando la variabile di processo scende al di sotto
dell’isteresi di ritardo, il programma passa in modo HOLD
Il Set Point segue la variabile di processo man mano
che quest’ultima continua a diminuire. (SP = PV + isteresi).
Il Set Point esegue il controllo del valore più basso della
variabile di processo.

1

2

3

4

Quando la variabile di processo raggiunge il Set
Point, quest’ultimo viene riportato al livello costante
alla velocità della rampa precedente.
Una volta raggiunto il livello costante, il modo
‘HOLD’ viene rilasciato e il segmento è completato
o ripetuto.

Fig 3.6 Funzione di risposta
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3.2.6 Eventi di tempo – Fig. 3.7
Ogni stato genera una sorgente (da ‘tEV.1’ a ‘’tEV.4') che può essere assegnata ai relè, alle uscite digitali, alle
equazioni logiche, ecc, come qualsiasi altro segnale digitale.

Gli stati degli eventi di tempo sono forniti in aggiunta al programma e agli stati degli eventi del segmento e non ne
influenzano il funzionamento. A ogni segmento è associata un’impostazione ‘EV.Nt’ usata per gestire gli stati degli
eventi di tempo.

Te
m

pe
ra

tu
ra

Tempo

Periodo
di sfiato

Aria (evento 3)

Aumento alla
temperatura

di
riscaldamento

Periodo di
riscaldamento

Periodo di
raffreddamento

Fine del
ciclo

Spurgo e ventilazione (evento 1)

Tutti gli eventi vengono disattivati
al termine del programma

12--
EV.Nt

-2--
EV.Nt

-2-4
EV.Nt

-2--
EV.Nt

--34
EV.Nt

Acqua (evento 4)

Vapore (evento 2)

Uscita
tempo di

riscaldamento

Fig 3.7 Eventi di tempo

3.2.7 Fine dello stato del profilo
La fine dello stato del profilo è una sorgente digitale che può essere assegnata come qualsiasi altro segnale
digitale. Lo stato viene impostato automaticamente quando il programma è completo e rimane impostato fino a
quando non si riceve un segnale di azzeramento. Lo stato può essere configurato per l’azzeramento mediante una
sorgente digitale oppure può essere azzerato automaticamente dopo due secondi – vedere Sezione 3.4/Controllo
del profilo/ Sorgente di azzeramento della fine del profilo.
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3.2.8 Regolazione del tempo del segmento attuale – Fig. 3.8 E 3.9
La funzione di regolazione del tempo consente di estendere o ridurre il tempo di un segmento mediante un valore
preimpostato nella finestra ‘t.Adj’ – vedere Pagina di controllo del profilo a segmenti. Il tempo del segmento può
essere regolato ripetutamente (in base a incrementi preimpostati) durante l’esecuzione del segmento utilizzando
il pannello frontale del regolatore oppure un segnale digitale (assegnato nelle finestre ‘Inc.S’ o ‘dEc.S’).

Nota. Le modifiche apportate al tempo del segmento utilizzando questa funzione non vengono salvate nella
memoria del programma. Alla fine del programma, vengono ripristinati tutti i valori originali dei tempi del segmento.

Fig. 3.8a Regolazione del tempo di un segmento costante

x3

Il tempo di rampa iniziale
è 40 minuti. Il display

inferiore mostra il tempo
rimanente

Il tempo di rampa è stato
esteso di 10 minuti fino a
raggiungere 50 minuti. 30

minuti rimanenti

Il tempo di rampa è
stato esteso di ulteriori
10 minuti e ammonta
quindi a 60 minuti. 40

minuti rimanenti

Il tempo di rampa è stato
ridotto di 30 minuti e
ammonta quindi a 30

minuti, 10 minuti meno
rispetto al valore iniziale.

10 minuti rimanenti

275.0

275.0

 20.0
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x3

Il tempo costante iniziale
è 60 minuti. Il display

inferiore mostra il
tempo rimanente

Il tempo costante è stato
esteso da 5 a 65 minuti. 35

minuti rimanenti

Il tempo costante è
stato esteso di altri 5

minuti fino a
raggiungere 70 minuti
complessivi. 40 minuti

rimanenti

Il tempo costante è stato
ridotto di 15 minuti e
ammonta quindi a 55
minuti, 5 minuti meno

rispetto al valore iniziale

275.0

275.0

 30.0
 35.0  40.0  25.0

0 30 60 0 30 65 0 30 70 0 30 55

Fig. 3.8b Regolazione del tempo di un segmento a rampa
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3.3 Stati del profilo

•1 Appare solo se lo stato del profilo attuale è Stopped.

•2 Non appare se lo stato del profilo attuale è Stopped o End.

Livello P – Stati del profilo

Selezione del programma
Consente di selezionare il programma da eseguire

Nota. Questa finestra appare solo se non si stanno eseguendo altri
programmi.

[da 1 a 9]

Azione di esecuzione/blocco

[xxxx = stato del profilo attuale: rUN – esecuzione, StOP – interrotto,
ENd – fine, O.HLd – blocco operatore, _ .HLd – blocco manuale, H.HLd –
blocco di ritardo]
rUN – Avvia il programma selezionato.
HOLd – Attiva il blocco operatore.

Nota. Se un ingresso digitale assegnato alla funzione in esecuzione/
blocco è stato usato per eseguire un programma, non sarà possibile
abilitare il blocco operatore.

Riassetto del profilo
Selezionare YES per riavviare il profilo all’inizio del programma.

YES – riavvia il profilo
NO – non riavvia il profilo

Nota. Per terminare un programma, selezionare HOLd nella finestra di
stato del profilo (vedere sopra), quindi selezionare YES in questa
finestra. Il valore del Set Point locale usa il valore del primo livello del
programma selezionato, mentre lo stato del profilo diventa ‘StOP’.

Salto di segmento
Il numero del segmento attuale (o NN) appare nel display superiore.

SKP.F + Salto in avanti – abbandona il segmento attuale e avvia il
segmento successivo.

SKP.N Non saltare – mantiene il controllo utilizzando il segmento
attuale.

SKP.b + Salto indietro – ritorna all’inizio del segmento attuale.

Ritorna all’inizio della pagina
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3.4 Controllo del profilo a segmenti

Livello r – Controllo del profilo

Unità di tempo del programma
Consente di selezionare le unità di tempo richieste

hrS – Ore
MINS – Minuti

La base di tempo selezionata si applica a tutti i segmenti.

Tipo di rampa
Consente di selezionare il tipo di rampa richiesto

tIME – Tempo di rampa
rAtE – Velocità della rampa

Il tipo di rampa selezionato si applica a tutti i segmenti.

Sorgente di selezione del programma successivo

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali

Si possono selezionare solo i programmi impostati nel livello di
programma del profilo (livello t).

Sorgente di esecuzione/blocco del programma
La sorgente di esecuzione/blocco è attivata dal livello di uno stato. Ad esempio,
per selezionare la funzione alternativa è necessario mantenere lo stato logico.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali

Nota. Se si sta eseguendo un programma utilizzando la sorgente di

esecuzione/blocco del programma, ‘Blocco operatore’ rimane disabilitato
fino a quando la sorgente di esecuzione/blocco del programma  non viene
disattivata. La sorgente di blocco del programma e i tasti del pannello
frontale non hanno alcun effetto.

Sorgente di esecuzione del programma
La sorgente di esecuzione è attivata a fronte di un impulso. Ad esempio, lo stato
logico può essere rimosso solo dopo che la funzione è stata selezionata.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali

Continua…

•1 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL basso.
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Sorgente di blocco del programma
La sorgente di blocco è attivata a fronte di un impulso

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Il programma è riavviato utilizzando la sorgente di esecuzione del

programma o i tasti del pannello frontale.

Sorgente di salto in avanti del segmento
Selezionare la sorgente richiesta per saltare al segmento successivo.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Nota. Se il segmento in esecuzione è l’ultimo segmento del programma,
quest’ultimo si arresta. La sorgente di salto è attivata a fronte di un
impulso.

Sorgente di salto indietro del segmento
Selezionare la sorgente richiesta per ritornare all’inizio del segmento
costante in fase di esecuzione. La sorgente di salto è attivata dal fronte di un
impulso.
Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Sorgente di azzeramento del programma
Selezionare la sorgente richiesta per azzerare il programma in fase di
esecuzione. La sorgente di azzeramento è attivata a fronte di un impulso.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Nota. Se si sta eseguendo normalmente un programma e lo si azzera, il
programma ritorna all’inizio del primo segmento e continua l’esecuzione.
Se si azzera un programma in blocco, il programma ritorna all’inizio del
primo segmento e si arresta. Se il programma è già terminato, non viene
eseguita alcuna operazione.

Fine della sorgente di riassetto del profilo
La fine dello stato del profilo viene impostata automaticamente al termine
del programma. é possibile attivare una sorgente digitale per causare la
fine dello stato del profilo da azzerare.
Selezionare la sorgente richiesta per azzerare la fine dello stato del profilo.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Nota. Se si seleziona ‘NONE’, l’uscita della fine del profilo è azzerata
dopo 2 secondi.

Continua…

…3.4 Controllo del profilo a segmenti r.06...r.10

•1 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL basso.
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  NO
 r.H.Er.14

 OFF
t.AdJr.13

 OFF
dEC.Sr.12

 OFF
INC.Sr.11

  NO
StP.Er..15

•1

•1

Incremento del tempo

Riduzione del tempo

  NO
PG.SLr.16

Sorgente di incremento del tempo del segmento (segmento attuale)
Il tempo del segmento attuale può essere aumentato (in base al valore
impostato nella finestra di regolazione del tempo del segmento) a ogni
assegnazione della sorgente. La sorgente è attivata a fronte di un impulso.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Sorgente di diminuzione del tempo del segmento (segmento attuale)
Il tempo del segmento attuale può essere ridotto (in base al valore
impostato nella finestra di regolazione del tempo del segmento) a ogni
assegnazione della sorgente. La sorgente è attivata a fronte di un impulso.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella C, Sorgenti digitali.

Valore di regolazione del tempo del segmento (segmento attuale)
Il valore impostato può essere aggiunto o sottratto al tempo rimanente di
un segmento in fase di esecuzione utilizzando un segnale digitale oppure
i tasti del pannello frontale nella finestra Tempo rimanente nel segmento

attuale  della pagina del funzionamento.
[da 0,1 a 100,0 o OFF]

Le unità di tempo vengono impostate nella finestra delle unità di tempo. Se
si seleziona OFF, questa funzione è disabilitata.

Abilitazione del tasto di esecuzione/blocco nel pannello frontale

YES –  Abilitato
NO –  Disabilitato

Abilitazione del tasto di arresto del pannello frontale

YES –  Abilitato
NO –  Disabilitato

Abilitazione della selezione dei programmi del pannello frontale

YES – Programma a livello operatore abilitato
NO – Programma a livello operatore disabilitato

Continua…

3 PROFILI…

r.11...r.16…3.4 Controllo del profilo a segmenti

•1 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL
basso.
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r.17...r.22

Abilitazione dei salti di segmento _ pannello frontale

Fd.bK – Salto di segmento in avanti E indietro a livello operatore abilitato
bK – Salto di segmento indietro a livello operatore abilitato
Fd – Salto di segmento in avanti a livello operatore abilitato
NO – Salto di segmento a livello operatore disabilitato

Abilitazione della regolazione del tempo del segmento nel pannello
frontale
UP.dN – Aumento e diminuzione del tempo a livello operatore abilitato
dN – Diminuzione del tempo a livello operatore abilitata
UP – Aumento del tempo a livello operatore abilitato
NO – Regolazione del tempo a livello operatore disabilitata

Opzione di recupero in caso di interruzione dell’alimentazione
Seleziona la posizione di riavvio una volta ripristinata l’alimentazione
dopo un’interruzione di corrente e trascorso il  Tempo di interruzione

dell’alimentazione (vedere sotto). Vedere Sezione 3.2.3.
A – Avvio del programma attuale, con il profilo impostato in modo “in

blocco” dell’operatore
b – Avvio del segmento attuale, con il profilo impostato in modo “in

blocco” dell’operatore
C – La posizione del profilo non viene modificata e il profilo è impostato

in modo “in blocco” dell’operatore
d – Viene calcolata la posizione del profilo, come se non si fosse

verificata l’interruzione di corrente

Nota. L’opzione d non può essere usata con segmenti di durata superiore
a 24 ore oppure se l’interruzione di corrente si protrae per più di 24 ore. Al
ripristino dell’alimentazione, il profilo passa in modo “in blocco”
dell’operatore e la sua posizione non viene modificata.

Tempo di interruzione dell’alimentazione (Opzioni di recupero A, b e C)
Impostare il periodo di tempo durante il quale, in caso di ripristino
dell’alimentazione, il profilo continuerà dal punto in cui si è verificata
l’interruzione di corrente. Se il  Tempo di interruzione dell’alimentazione è
trascorso, viene invocata l’opzione di recupero selezionata.

[da 0,0 a 99,9 minuti]

Autoricerca del Set Point

YES – Autoricerca del Set Point abilitata
NO – Autoricerca del Set Point disabilitata

Se abilitata, il regolatore usa il valore attuale della variabile di processo
come punto iniziale del primo segmento del profilo – Vedere Sezione 3.2.4.

Funzione di risposta
Vedere Sezione 3.2.5.
OFF – Funzione di risposta disabilitata
A – Segmento costante completo
b – Segmento costante ripetuto

Ritorna all’inizio della pagina di controllo del profilo.

…3 PROFILI

…3.4 Controllo del profilo a segmenti

•1 Non visualizzato se è selezionata l’opzione d di recupero dell’alimentazione.

  0.0
P.PErr.20

LEVr
P.CtL

   A
P.rECr.19

  NO
t.Ad.Er.18

  NO
SKP.Er.17

 OFF
rEtOr.22

  NO
SSSPr.21

•1
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3.5 Programma profilo a segmenti

3 PROFILI…

t.00...t.04

Livello t – Programma del profilo

Selezione del programma
Consente di selezionare il programma da configurare

[da 1 a 9]

Inizio del programma
Consente di selezionare il segmento di avvio del programma

[da 1 a 30 oppure OFF]
Impostare questo parametro su OFF per impedire la selezione del
programma.

Nota. Il programma 1 non può essere disattivato.

Fine del programma
Consente di selezionare il segmento finale del programma

[da 1 a 30]

Nota. Se il segmento finale è inferiore al segmento iniziale del
programma, sul display appare la finestra di inizio del programma.

Selezione del segmento
Consente di selezionare il segmento da programmare

[Segmenti validi del programma selezionato oppure NONE]

Quando tutti i segmenti sono stati programmati, selezionare NONE per
passare alla finestra di ripetizione del programma.

Continua…

P.PrG
LEV.tt.00

   1
P.ENdt.03

   1
P.bGNt.02

   1
PrGMt.01

   1
SEGMt.04

OFF

t.01

P.ENd <
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t.02

t.10

NONE

t.09
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t.05...t.08

…3 PROFILI

…3.5 Programma profilo a segmenti

   0
rAtEt.07

  0.0
tIMEt.07

   0
 ENdt.06

   0
Strtt.05

 OFF
GUArt..08

•1

•2

•1 Visualizzato solo se i valori iniziale e finale del segmento sono gli stessi oppure se il tipo di rampa è
impostato su ‘tIME’.

•2 Visualizzato solo se i valori iniziale e finale del segmento sono diversi e il tipo di rampa è impostato su ‘rAtE’.

Valore d’inizio del segmento
Il valore d’inizio del segmento può essere impostato solo se è il primo
segmento di un programma.

[da –999 a 9999 in unità ingegneristiche]

Nota. I valori dei Set Point iniziali e finali di una rampa sono diversi.
I valori dei Set Point iniziali e finali di un segmento costante , invece, sono
uguali. I segmenti adiacenti dei programmi di tipo rampa o segmento

costante DEVONO avere gli stessi valori iniziali e finali, a meno che non si
utilizzi un segmento “spaziatore” intermedio.
Il valore iniziale di un segmento può essere regolato solo se il segmento
è il primo del programma selezionato.

Valore finale del segmento
[da –999 a 9999 in unità ingegneristiche]

Se i valori iniziali/finali di un segmento sono gli stessi oppure il tipo di rampa
è impostato su ‘tIME’, passare alla finestra del tempo del segmento. Se i
valori iniziali/finali di un segmento sono diversi e il tipo di rampa è impostato
su ‘rAtE’, passare alla finestra della velocità della rampa.

Tempo del segmento

[da 0 a 999,9]

Le unità di tempo (ore o minuti) sono configurate nella finestra delle unità

di tempo del profilo, presente nella pagina di controllo del profilo.

Velocità della rampa

[da 0,001 a 9999 unità ingegneristiche per periodo di tempo]

Il periodo di tempo (ore o minuti) è impostato nella finestra delle unità di

tempo del profilo , presente nella pagina di controllo del profilo.

Esempio – Se è richiesta una rampa di 10°F a 2° ogni minuto, la velocità
della rampa immessa sarà 2,0 (nella base di tempo dei minuti).

Nota. Se il parametro delle unità di tempo del programma è impostato sui
minuti, il valore delle unità ingegneristiche appare con uno spazio
decimale aggiuntivo.

Isteresi del profilo garantito
HI.LO – steresi applicata sopra e sotto il Set Point

(‘H.HLd’ impostato se PV > [SP + Isteresi] oppure
PV < [SP + Isteresi])

LO – Isteresi applicata sotto il Set Point
(‘H.HLd’ impostato se PV < [SP – Isteresi])

HI – Isteresi applicata sopra il Set Point
(‘H.HLd’ impostato se PV > [SP + Isteresi])

OFF – Isteresi non applicata, segmento a rampa/costante non garantito.

Continua…
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LEVt
P.PrG

   0
HYS.St.12

   0
HYS.rt.11

   0
rPtSt.10

----
EVNtt.09

OFF
P.SrCt..13 •1

Selezione del programma

SEG_
   x

SEG_
NONE

t.09...t.13…3.5 Programma profilo a segmenti

Eventi di tempo
é possibile assegnare fino a quattro eventi di tempo al segmento
attualmente in fase di programmazione – Vedere Fig. 3.7 a pagina 29.

Premere il tasto  per attivare l’evento 1.
Premere il tasto  per disattivare l’evento 1.

Premere il tasto  per passare all’evento successivo.

Esempio. ’12-4' indica che gli eventi di tempo 1, 2 e 4 sono attivi durante
questo segmento, mentre l’evento di tempo 3 è disattivato.

Ripetizione del profilo del programma

[da 0 a 99 oppure INFN]

Nota. Definendo a “1” questo parametro il programma verrà svolto due volte
in totale; se definito a “99” il programma verrà svolto 100 volte in totale.

Se si seleziona ‘INFN’ (infinito), il programma viene ripetuto fino alla
decisione dell’operatore di interromperlo.

Isteresi della rampa garantita

[0,001 e 9999 in unità ingegneristiche oppure ‘0’ se non è permessa
alcuna deviazione dal profilo]

Isteresi del segmento costante garantito

[0,001 e 9999 in unità ingegneristiche oppure ‘0’ se non è permessa
alcuna deviazione dal profilo]

Sorgente del programma
La sorgente del programma è attivata a fronte di un impulso. Ad esempio, lo
stato logico attivo può essere rimosso dopo avere selezionato la funzione.

Vedere la Pagina pieghevole sul
retro/Tabella D, Sorgenti digitali.

Ritorna alla finestra di selezione del programma.

3 PROFILI…

•1 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL
basso.
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8 4 MODO PREDISPOSIZIONE

4.1 Introduzione
Per accedere al modo predisposizione (livelli da 2 a 5), è necessario immettere la chiave d’accesso corretta nella
finestra del codice di sicurezza.

Fig. 4.1 Modo predisposizione – Panoramica

Chiave d’accesso alla
configurazione del profilo
valida

LEV2 Tuning
Tempo di cicli, uscite 1 e 2
Valore di isteresi
Banda proporzionale da 1 a 4
Tempo di integrazione integrale da 1 a 4
Tempo di azione derivativa 1 e 2
Valore di riassetto manuale
Guadagno con anticipo (feedforward) e Bias
Banda morta di controllo
Avvio uscita freddo/caldo 1 e 2ntrol deadband
Heat Cool Output 1 & 2 Start

LEV3 Set Point
Valori dei Set Point locali da 1 a 4
Valore del Set Point slave
Bias/rapporto del Set Point remoto
Bias/rapporto del Set Point di cascata
Velocità della rampa

LEV4 Punti di soglia di allarme
Punti di soglia di allarme da 1 a 8

LEV5

50
COdE

OFF
AtNE LEV1

OPEr

LEV.t
LEV2

P.PrG
tUNE

LEV1
OPEr

Tenere
premuto

Chiave d’accesso
non valida

LEV.5
VLVE

LEV6
APPL

Chiave d’accesso alla configurazione valida

Chiave d’accesso alla predisposizione valida

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

Predisposizione della valvola
motorizzata
Con retroazione:

Rapporto/base retroazione
Banda morta
Tempo di escursione del regolatore

Senza limiti:
Banda morta
Tempo di escursione del regolatore

350.0

351.5

 70

350.0

351.5

 70

tUNE
LEV.2

  1.0
CYC.12.01

Numero di finestra
2.xx – Livello 2
3.xx – livello 3 ecc.

Parametro

Regolazione
del parametro

2.00
350.0

351.5

 70

Valore di
default

Fig. 4.2 – Panoramica sul display di scorrimento
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8
2.00...2.04

4 MODO PREDISPOSIZIONE…

4.2 Livello 2 – Tuning

Nota. Il livello 2 non può essere usato se è stato selezionato il modello Stazione auto/manuale, Stazione di
rapporto o Indicatore.

•1 Appare solo se è selezionato il tipo di uscita a relè o digitale – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Tipo
di uscita.

•2 Appare solo se è selezionato il tipo di uscita caldo/freddo.

•3 Solo se è selezionato il controllo On/off – vedere parametri 2.01 e 2.02.

•4 Appare solo se è selezionato il tipo di uscita caldo/freddo e il parametro ‘CYC.2’ è impostato su ‘OnOF’.

tUNE
LEV.22.00

   0
HYS12.03

  1.0
CYC.22.02

  1.0
CYC.12.01 •1

•1
•2

   0
HYS22.04

•3

•4

Set Point

Uscita di controllo
ad azione inversa

PV

OFF

ON

Valore
d’isteresi

Set Point

Uscita di controllo
ad azione diretta

PV

OFF

ON

Valore
d’isteresi

100%

Uscita 1

Y1.StY2.St

Uscita 2

Uscita PID

Ist 2

Livello 2 – Tuning

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della
pagina, tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Tempo di ciclo, uscita 1

[da 1,0 a 300,0 secondi per il tempo proporzionale oppure ‘OnOF’ per il
controllo On/off]

Nota. Il controllo On/off non è disponibile sull’uscita 1 con il controllo
freddo/caldo oppure con i modelli in cascata.

Uscita 2 del tempo di ciclo (freddo)

[da 1,0 a 300,0 secondi per il tempo proporzionale oppure ‘OnOF’ per il
controllo On/off]

Nota. Il controllo On/off non è disponibile sull’uscita 2 con i modelli in
cascata.

Valore di isteresi dell’uscita 1

[In unità ingegneristiche]

Valore di isteresi dell’uscita 2

[da 0% a (Y1.St – Y2.St)%] – vedere parametri 2.22 e 2.23

Continua alla pagina successiva
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8

 OFF
IAt.42..12

 OFF
IAt..22.10

 OFF
IAt.12.09

•2

•3

•1

100.0
Pb-22.06

100.0
Pb-12.05

Pb-42.08
100.0

•3

 OFF
drV12.13

•1

•2

2.05...2.13

…4 MODO PREDISPOSIZIONE

Banda proporzionale 1

Immettere il valore della banda proporzionale 1.
[da 0,1% a 999,9%]

‘Pb-1’ è la banda proporzionale di default ed è anche la banda
proporzionale del regolatore master se è stato selezionato un modello in
cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione del controllo/ Applicazioni
modello.

Banda proporzionale 2, 3 e 4
Immettere il valore della banda proporzionale 2, 3 e/o 4.
[da 0,1% a 999,9%]

‘Pb-2’ è la banda proporzionale del regolatore slave se è stato
selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione
del controllo/ Applicazioni modello.

Tempo di azione integrale 1

[da 1 a 7200 secondi oppure ‘OFF’]

‘IAt.1’ è il tempo di azione integrale di default del regolatore master se
è stato selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2,
Configurazione del controllo/ Applicazioni modello.

Tempo di azione integrale 2, 3 e 4

[da 1 a 7200 secondi oppure ‘OFF’]

‘’IAt.2' è il tempo di azione integrale del regolatore slave se è stato
selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione
del controllo/ Applicazioni modello.

Tempo di azione derivativa 1

[da 0,1 a 999,9 secondi oppure ‘OFF’]

‘’drV.1' è il tempo di azione derivativa del regolatore master se è stato
selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione
del controllo/ Applicazioni modello.

Continua alla pagina successiva.

•1 Le uscite caldo/freddo usano una banda proporzionale comune. L’impostazione di default è ‘Pb-1’.

•2 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata o la sorgente di un parametro di tuning – vedere
Sezione 5.2, Configurazione di base/ Applicazioni modello e Sezione 5.6, Configurazione di controllo/
Sorgente dei parametri di tuning.

•3 Appare solo se è stata selezionata la sorgente di un parametro di tuning – vedere Sezione 5.6, Configurazione
di controllo/ Sorgente dei parametri di tuning.

…4.2 Livello 2 – Tuning
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8

 50.0
rSt.1

2.15

  1.0
FFGn

2.18

 OFF
drV22.14 •1

•4

  1.0
 Ab.1

2.17

2.16
  1.0
 Ab.2 •1

 50.0
rSt.2 •1

2.19

•2

•2

•3

•3

4 MODO PREDISPOSIZIONE…

Tempo di azione derivativa 2

[da 0,1 a 999,9 secondi oppure OFF]

Il tempo di azione derivativa del regolatore slave se è stato selezionato
un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di controllo/
Applicazioni modello.

Banda di approccio 1

[da 0,1 a 3,0 bande proporzionali]

Questo parametro limita l’applicazione del tempo di azione derivativa 1.
Quando la variabile di processo è al di fuori della banda di approccio,
l’azione derivativa non viene applicata.

Banda di approccio 2

[da 0,1 a 3,0 bande proporzionali]

Questo parametro limita l’applicazione del tempo di azione derivativa 2 al
loop di controllo slave.

Valore di riassetto manuale 1
Il valore applicato per portare l’uscita di controllo master al punto di errore
zero in condizioni di carico normali (azione integrale disabilitata) oppure la
deviazione applicata all’uscita di controllo (azione integrale abilitata).

[da 0,0 a 100%]

Nota. Il riassetto manuale è sempre applicato, a prescindere
dall’impostazione del tempo di azione integrale.

Valore di riassetto manuale 2
Come il valore di riassetto manuale 1, ma è applicato all’uscita slave.

[da 0,0 a 100%]

Nota. Il riassetto manuale è sempre applicato, a prescindere
dall’impostazione del tempo di azione integrale.

Guadagno del anticipo (feedforward)
Il valore del anticipo (feedforward) applicato all’uscita di controllo è:
(variabile di disturbo x guadagno anticipo (feedforward)) + Bias

[da 0,1 a 999,9 oppure OFF]

Nota. Il valore del anticipo (feedforward) è normalmente aggiunto
all’uscita PID. PC Configurator consente inoltre di moltiplicare il valore
per l’uscita PID.

Continua alla pagina successiva.

…4.2 Livello 2 – Tuning

•1 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/
Applicazioni modello.

•2 Non appare se il tempo di azione derivativa associato è impostato su OFF.

•3 Se è selezionato il controllo manuale e non è stato impostato alcun tempo di azione integrale, il valore di riassetto
manuale viene calcolato automaticamente in modo da ottenere un trasferimento fluido durante il controllo automatico.

•4 Appare solo se è stato selezionato un modello di anticipo (feedforward) – vedere Sezione 5.2, Configurazione
di base/ Applicazioni modello.

2.14...2.19
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8

Base di anticipo (feedforward)

[da –100,0% a 100,0%]

Banda morta di controllo
Quando la variabile di processo è nella banda morta, vengono soppresse
tutte le modifiche apportate all’uscita di controllo a causa dell’azione
proporzionale e integrale. Quando si seleziona un modello in cascata, la
banda morta di controllo è applicata solo all’uscita master.

[In unità ingegneristiche oppure OFF]

Avvio dell’uscita caldo/freddo 1
Questo parametro definisce il valore dell’uscita PID oltre il quale l’uscita
1 (caldo) diventa attiva.

[da 0,0 a 100,0%]

Avvio dell’uscita caldo/freddo 2
Questo parametro definisce il valore dell’uscita PID sotto il quale l’uscita
2 (freddo) diventa attiva.

[da 0,0 a <= Y1.st %] – vedere Uscita caldo/freddo 1

Ritorna all’inizio della pagina

 50.0
Y2.St2...23

 50.0
Y1.St2...22

 OFF
Cbnd2..21

Banda morta

Set Point

LEV2
tUNE

  0.0
FFbS2.20 •1

Variabile di processo

Uscita di
controllo

•2

•2

Variabile di processo

…4 MODO PREDISPOSIZIONE

2.20...2.23

•1 Appare solo se è stato selezionato un modello di anticipo (feedforward) – vedere Sezione 5.2, Configurazione
di base/ Applicazioni modello.

•2 Appare solo se è stato selezionato il tipo di uscita caldo/freddo – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/
Tipo di uscita.

…4.2 Livello 2 – Tuning

Uscita 2

Uscita PID

0%

100%

100%0% Y2.St Y1.St

Uscita 1

Uscita 2

Uscita PID

0%

100%

100%0% Y2.St Y1.St

Uscita 1

Inversa diretta o
diretta inversa

Inversa diretta o
diretta inversa
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SEtP
LEV.33.00

1.000
rAtO

0
BIAS

3.06

3.07

400
LSP43.04

200
LSP23.02

500
LSP13.01

•1
•2

•4

•4

•1
•2

300
S.SPt3.05 •3

•1

3.00...3.07

4 MODO PREDISPOSIZIONE…

•1 Non appare per modelli Stazione o Regolatore di rapporto.

•2 Appare solo se è stata selezionata la sorgente di un Set Point locale – vedere Sezione 5.5, Configurazione del
Set Point/ Sorgente del Set Point locale/remoto.

•3 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata.

•4 Appare solo per modelli con Set Point remoto.

4.3 Livello 3 – Set Point

Nota. Il livello 3 non è utilizzabile se è stato selezionato il modello Stazione auto/manuale o Indicatore.

Livello 3 – Set Point

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Valore del Set Point locale 1
Imposta il valore del Set Point locale di default.
[Entro i limiti superiore e inferiore del Set Point, in unità ingegneristiche –
vedere Livello 9]

Valori dei Set Point locali da 2 a 4

[Entro i limiti superiore e inferiore del Set Point, in unità ingegneristiche –
vedere Livello 9]

Valore del Set Point slave in cascata
Imposta il valore del Set Point slave.

[Entro i limiti superiore e inferiore del Set Point slave, in unità
ingegneristiche]
Regolabile solo in modo manuale.

Rapporto del Set Point remoto
Il valore del Set Point remoto è

(rapporto x ingresso del Set Point remoto) + Bias.

[da 0,001 a 9,999]

Bias del Set Point remoto

[In unità ingegneristiche]

Continua…
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1.000
C.rtO3.08

OFF
r.rtE3.10

0
C.bIA3.09

•1

•1

Valore del Set Point (a rampa)
effettivo usato dall’algoritmo PID*

0

100

200

300

1 ora

Valore del Set Point locale visualizzato

Tempo

PV

* Velocità della rampa = 200 incrementi/oraLEV3
SEt.P

…4.3 Livello 3 – Set Point

…4 MODO PREDISPOSIZIONE

3.08...3.10

•1 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/
Applicazioni modello.

Rapporto del Set Point di cascata
In modo automatico, il valore del Set Point slave è:

(rapporto x uscita master) + base.

[da 0,001 a 9,999]

Base del Set Point di cascata

[In unità ingegneristiche]

Velocità della rampa

[da 1 a 9999 in unità ingegneristiche per ora oppure OFF]

La capacità di Set Point a rampa può essere usata per impedire disturbi
di notevole entità all’uscita del controllo quando si modifica il valore del
Set Point. Il valore si applica ai Set Point sia remoti sia locali.

Ritorna all’inizio della pagina.
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4.00...4.08

Livello 4 – Punti di soglia di allarme

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Soglia di allarme 1

Numero e tipo di allarme

Valore di soglia
[In unità ingegneristiche]

Nota. Quando si seleziona il modello Stazione auto/manuale o Backup
analogico, l’Allarme 1 è impostato automaticamente come allarme di
processo basso sull’ingresso analogico 2.

Da soglia di allarme 2 a 8

Numero e tipo di allarme

Vedere Allarme 1.

Valore di soglia

[In unità ingegneristiche]

Ritorna all’inizio della pagina.

triP
LEV.44.00

4.08

0
2.xxx4.02

0
1.xxx4.01

   0
8.xxx •1

•1

•1

LEV.4
trIP

4 MODO PREDISPOSIZIONE…

•1 Non appare se il tipo di allarme impostato è ‘NONE’ – vedere Sezione 5.4, Allarmi/ Tipi di allarme.

•2 Si applica all’uscita PID con uscita singola o caldo/freddo.

4.4 Livello 4 – Punti di soglia di allarme

Nota. Il livello 4 non è utilizzabile se il tipo di allarme impostato è ‘NONE’ – vedere Sezione 5.4, Allarmi/ Tipi di
allarme.

yalpsiD enoizircseD yalpsiD enoizircseD
ENON onusseN 3PL 3P/IossabossecorP
VPH VP,otlaossecorP OH atlaaticsU 2•
VPL VP,ossabossecorP OL assabaticsU 2•
PLH VP,otlaoccolB 1bH otla1ocitametamoccolB
PLL VP,ossaboccolB 1bL ossab1ocitametamoccolB
dH atlaenoizaiveD 2bH otla2ocitametamoccolB
dL assabenoizaiveD 2bL ossab2ocitametamoccolB
1PH 1P/IotlaossecorP 3bH otla3ocitametamoccolB
1PL 1P/IossabossecorP 3bL ossab3ocitametamoccolB
2PH 2P/IotlaossecorP 4bH otla4ocitametamoccolB
2PL 2P/IossabossecorP 4bL ossab4ocitametamoccolB
3PH 3P/IotlaossecorP



64

8

U.LU.E
LEV.55.00

   1..0
d.bnd5.03

0
VbIA5.02

0
VrAt5..01

  30
r.trU.5.04

Posizione %

Posizione della valvola richiesta Banda morta
(centrata intorno

alla posizione
desiderata)

LEV.5
VLVE

5.00...5.04

…4 MODO PREDISPOSIZIONE

Termini
di controllo

PID

PV

SPt
Processo

Relè apertoRegolatore
della

valvola

Indicazione di posizione

Relè chiuso

Uscita
PID (PID O/P x V.rAt)

+ V.bIA

4.5.1 Predisposizione della valvola (tipi di retroazione)

4.5 Livello 5 – Predisposizione della valvola motorizzata

Nota. Il livello 5 è utilizzabile solo con il tipo di uscita a valvola motorizzata – vedere Sezione 5.2,
Configurazione di base/ Tipo di uscita.

Fig. 4.3 Uscita a valvola motorizzata con retroazione – Schema

Livello 5 – Predisposizione della valvola

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Bias e rapporto della valvola motorizzata
Posizione della valvola desiderata = (Rapporto x uscita PID) + Bias

Rapporto della valvola motorizzata
[da 0,01 a 10,00]

Bias della valvola motorizzata
[da –100,0 a 100,0%]

Banda morta della valvola motorizzata

[da 0,0 a 100% dello span dell’indicazione di posizione]

Esempio. Se l’apertura della valvola è impostata sul 50% e la banda
morta è impostata sul 4%, il motore si arresta quando la retroazione
raggiunge il 48%. La banda morta è inclusa tra 48% e 52%.

Tempo di escursione dell’unità regolante
Il tempo immesso è confrontato con il tempo di escursione effettivo. Se la
valvola è bloccata, viene generato un messaggio d’errore.

[da 0 a 5000 secondi, 0 = nessun controllo]

Ritorna all’inizio della pagina.



65

8
4.5.2 Predisposizione della valvola (tipi senza limiti) – Fig. 4.4
Il regolatore di processo ‘senza limiti’ fornisce un’uscita corrispondente al tempo derivativo della posizione richiesta
dell’unità regolante. Vale a dire che COMMANDER 350 non segnala al regolatore dove posizionarsi (posizione
derivativa), ma in quale direzione spostarsi e a quale distanza. La segnalazione avviene mediante una serie di
impulsi di azione integrale. Cos“, non è necessario che COMMANDER 350 conosca la posizione assoluta dell’unità
regolante. Nè ha alcuna importanza il fatto che il regolatore raggiunga il limite superiore o inferiore determinato dai
tasti di limite del regolatore. Ecco perché si usa il termine ‘senza limiti’.

Quando si introduce una deviazione dal Set Point, il regolatore è pilotato per un periodo di tempo equivalente al
gradino proporzionale. Il regolatore è quindi pilotato dagli impulsi di azione integrale finché la deviazione non risulta
inclusa entro i limiti di predisposizione della banda morta.

4 MODO PREDISPOSIZIONE…

Deviazione
di controllo

Aumento

Diminuzione

Tempo

Impulsi dell’azione
integrale

Gradino
proporzionale

+

–

Gradino
proporzionale

Tempo

Impulsi
dell’azione
integrale

Gradino
proporzionale

Calcolo degli impulsi di controllo (controllo senza limiti)
I calcoli seguenti servono come linee guida per predisporre i valori integrali, proporzionali e di banda morta. Possono
essere usati per controllare l’adeguatezza del controllo senza limiti per una particolare applicazione/attuatore.

Tempo di attivazione minimo degli impulsi di azione integrale (per una deviazione di controllo fissa).

= Tempo di escursione x %banda morta
% Banda proporzionale

(in secondi)

Tempo minimo (approssimativo) tra gli impulsi di azione integrale (per una deviazione di controllo fissa)

= Tempo di azione integrale x % banda morta
2 x % deviazione di controllo

(in secondi)

Durata del gradino proporzionale

=
% deviazione di controllo
% banda proporzionale

2 x x tempo di escursione, in secondi

% deviazione di controllo

= Set Point – Variabile di processo
Eng Hi – Eng Lo

x 100%

% banda morta

= Banda morta (unità ing.)
Eng Hi – Eng Lo

x 100%

Fig. 4.4 Azione di controllo senza limiti



66

8

U.LU.E
LEV.55.00

0
r.trU.

5.03

5..04

0
d.bnd

Posizione %

Set Point del controllo Banda morta
(centrata intorno

al Set Point)

LEV.5
VLVE

5.00...5.04…4.5.2 Predisposizione della valvola – Senza limiti

…4 MODO PREDISPOSIZIONE

Livello 5 – Predisposizione della valvola

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Banda morta senza limiti

[In unità ingegneristiche]

Tempo dell’escursione dell’unità regolante
Il tempo impiegato dal regolatore per passare dalla posizione
completamente aperta alla posizione completamente chiusa.

[da 1 a 5000 secondi]

Ritorna all’inizio della pagina.
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5 MODO DI CONFIGURAZIONE

Fig. 5.1 Modo di configurazione – Riepilogo

350.0

351.5

 70

50
COdE

OFF
AtNE LEV1

OPEr

LEV5
VLVE

LEV1
OPEr

Chiave d’accesso
non valida

LEV6
APPL

LEVE
 CAL

Chiave d’accesso alla configurazione valida

Chiave d’accesso alla predisposizione valida

Chiave d’accesso alla
Configurazione del profilo
Chiave d’accesso

350.0

351.5

 70

Configurazione dell’operatore
Abilitazione del tasto manuale/auto
Abilitazione del tasto di riconoscimento
degli allarmi
Abilitazione alla regolazione del Set
Point da parte dell’operatore
Abilitazione della Bias/rapporto
dell’operatore
Predisposizione della chiave d’accesso
Predisposizione dell’orologio

Comunicazione seriale
Connessione a 2/4 cavi
Velocità di trasmissione da
2400/9600/19200
Parità
Indirizzo modbus

Calibrazione
Regolazione di inizio scala/span
Retroazione della valvola motorizzata

Assegnazione delle uscite
Tipo di uscite 1 e 2
Uscita digitale

Sorgente di assegnazione
Polarità

Uscita analogica
Sorgente di assegnazione
Campo in unità elettriche
Campo ingegnerizzato

Uscita a relè da 1 a 4
Sorgente di assegnazione
Polarità

LEVC
ASSN

LEVd
SErL

CAL
LEVE
CAL

LEVb
OPEr

Configurazione di base
Applicazione modello
Tipo di uscita
Azione di controllo
Frequenza di rigetto della tensione

Ingressi analogici da 1 a 3
Tipo
Campo in unità elettriche
Cifre decimali
Campo ingegnerizzato
Pilota del sensore spezzato
Costante di tempo del filtro d’ingresso

Allarmi da 1 a 8
Tipo
Livello di soglia
Banda d’isteresi
Riconoscimento globale

Set Point
Abilitazione al controllo
Limiti del Set Point
Sorgenti dei Set Point locali da 1 a 4
Abilitazione dei segmenti a rampa/costanti

Configurazione del controllo
Azione di ripristino dopo un’interruzione
di corrente
Limite di minimo/massimo dell’uscita
Velocità di modifica + disabilitazione
Uscite configurate da 1 a 3
Sorgenti di selezione dell’uscita manuale
Sorgente di selezione del modo automatico
Sorgenti dei parametri di tuning da 1 a 4

LEVA
CNtL

LEV9
SEt.P

LEV8
ALMS

LEV7
INPt

LEV6
APPL

LEV.t
P.PrG

5.1  Introduzione
Per accedere al modo di configurazione (livelli da 6 a E), è necessario immettere la chiave d’accesso corretta nella
finestra del codice di sicurezza.

Nota. In modo di configurazione, il LED dell’indicatore a barra verde si illumina, tutte le uscite digitali e a
relè sono deenergizzate ed a tutte le uscite analogiche viene assegnato il valore minimo impostato.
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APPL
LEV.66.00

1.SL
t.APP6..01

5.2 Livello 6 – Configurazione di base 6.00...6.01

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

Livello 6 – Configurazione di base

Applicazione modello
I modelli semplificano la configurazione di base di una determinata
applicazione. é necessario selezionare il modello appropriato prima di
configurare gli altri parametri. Una volta selezionato un modello,
COMMANDER 350 adotta la configurazione prevista per quel modello
(vedere Appendice A). Gli ingressi e i blocchi software vengono
automaticamente impostati per lo svolgimento della funzione
selezionata.

Selezionare il modello richiesto

Nota 1. Quando si seleziona un modello, vengono applicati i seguenti
valori di default: Il tipo d’ingresso analogico di tutti gli ingressi utilizzati dal
modello viene impostato su ‘2’, corrispondente al valore 4-:-20mA; Il
campo ingegnerizzato di tutti gli ingressi viene impostato da ‘0,0 a 100,0’.
Tutti gli altri ingressi vengono impostati su ‘OFF’.

Nota 2. I modelli personalizzati con PC Configurator sono identificati
dalla lettera ‘U’ nel codice del modello. Ad esempio, il modello ‘01.SL’
diventa ‘01.U’.

Continua…

yalpsiD olledomledenoizircseD

LS.10 elacoltnioPteSliolosnocolognispooL

LS.20 otomertnioPteSnocolognispooL
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MA.40 elatigidenoizelesnocelaunam/otuaenoizatS

bA.50 ossabelangesledenoizelesnococigolanapukcaB

bA.60 elatigidenoizelesnococigolanapukcaB
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FF.90
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…5.2 Livello 6 – Configurazione di base

Tipi di uscita di controllo
I relè, le uscite digitali e le uscite analogiche appropriate sono assegnate
alle variabili delle uscite di controllo. Le altre uscite hardware sono
assegnate provvisoriamente alle funzioni di allarme e di ritrasmissione,
ma possono essere modificate nel livello di assegnazione delle uscite –
vedere Sezione 5.8.

Selezionare il tipo di uscita richiesto – vedere anche la Fig. 5.2 e la
pagina pieghevole sul retro/ Tabella B.

Continua…

AnLG
O.tYP6.02 •1

6.02

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

•1 Solo i tipi di uscita ‘NONE’ e ‘AnLG’ sono utilizzabili con i modelli indicatori. Il tipo di uscita ‘AnLG’, invece, può
essere usato solo con i modelli Stazione auto/manuale, Backup analogico e Stazione di rapporto.

•2 L’impostazione di default del tipo di ingresso analogico 3 è ‘11’ – Resistenza di retroazione. Questo tipo di
uscita non è disponibile con i modelli 10, 12, 13 e 15.

•3 L’uscita di tipo bNd (per valvola motorizzata senza retroazione) non è disponibile con i modelli 9, 10 e 13

yalpsiD aticsuidopiT

ENON anusseN

GLnA )1oa=ollortnocidaticsu(acigolanaaticsU

YLr )1YLR=ollortnocidaticsu(èleraaticsU

GId )1od=ollortnocidaticsu(elatigidaticsU

bFP
enoizaorternocatazzirotomalovlaV

)2YLR=asuihc,1YLR=atrepa(
2•

dNb
enoizaorteraznesatazzirotomalovlaV

)2YLR=asuihc,1YLR=atrepa(
3•

rr.CH èler=2PO,èler=1POnocodderf/odlaC

dr.CH elatigidaticsu=2PO,èler=1POnocodderf/odlaC

rd.CH èler=2PO,elatigidaticsu=1POnocodderf/odlaC

rA.CH èler=2PO,acigolana=1POnocodderf/odlaC

AA.CH acigolana=2PO,acigolana=1POnocodderf/odlaC
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…5.2 Livello 6 – Configurazione di base

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

A – Uscita singola

Algoritmo
di controllo

PV

SPt

Processo
Uscita a relè

Uscita digitale

Uscita analogica

AnLG
 rLY
 dIG

Tipi di uscita:

Process
Relè aperto

Relè chiuso

Regolatore
della valvola

Indicazione di posizione

Algoritmo
di controllo

PV

SPt

B – Valvola motorizzata con retroazione

 PFb

C – Valvola motorizzata senza retroazione (senza limiti)

Processo
Relè aperto

Relè chiuso

Regolatore
della valvola

Algoritmo
di controllo

PV

SPt

 bNd

HC.rr
HC.rd
HC.dr
HC.Ar
HC.AA

D – Caldo/freddo

PV
Relè o
Digitale o
Uscita analogica Processo

Uscita di
riscaldamento

Uscita di
raffreddamento

Algoritmo
di controllo

SPt

Tipi di uscita:

Tipi di uscita:

Tipi di uscita:

Relè o
Digitale o
Uscita analogica

Fig 5.2 Schemi dei tipi di uscita
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50
F.rEJ6.06

rEU
C.ACt6.03 •1

LEV.6
APPL

rEV
Act16.04

rEV
Act26.05

•2

•2

•1 Non appare con i modelli Auto/manuale, Indicatore, Stazione di rapporto o in cascata.

•2 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata.

•3 Non appare se è stato selezionato il tipo di uscita caldo/freddo – vedere il parametro 6.02.

•4 Appare solo se è stato selezionato il tipo di uscita caldo/freddo – vedere il parametro 6.02.

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

Azione di controllo

Azione di controllo (loop master)

rEV – Inversa
dIr – Diretta

Azione di controllo (loop slave)

[Opzioni come pagina 6.03]

Frequenza di rigetto della tensione
Consente di filtrare la frequenza dell’alimentazione su cablaggi esterni
con ingresso analogico.
[50 o 60Hz]

Ritorna all’inizio della pagina.

6.03...6.06…5.2 Livello 6 – Configurazione di base

olognispooL 1aticsU

3• VEr asrevnI

3• rid atteriD

odderF/odlaC )odlac(1aticsU )odderf(2aticsU

4• d-r asrevnI atteriD

4• r-r asrevnI asrevnI

4• r-d atteriD asrevnI

4• d-d atteriD atteriD
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InPt
LEV.77.00

   0
dP.17.03

C
UNt.17.02

2
tYP.17.01

•1

7.00...7.03

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

•1 Appare solo se è stato selezionato il tipo di ingresso THC o RTD.

Livello 7 – Ingressi analogici

Nota 1. Fare riferimento anche alla pagina pieghevole sul retro/Tabella
A, Applicazioni modello.

Nota 2. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi di questa
pagina, tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Ingresso analogico 1 (I/P1) Tipo E campo in unità elettriche

Unità di temperatura (I/P1)

C – THC/PT100, letture visualizzate in °C
F – THC/PT100, letture visualizzate in °F

Spazi decimali (campo ingegneristico, I/P1)

0 – XXXX
1 – XXX,X
2 – XX,XX
3 – X,XXX

Continua...

5.3 Livello 7 – Ingressi analogici

yalpsiD enoizircseD yalpsiD enoizircseD

FFO otazzilitunoN P DTR001TP

b BopiTCHT 1 Am02a0ad

E EopiTCHT 2 Am02a4ad

J JopiTCHT 3 V5a0ad

K KopiTCHT 4 V5a1ad

L LopiTCHT 6 Vm05a0ad

N NopiTCHT 7 iderotazziraenil(Am02a4ad
)atardauqecidar

r RopiTCHT 8 )2/3(Am02a4ad

S SopiTCHT 9 )2/5(Am02a4ad

t TopiTCHT U otazzilanosreP
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7.04...7.07

Altezza ingegneristica (I/P1)

[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro è il valore massimo
consentito quando sono selezionati gli ingressi THC o RTD – vedere
Tabella 5.1.

Tabella 5.1 Limiti ingegneristici, Ingressi THC E RTD

Basso ingegneristico (I/P1)

[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro è il valore minimo
consentito quando sono selezionati gli ingressi THC o RTD – vedere
Tabella 5.1.

Pilota del sensore spezzato (I/P1)

NONE– Nessuna azione. I valori effettivi di ingresso rimangono validi.
UP – Valore di fine scala massimo (999)
dN – Valore di inizio scala minimo (–999)

Nel caso di errori di ingresso, viene utilizzata la direzione selezionata.

Costante di tempo del filtro di ingresso (I/P1)
I valori di ingresso sono ottenuti dalla media del tempo impostato.

[da 0 a 60 secondi]

Continua…

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

0
FLt.17.07

1000
En1.H7.04

0
EnI.L

UP
b.Sd1

7.05

7.06

…5.3 Livello 7 – Ingressi analogici

opiT
DTR/CHT

°C °F

.niM .xaM .nimnapS .niM .xaM .nimnapS

BopiT 81– 0081 017 0 2723 8721

EopiT 001– 009 54 841– 2561 18

JopiT 001– 009 05 841– 2561 09

KopiT 001– 0031 56 841– 2732 711

LopiT 001– 009 05 841– 2561 09

NopiT 002– 0031 09 823– 2732 261

S&RopiT 81– 0071 023 0 2903 675

TopiT 052– 003 06 814– 275 801

001tP 052– 006 52 823– 2111 54
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7.08...7.14…5.3 Livello 7 – Ingressi analogici

1000
En2.H7..11

0
dP.27..10

C
UNt27.09

2
tYP27.08

0
En2.L7.12

•1

•2

UP
bsd.27.13

0
FLt.27.14

Tipo d’ingresso analogico E campo in unità elettriche (I/P2)

Nota. Gli ingressi THC possono essere usati solo su I/P2 se I/P1 è
anch’esso impostato su THC.

Unità di temperatura (I/P2)

C – Le letture THC sono visualizzate in °C
F – Le letture THC sono visualizzate in °F

Spazi decimali (campo ingegneristico, I/P2)

0 – XXXX
1 – XXX,X
2 – XX,XX
3 – X,XXX

Altezza ingegneristica (I/P2)

[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro equivale al valore
massimo consentito quando è stato selezionato il tipo di ingresso THC –
vedere Tabella 5.1.

Basso ingegneristico (I/P2)
[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro equivale al valore
massimo consentito quando è stato selezionato il tipo di ingresso THC –
vedere Tabella 5.1.

Pilota del sensore spezzato (I/P2)
NONE– Nessuna azione. I valori effettivi di ingresso rimangono validi.
UP – Valore di fine scala massimo (999)
dN – Valore di inizio scala minimo (–999)

Costante di tempo del filtro (I/P2)
I valori di ingresso sono ottenuti dalla media del tempo impostato.

[da 0 a 60 secondi]

Continua…

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

•1 Le finestre da 7.09 a 7.14 non vengono visualizzate se il tipo di ingresso analogico 2 è impostato su ‘OFF’.

•2 Appare solo se è stato selezionato il tipo di ingresso THC.

yalpsiD enoizircseD yalpsiD enoizircseD
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)atardauqecidarL LopiTCHT
N NopiTCHT 8 )2/3(Am02a4ad
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S SopiTCHT U otazzilanosreP
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1000
En3.H7...18

0
dP.37...17

C
UNt37..16

2
tYP.37.15

0
En3.L

7...19

•1

•2

UP
bSd.37.20

0
FLt.37.21

LEV7
INPt

7.15...7.21

Tipo d’ingresso analogico E campo in unità elettriche (I/P3)

Unità di temperatura

C – Le letture THC sono visualizzate in °C
F – Le letture THC sono visualizzate in °F

Cifre decimali

0 – XXXX
1 – XXX,X
2 – XX,XX
3 – X,XXX

Alto ingegneristico

[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro è il valore massimo
consentito quando sono selezionati gli ingressi THC o RTD – vedere
Tabella 5.1.

Basso ingegneristico
[da –999 a 9999]

Nota. L’impostazione di default di questo parametro è il valore minimo
consentito quando sono selezionati gli ingressi THC o RTD – vedere
Tabella 5.1.

Pilota del sensore spezzato (I/P3)

NONE– Nessuna azione. I valori effettivi di ingresso rimangono validi.
UP – IValore di fine scala massimo (999)
dN – Valore di inizio scala minimo (–999)

Costante di tempo del filtro (I/P3)
I valori di ingresso sono ottenuti dalla media del tempo impostato.

[da 0 a 60 secondi]

Ritorna all’inizio della pagina.

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

…5.3 Livello 7 – Ingressi analogici

•1 Le finestre da 7.16 a 7.21 non vengono visualizzate se il tipo di ingresso analogico 3 è impostato su ‘OFF’.

•2 Appare solo se è stato selezionato il tipo di ingresso THC o RTD.

yalpsiD enoizircseD yalpsiD enoizircseD
FFO otazzilitunoN 1 Am02a0ad

b BopiTCHT 2 Am02a4ad
E EopiTCHT 3 V5a0ad
J JopiTCHT 4 V5a1ad
K KopiTCHT 6 Vm05a0ad

L LopiTCHT 7 iderotazziraenil(Am02a4ad
)atardauqecidar

N NopiTCHT 8 )2/3(Am02a4ad
r RopiTCHT 9 )2/5(Am02a4ad
S SopiTCHT 11 enoizaorteridaznetsiseR
t TopiTCHT atazzirotomalovlav
P DTR001TP U otazzilanosreP



76

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

5.4 Livello 8 – Alarmi

Nota. Ogni tipo di allarme può essere usato per attivare un segnale acustico (clacson/sirena/tromba), che viene
disabilitato dopo il riconoscimento dell’allarme. Per eseguire questa operazione, è sufficiente assegnare il relè
allo stato di riconoscimento dell’allarme anziché allo stato di allarme.

rLY.x
ACK.x

RLY.x

Tromba

Finestra di assegnazione
del relè nel livello C,
Assegnazione delle
uscite.

Punto di soglia

L’operatore
riconosce
l’allarme

Stato d’allarme
 (A.x)

Stato di riconoscimento
 (ACK.x)

Variabile di
processo

Attivo

Disattivato

Attivo

Disattivato

Fig 5.3 Uso di un allarme per emettere un segnale acustico

Fig 5.4 Azione di allarme di deviazione alta e bassa

Set Point del controllo

Allarme di deviazione bassa

Set Point del controllo

Isteresi Deviazione bassa
+ve valore di soglia

Isteresi
Deviazione bassa

–ve valore di soglia

Variabile
di processo

Deviazione alta
+ve valore di sogliaIsteresi

Allarme attivo

Allarme disattivato Valore di soglia
positivo Valore di soglia

negativo

Deviazione alta
–ve valore di soglia

Allarme di deviazione alta

Isteresi

Allarme attivo

Allarme disattivato

Allarme attivo

Allarme disattivato

Allarme attivo

Allarme disattivato
Valore di soglia

negativo

Valore di soglia
positivo

Variabile
di processo



77

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

…5.4 Livello 8 – Alarmi

Fig 5.5 Azione di allarme di processo alto e basso

Fig 5.6 Azione di allarme bloccato alto e basso

Punto di soglia

Allarme attivo

Allarme disattivato

Processo alto

Processo basso

Isteresi

Isteresi

Variabile
di processo

Allarme attivo

Allarme disattivato

Punto di soglia

Punto di soglia

Allarme attivo

Allarme disattivato

Allarme bloccato

Riconoscimento d’allarme
da parte dell’operatore

Isteresi

Variabile
di processo

Alarm acknowledged
by operator

Azione di allarme bloccato alto

Azione di allarme bloccato bassa

Allarme attivo Allarme bloccato

Allarme disattivato

Variabile
di processo

Isteresi

Isteresi
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ALMS
LEV.88.00

 HP1
tYP.18.01

   0
HYS.18.03

0
trP.18.02

…5.4 Level 8 – Alarms

Livello 8 – Allarmi

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
premere il pulsante  per alcuni secondi.

Tipo di allarme 1
Vedere Fig. da 5.3 a 5.6

Nota. Quando si seleziona il modello 3 o 5, l’allarme 1 viene impostato
automaticamente come allarme di processo basso su I/P2.

Soglia di allarme 1

Numero di allarme

Valore di soglia

[In unità ingegneristiche]

Isteresi dell’allarme 1
Imposta il valore d’isteresi (in unità ingegneristiche) dell’allarme 1.

L’allarme viene attivato al livello di soglia, ma è disattivato solo quando la
variabile di processo si è spostata nella zona di sicurezza di una quantità
pari al valore d’isteresi – vedere Fig. da 5.4 a 5.6.

[In unità ingegneristiche]

Nota. L’isteresi di tempo viene impostata tramite PC Configurator.

Continua…

8.00...8.03

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

•1 Si applica all’uscita PID quando si seleziona un tipo di uscita caldo/freddo o singola – vedere Sezione 5.2.
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Tipo di allarme 2 (allarmi da 2 a 8)

[vedere Tipo di allarme 1]

Soglia di allarme da 2 a 8

Numero e tipo di allarme
[vedere Soglia di allarme 1]

Valore di soglia
[In unità ingegneristiche]

Isteresi degli allarmi da 2 a 8
Impostare il valore d’isteresi (in unità ingegneristiche) – vedere Isteresi
dell’allarme 1.

[In unità ingegneristiche]

Sorgente di riconoscimento globale degli allarmi

Nota. Questa finestra è presente solo nella versione 4 o successiva del
software.

Tutti gli allarmi non riconosciuti e attivi possono essere riconosciuti
mediante un singolo ingresso digitale.
Impostare la sorgente richiesta per il riconoscimento di tutti gli allarmi

Vedere la pagina pieghevole
sul retro/Tabella C
– Sorgenti digitali.

Ritorna all’inizio della pagina.

…5.4 Livello 8 – Alarmi

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

8.04...8.25

0
trP.x8.05

8.06

8.07 NONE
tYPx8.04

8.10
8.13
8.16
8.19
8.22

8.08
8.11
8.14
8.17
8.20
8.23

0
HYS.x

8.09
8.12
8.15
8.18
8.21
8.24

LEV8
ALMS

8.25
NONE
G.ACK

Riconoscimento •1

•1 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL
basso.
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9.00

0
SSP.L9.05

1000
SSP.H9.04

   0
SPt.L9.03

1000
SPt.H9.02

9.01

•1

•1

SEt.P
LEV9

OFF
trCK

5.5 Livello 9 – Configurazione del Set Point.

Nota. Il livello 9 non è utilizzabile se è stato selezionato un modello Indicatore (modelli 7 e 8) oppure un modello
Stazione auto/manuale (modelli 3 e 4).

9.00...9.05

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

Livello 9 – Configurazione del Set Point

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Abilitazione del tracking del Set Point

Tracking del Set Point locale – In modo manuale, il Set Point locale
esegue il tracking della variabile di processo. Si applica ai Set Point
master e slave con modelli in cascata.
Tracking del Set Point remoto – In modo Set Point remoto, il Set Point
locale esegue il tracking del Set Point remoto. Se il regolatore è posto in
modo manuale, il Set Point passa da remoto a locale. Inoltre, questa
funzionalità si applica al rapporto locale e remoto quando si seleziona il
modello Regolatore di rapporto.

Limiti del Set Point
I limiti del Set Point definiscono i valori massimo e minimo in base ai quali
è possibile regolare i Set Point locali e/o remoti. I limiti del Set Point non
si applicano in modo manuale quando è abilitato il tracking del Set Point
locale. Se il Set Point non è incluso nei limiti quando si seleziona il modo
automatico, il valore corrispondente potrà essere regolato solo nella
direzione dei limiti. Una volta ricondotto entro i limiti, questi ultimi si
applicano normalmente.
Limite di massimo del Set Point del controllo (CSPT) o del Set Point
master
[da –999 a 9999 in unità ingegneristiche]

Limite di minimo del Set Point del controllo (CSPT) o del Set Point
master (M.SPT)
[da –999 a 9999 in unità ingegneristiche]

Nota. La regolazione del livello operatore del Set Point può essere
disabilitata – vedere Sezione 5.7, Configurazione dell’operatore/
Abilitazione della regolazione del Set Point.

Limite di massimo del Set Point slave
[In unità ingegneristiche]

Limite di minimo del Set Point slave
[In unità ingegneristiche]

Continua…
•1 Appare solo se è stato selezionato un modello in cascata.

•2 Non disponibile con i modelli Regolatore di rapporto e Stazione di rapporto.

•3 Disponibile solo se è stato selezionato un modello Set Point remoto.
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…5.5 Livello 9 – Configurazione del Set Point. 9.06...9.11

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

Azione d’errore del Set Point remoto
L’azione richiesta quando si verifica un errore relativo al Set Point remoto.

NONE – Nessuna azione
LOC – Seleziona il modo Set Point locale
dFLt – Seleziona il modo Set Point locale e imposta il valore di default

Valore di default del Set Point locale
Imposta il valore richiesto del Set Point locale quando si verifica una
condizione d’errore del Set Point remoto.

[In unità ingegneristiche]

Sorgente del Set Point locale 1
La sorgente richiesta per selezionare il Set Point locale 1 (LSP1) come
Set Point locale attuale.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del Set Point locale 2
La sorgente richiesta per selezionare il Set Point locale 2 (LSP2) come
Set Point locale attuale.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del Set Point locale 3
La sorgente richiesta per selezionare il Set Point locale 3 (LSP3) come
Set Point locale attuale.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del Set Point locale 4
La sorgente richiesta per selezionare il Set Point locale 4 (LSP4) come
Set Point locale attuale.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Continua…

NONE
L.Sr29..09

NONE
L.Sr19..08

NONE
L.Sr3

NONE
L.Sr4

9.10

9.11

NONE
SP.FA9..06

  0.0
dF.SP9..07

LSP1

LSP2

LSP3

LSP4

•2

•2

•2

•2

•1

•1

•1 Appare solo se è stato selezionato un modello Set Point remoto.

•2 Un ingresso digitale diventa attivo quando si chiude un contatto “libero” o quando si applica un segnale TTL
basso.
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…5.5 Livello 9 – Configurazione del Set Point. 9.12...9.15

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

Sorgente di selezione del Set Point locale/remoto (o rapporto)
La sorgente richiesta per bloccare il modo Set Point remoto o rapporto
remoto quando è stato selezionato il modello Regolatore di rapporto.
Quando la sorgente è attiva, il tasto L LR  è disattivato.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente di selezione del Set Point locale (rapporto)
La sorgente richiesta per selezionare il modo Set Point locale o rapporto
remoto quando è stato selezionato il modello Regolatore di rapporto.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente di selezione del Set Point remoto (o rapporto)
La sorgente richiesta per selezionare il modo Set Point remoto o rapporto
remoto quando si seleziona il modello Regolatore di rapporto.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Abilitazione dei segmenti a rampa/costanti

Nota. Questa finestra è presente solo nella versione 4 o successiva del
software.

OFF – Funzione a rampa/costante disabilitata
ON – Funzione a rampa/costante abilitata

Ritorna all’inizio della pagina.

NONE
Lr.5r9.12

NONE
r.SrC9.14

NONE
LC.5r9.13

Locale

Remoto

Locale

Modo Set Point locale

Modo Set Point remoto

•1

•1

•1

•1

•1

•1

OFF
rP.SK9.15 •2

SEt.P
LEV9

•1 Quando si chiude un contatto libero o si applica un segnale TTL basso, gli ingressi digitali sono sempre attivi.

•2 I segmenti a rampa/costanti sono disponibili sui regolatori solo con i seguenti modelli di applicazione:
01.5L, 02.5L, 05.AB, 06.Ab, 09.FF, 10.FF, 11.CC, 12.CC, 12.CF, 14.rC, 15.rC, 16.rS E 17.rS.
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Livello A – Configurazione del controllo

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Modo di ripristino dopo un’interruzione di corrente
Selezionare il modo per fallimento dell’alimentazione da utilizzare in caso
di interruzione o mancanza di corrente.

Tempo di recupero
Se l’alimentazione è ripristinata entro il tempo di recupero e sono
selezionati i modi di recupero 7 o 8, il regolatore utilizza l’ultimo modo
selezionato.

[da 0 a 9999 secondi]

Continua…

5.6 Livello A – Configurazione del controllo

Nota. Il livello A non appare se è stato selezionato un modello Indicatore.

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

A.00...A.02

•1 Non appare se sono stati selezionati i modi da 0 a 6.
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0
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0
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…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

A.03...A.08

Azione di errore della variabile di processo
Determina l’uscita del regolatore quando si verifica un errore
dell’ingresso della variabile di processo.

NONE Nessuna azione
HOLd Passa in modo manuale
dFLt Passa in modo manuale e seleziona l’uscita di default

Uscita di default
L’uscita è usata in combinazione con il modo di riassetto
dell’alimentazione 8 e l’azione d’errore della variabile di processo.

[da 0 a 100%] (da –100% a +100% per caldo/freddo)

Limite di massimo dell’uscita – Controllo di uscita singolo
Limita il livello massimo dell’uscita di controllo in modo automatico. In
modo automatico, se l’uscita di controllo è superiore a questo limite, il
valore di uscita attuale diventa il limite di massimo fino a quando il valore
non scende sotto il limite impostato.
[da 0,0 a 100,0%]

Limite di minimo dell’uscita – Controllo di uscita singolo
Limita il livello di minimo dell’uscita di controllo in modo automatico. In
modo automatico, se l’uscita di controllo è inferiore a questo limite, il
valore di uscita attuale diventa il limite di minimo fino a quando il valore
non supera il limite impostato.
[da 0,0 a 100,0%]

Limite di massimo dell’uscita 1 (caldo) – Controllo caldo/freddo
Limita il livello di massimo dell’uscita di controllo 1 in modo automatico.
In modo automatico, se l’uscita di controllo è superiore a questo limite, il
valore di uscita attuale diventa il limite di massimo fino a quando il valore
non scende sotto il limite impostato.
[da 0,0 a 100,0%]

Limite di massimo dell’uscita 2 (freddo) – Controllo caldo/freddo
Limita il livello di massimo dell’uscita di controllo 2 in modo automatico,
quando è stato selezionata l’azione di controllo inversa-diretta o diretta-
inversa nel livello di configurazione di base. In modo automatico, se l’uscita
di controllo è superiore a questo limite, il valore di uscita attuale diventa il
limite di massimo fino a quando il valore non scende sotto il limite impostato.

[da 0,0 a –100,0%]

Continua…

…5.6 Livello A – Configurazione del controllo

•1 Appare solo se è stato selezionato un tipo di uscita singolo.

•2 Appare solo se è stato selezionato un tipo di uscita caldo/freddo.

100
OP.HIA.05

0
dF.OPA.04

NONE
PVFAA.03

•1

0
OP.L0A.06 •1

100.0
OP1HA.07 •2

100
OP2HA.08 •2

OP1OP2OP2H

–100% +100%

0 0
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OFF
Srd5A..11

OFF
M5r1A.12

OFF
OP.SrA.10

0
OP2LA.09 •1

OP1
OP2

OP2L

+100%+100%

00

tempo

Velocità di modifica disabilitata

abilitataabilitata

Auto

Modo manuale con
uscita = C.OP1 •2

…5.6 Livello A – Configurazione del controllo

Limite di minimo dell’uscita 2 (freddo) – Controllo caldo/freddo
Limita il livello di minimo dell’uscita di controllo 2 in modo automatico,
quando è stata selezionata l’azione di controllo inversa-inversa o diretta-
diretta nel livello di configurazione di base. In modo automatico, se
l’uscita di controllo è inferiore a questo limite, il valore di uscita attuale
diventa il limite di minimo fino a quando il valore non supera il limite
impostato.

[da 0 a 100%]

Velocità di modifica dell’uscita
La velocità di modifica massima dell’uscita di controllo (o di entrambe le
uscite di controllo per caldo/freddo).

[da 0,01 a 99,99% modifiche
per secondo o ‘OFF’]

Nota. L’impostazione della velocità di modifica di default si applica sia ai
valori di uscita in aumento sia a quelli in diminuzione. é anche possibile
applicarla solo ai valori in aumento oppure solo a quelli in diminuzione
utilizzando PC Configurator.

Sorgente di disattivazione della velocità di modifica
La sorgente digitale richiesta per disattivare il controllo della velocità di
modifica dell’uscita.
Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente di selezione del modo manuale 1
La sorgente digitale richiesta per selezionare il modo manuale
configurato Uscita 1.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Continua…

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

A.09...A.12

•1 Appare solo se è stata selezionata l’azione di controllo inversa-inversa o diretta-diretta.

•2 Quando si chiude un contatto libero o si applica un segnale TTL basso, gli ingressi digitali sono sempre attivi.
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…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

…5.6 Livello A – Configurazione del controllo

Uscita configurata 1
Il valore dell’uscita di controllo richiesto quando la sorgente del modo
manuale 1 seleziona il modo manuale.

[da 0 a 100% o LAST (non caldo/freddo)]
[da –100 a 100% (solo caldo/freddo)]

Sorgente di selezione del modo manuale 2
La sorgente digitale richiesta per selezionare il modo manuale
configurato Uscita 2.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Uscita configurata 2
Il valore dell’uscita di controllo richiesto quando la sorgente del modo
manuale 2 seleziona il modo manuale.

[da 0 a 100% o LAST (non caldo/freddo)]
[da –100 a 100% (solo caldo/freddo)]

Sorgente di selezione auto/manuale
Usata con stazione auto/manuale
La sorgente richiesta per bloccare il modo manuale con l’uscita
configurata 3. Il pannello frontale non può essere utilizzato per passare
dal modo manuale a quello automatico.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Nota. Se si seleziona il modello 3, la sorgente è assegnata all’allarme 1. Se si
seleziona il modello 4, la sorgente è assegnata all’ingresso digitale 1.

Uscita configurata 3
Il valore dell’uscita di controllo richiesto quando la sorgente di selezione
auto/manuale seleziona il modo manuale.

[da 0 a 100% o LAST (non caldo/freddo)]
[da –100 a 100% (solo caldo/freddo)]

Continua…

A.13...A.17

•1 Quando si chiude un contatto libero o si applica un segnale TTL basso, gli ingressi digitali sono sempre attivi.

OFF
AM.5r

0.0
COP.3

A.16

A.17

0.0
C.OP2A..15

OFF
M5r2A..14

0.0
C.OP1A.13

Auto

Manuale con uscita = C.OP3 •1

Auto

Auto

Manuale con uscita = C.OP2 •1
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…5.6 Livello A – Configurazione del controllo A.18...A.22

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

Sorgente di selezione del modo automatico
Seleziona la sorgente digitale utilizzata per attivare il modo manuale.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del parametro di tuning 1 (Programmazione del guadagno)
Determina la sorgente digitale utilizzata per selezionare i termini
proporzionali e integrali 1 come parametri del tuning.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del parametro di tuning 2 (Programmazione del guadagno)
Determina la sorgente digitale utilizzata per selezionare i termini
proporzionali e integrali 2 come parametri del tuning.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del parametro di tuning 3 (Programmazione del guadagno)
Determina la sorgente digitale utilizzata per selezionare i termini
proporzionali e integrali 3 come parametri del tuning.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Sorgente del parametro di tuning 4 (Programmazione del guadagno)
Determina la sorgente digitale utilizzata per selezionare i termini
proporzionali e integrali 4 come parametri del tuning.

Vedere la pagina pieghevole sul
retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Ritorna all’inizio della pagina.

OFF
A.5rCA.18

OFF
t4.SrA...22

OFF
t3.5rA...21

OFF
t2.SrA..20

OFF
t1.SrA.19

•2

•2

•2

•2

LEVA
CNtL

Selezione di Pb-1 e IAt.1

Manuale

•1Automatico

•1

Selezione di Pb-2 e IAt.2 •1

Selezione di Pb-3 e IAt.3 •1

Selezione di Pb-4 e IAt4 •1

•1 Quando si chiude un contatto libero o si applica un segnale TTL basso, gli ingressi digitali sono sempre attivi.

•2 I valori PB-x e IAt.x sono impostati nel Livello 2 – vedere Sezione 3.2, Tuning/Banda proporzionale x e
Tempo di azione integrale x. Questa funzione non è disponibile con il controllo in cascata e non può essere
applicata ai modelli Stazione auto/manuale, Indicatore o Stazione di rapporto.
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OPEr
LEVbb.00

 NO
r.d15

 NO
b.d15

b.05

b.06

YES
S.AdJb.04

 YES
FPAKb.03

Lr
FPLrb.02

YES
FP.AMb.01 •1

•1

•1

•1
•2

•1
•2

5.7 Livello B – Configurazione dell’operatore

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

•1 Non appare se si sta utilizzando il modello Indicatore.

•2 Appare solo se è stato selezionato un modello Set Point remoto o in cascata.

•3 Solo modelli in cascata.

b.00...b.06

yalpsiD otomer/elacolotsatledenoizA
ON .otomer/elacolotsatatilibasiD

.asreveciveotomerolleuqaelacoltnioPteSledodomladassaP
.2o1elacoltnioPteSlianoizeleS

.3o2,1elacoltnioPteSlianoizeleS
.4o3,2,1elacoltnioPteSlianoizeleS

rL
L2
L3
L4
cL.rL

odnauqatacsacaelacoladassapam,aznedecerpniemoC
.evalsirtemarapiitazzilausivonos

3•
cL.L2 3•
cL.L3 3•
cL.L4 3•

Livello B – Configurazione dell’operatore

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Abilitazione dei tasti del pannello frontale

YES – Abilitato
NO – Disabilitato

Abilitazione del tasto del pannello frontale locale/remoto

Abilitazione del tasto di riconoscimento degli allarmi del pannello
frontale
YES – Abilitato
NO – Disabilitato

Abilitazione della regolazione del Set Point a livello operatore

YES – Abilitata
NO – Disabilitata

Nota. Si applica ai Set Point master e slave in modo cascata.

Display Rapporto dell’operatore

YES – L’impostazione del rapporto dei Set Point remoti e di cascata
appare nel livello operatore.

NO – L’impostazione del rapporto dei Set Point remoti e di cascata
non appare nel livello operatore.

Display Base dell’operatore

YES – L’impostazione della base dei Set Point remoti e di cascata
appare nel livello operatore.

NO – L’impostazione della base dei Set Point remoti e di cascata non
appare nel livello operatore.

Continua…
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0
A.PA5b.07

0
C.PA5b.11

0
S.PASb.10

•1

b.08

0
P.PASb.09

0
0.PAS •2

•2

b.07...b.11

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

…5.7 Livello B – Configurazione dell’operatore

Chiave di accesso all’autotuning
Consente di accedere alla funzione di autotuning nel livello operatore.

[da 0 a 9999 (default 0)]

Chiave di accesso agli stati del profilo

Nota. Questa finestra è presente solo nella versione 4 o successiva del
software.

Consente di accedere al livello degli stati del profilo (livello P) e alla
funzione di autotuning.

[da 0 a 9999 (default 0)]

Chiave di accesso alla configurazione del profilo

Nota. Questa finestra è presente solo nella versione 4 o successiva del
software.

Consente di accedere agli stati del profilo, al controllo del profilo e ai livelli
di programma del profilo (livelli P, r e t), nonché alla funzione di autotuning.

[da 0 a 9999 (default 0)]

Chiave di accesso alla predisposizione
Consente di accedere ai livelli di predisposizione (livelli 2, 3, 4 e 5) e alla
funzione di autotuning.

[da 0 a 9999 (default 0)]

Chiave di accesso alla configurazione
Consente di accedere ai livelli di configurazione, ai livelli di
predisposizione e alla funzione di autotuning.

[da 0 a 9999 (default 0)]

Continua…

•1 Non appare nei modelli Stazione auto/manuale o Indicatore.

•2 Appare solo se Rampa/Costante è abilitata – vedere Sezione 5.5, Configurazione del Set Point/ Abilitazione
dei segmenti a rampa/costanti.



90

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

…5.7 Livello B – Configurazione dell’operatore

00.00
t.CLKb..15

1
 dAYb..12

23
HOUrb..13

59
 MINb..14

LEVb
OPEr

1
b.INCb..16

b.12...b.16

Impostazione del giorno
Consente di impostare il giorno della settimana dell’orologio incorporato.

[da 1 a 7. 1 = domenica, 7= sabato]

Impostazione dell’ora
Consente di impostare l’ora dell’orologio incorporato.

[da 0 a 23]

Impostazione dei minuti
Consente di impostare i minuti dell’orologio incorporato.

[da 0 a 59]

Ora attuale
Ora effettiva dell’orologio incorporato.

[Ore : Minuti]

Incremento dell’indicatore a barra
Deviazione rappresentata da ogni elemento dell’indicatore a barra.

[da 1 a 10% di campo ingegnerizzato]

Ritorna all’inizio della pagina.
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ASSn
LEV.CC.00

ANLG
tYP.1C.01

 dIG

or

AN1.A
NONE

dG1.A
NONE

•1

5.8 Livello C – Configurazione dell’assegnazione dell’uscita

Nota. Ogni modello dispone di impostazioni di default preconfigurate relative all’assegnazione delle uscite –
vedere Tabella B, Sorgenti di uscita nella pagina pieghevole sul retro.

Livello C – Assegnazione delle uscite

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi..

Tipo di uscita digitale/analogica 1 (ao1/do1)
Seleziona il tipo di uscita per l’Uscita 1.

ANLG – Analogica
dIG – Digitale

Premere  per passare alla sorgente di assegnazione dell’uscita

analogica 1.

Premere  per passare alla sorgente di assegnazione dell’uscita digitale 1.

Continua…

C.00, C01

5  MODO DI CONFIGURAZIONE…

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/Tipo di uscita di controllo.
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…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

5.8.1 Uscita digitale 1

Sorgente di assegnazione dell’uscita digitale 1 (do1)
Selezionare la sorgente richiesta per attivare l’uscita digitale 1

Vedere la pagina pieghevole sul retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Polarità dell’uscita digitale 1 (do1)
L’energizzazione dell’uscita può essere impostata sia per un segnale
digitale attivo sia per uno inattivo.

POS – Uscita energizzata quando la sorgente è attiva.
NEG – Uscita energizzata quando la sorgente è inattiva.

Continua…

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/Tipo di uscita di controllo.

•2 Non utilizzabile se l’uscita digitale 1 è assegnata a un’uscita di controllo.

tYP1
 dIG

NONE
dGI.AC.07

POS
dG1.PC.08

AN2.A
NONE

•1

•2

C07, C08
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Sorgente di assegnazione dell’uscita analogica 1 (ao1)
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita analogica 1

Vedere il foglio pieghevole sul retro/ Tabella D – Sorgenti analogiche.

Elettricità massima dell’uscita analogica 1 (ao1)
L’uscita massima di corrente richiesta per l’uscita analogica.

[da 0,0 a 22,0mA]

Elettricità minima dell’uscita analogica 1 (ao1)
L’uscita minima di corrente richiesta per l’uscita analogica.

[da 0,0 a 22,0mA]

Valore massimo ingegnerizzato di ritrasmissione 1
Il valore del campo ingegnerizzato per il quale è richiesta l’uscita massima.

[In unità ingegneristiche]

Valore minimo ingegnerizzato di ritrasmissione 1
Il valore del campo ingegnerizzato per il quale è richiesta l’uscita minima.

[In unità ingegneristiche]

Continua…

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

5.8.2 Uscita analogica 1

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Tipo di uscita di controllo.

•2 Non utilizzabile se l’uscita analogica 1 è assegnata a un’uscita di controllo.

tYP1
ANLG

NONE
ANI.A

100.0
r1.H

C.02

C.05

0.0
r1.LC.06

20.0
AN1.HC.03

4.0
AN1.LC.04

AN2.A
NONE

•1

•2

•2

C02...C06
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…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

C10...C14

Sorgente di assegnazione dell’uscita analogica 2 (ao2)
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita analogica 2

Vedere il foglio pieghevole sul retro/ Tabella D – Sorgenti analogiche..

Elettricità massima dell’uscita analogica 2 (ao2)
L’uscita di corrente massima richiesta per il campo della ritrasmissione.

[da 0,0 a 20,0mA]

Elettricità minima dell’uscita analogica 2 (ao2)
L’uscita di corrente minima richiesta per il campo della ritrasmissione.

[da 0,0 a 20,0mA]

Valore massimo ingegnerizzato di ritrasmissione 2
Il valore del campo ingegnerizzato per il quale è richiesta l’uscita massima.

[In unità ingegneristiche]

Valore minimo ingegnerizzato di ritrasmissione 2
Il valore del campo ingegnerizzato per il quale è richiesta l’uscita minima.

[In unità ingegneristiche]

Continua…

0.0
 r2LC.14

NONE
AN2.AC.10

20.0
AN2HC.11

4.0
AN2.LC.12

100.0
 r2HC.13

rLY1
NONE

•1

•1

•1

•1

•1

•2

•2

dG1.P
  0.0

r1L
  0.0

5.8.3 Uscita analogica 2

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Tipo di uscita di controllo.

•2 Non utilizzabile se l’uscita analogica 2 è assegnata a un’uscita di controllo.
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 POS
rL2.PC.20

NONE
rL2.A

 POS
rL1.PC.18

NONE
rL1.AC..17

 POS
rL3..PC.22

NONE
rL3.AC.21

 r1L
  0.0

 r2L
  0.0

•1

•2
•3

•2

•1

•1

•3

•2
•3

•4

•4

C.19

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

5.8.4 Uscite a relè da 1 a 4 C17...C22

Sorgente di assegnazione del relè 1
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita a relè 1.

Vedere la pagina pieghevole sul retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Polarità del relè 1
é possibile impostare l’energizzazione del relè sia con un segnale attivo
sia con un segnale inattivo.

POS – Energizzazione del relè quando la sorgente è attiva.
NEG – Energizzazione del relè quando la sorgente è inattiva.

Sorgente di assegnazione del relè 2
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita a relè 2.

Vedere la pagina pieghevole sul retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Polarità del relè 2
é possibile impostare l’energizzazione del relè sia con un segnale attivo
sia con un segnale inattivo.

POS – Energizzazione del relè quando la sorgente è attiva.
NEG – Energizzazione del relè quando la sorgente è inattiva.

Sorgente di assegnazione del relè 3
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita a relè 3.

Vedere la pagina pieghevole sul retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Polarità del relè 3
é possibile impostare l’energizzazione del relè sia con un segnale attivo
sia con un segnale inattivo.

POS – Energizzazione del relè quando la sorgente è attiva.
NEG – Energizzazione del relè quando la sorgente è inattiva.

Continua…

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Tipo di uscita di controllo.

•2 Non appare se il relè è assegnato a un segnale dell’uscita di controllo.

•3 Non utilizzabile se il relè è assegnato a un’uscita di controllo.

•4 Appare solo se è montata l’uscita a relè opzionale.
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…5.8.4 Uscite a relè da 1 a 4

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

C23...C24

NONE
rL4.AC..23

 POS
rL4.PC.24

•1

•2
•3

LEVC
ASSN

•4

•4

•1 Se l’uscita è assegnata a un’uscita di controllo dal tipo di controllo, l’impostazione visualizzata non potrà
essere modificata – vedere Sezione 5.2, Configurazione di base/ Tipo di uscita di controllo.

•2 Non appare se il relè è assegnato a un segnale dell’uscita di controllo.

•3 Non utilizzabile se il relè è assegnato a un’uscita di controllo.

•4 Appare solo se è montata l’uscita a relè.

Sorgente di assegnazione del relè 4
Seleziona la sorgente richiesta per attivare l’uscita a relè 4.

Vedere la pagina pieghevole sul retro/Tabella C – Sorgenti digitali.

Polarità del relè 4
é possibile impostare l’energizzazione del relè sia con un segnale attivo
sia con un segnale inattivo.

POS – Energizzazione del relè quando la sorgente è attiva.
NEG – Energizzazione del relè quando la sorgente è inattiva.

Ritorna all’inizio della pagina.
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SErL
LEVdd.00

   1
Addrd.03

NONE
PrtYd.02

0
S.CFGd.01

SErL
LEVd

Livello D – Configurazione della comunicazione seriale

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della pagina,
tenere premuto il tasto  per alcuni secondi.

Configurazione seriale

0 – Disattivato
1 – Connessione a 2 cavi, velocità di trasmissione pari a 2400
2 – Connessione a 4 cavi, velocità di trasmissione pari a 2400
3 – Connessione a 2 cavi, velocità di trasmissione pari a 9600
4 – Connessione a 4 cavi, velocità di trasmissione pari a 9600
5 – Connessione a 2 cavi, velocità di trasmissione pari a 19200
6 – Connessione a 4 cavi, velocità di trasmissione pari a 19200

Parità

NONE – Nessuna
Odd – Dispari
EVEN – Pari

Indirizzo Modbus™
A ogni slave presente su un collegamento Modbus deve essere
assegnato un indirizzo univoco – vedere IM/C350-MOD.

[da 1 a 99]

Ritorna all’inizio della pagina.

5.9 Livello D – Configurazione della comunicazione seriale

Nota. Il Livello D è utilizzabile solo se è installata l’opzione di comunicazione seriale.

d.00...d.03

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…
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5.10 Livello E – Calibrazione

Nota. Questa pagina consente di  ottimizzare gli ingressi per eliminare gli errori di sistema.

E.00...E.04

Livello E – Calibrazione

Nota. Per selezionare questa finestra da un punto qualsiasi della
pagina, premere il tasto  per alcuni secondi.

Calibrazione della deviazione dell’ingresso analogico 1
Valore dell’ingresso analogico 1 in unità ingegneristiche

Deviazione [in unità ingegneristiche]

Se i tasti  e  non vengono utilizzati per tre secondi, il display
mostra solo il valore della deviazione.

Calibrazione di span dell’ingresso analogico 1
Valore dell’ingresso analogico 1 in unità ingegneristiche

Regolazione di span
[da 0,750 a 1,250]

Se i tasti  e  non vengono premuti per tre secondo, il display
mostra solo il valore di span.

Calibrazione della deviazione dell’ingresso analogico 2
Valore dell’ingresso analogico 2 in unità ingegneristiche

Deviazione [in unità ingegneristiche]

Se i tasti  e  non vengono utilizzati per tre secondi, il display
mostra solo il valore della deviazione.

Calibrazione di span dell’ingresso analogico 2
Valore dell’ingresso analogico 2 in unità ingegneristiche

Regolazione di span
[da 0,750 a 1,250]

Se i tasti  e  non vengono utilizzati per tre secondi, il display
mostra solo il valore della deviazione.

Continua…

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE

CAL
LEVEE.00

  0.0
OFF.2E.03

0.0
SPn.1E.02

0.0
OFF.1E.01

  1.0
SPn.2E.04

0.0
100.3

0.0
100.3

0.0
100.3

0.0
100.3
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8888
OFF.3E.05

8888
SPN.3E.06

0.0
100.3

0.0
100.3

NO
C.CAL

E.07

NO
O.CAL

E.08

E.09

E.10

FCAL

  30
r.trV

rEF
2700

F.CAL
AUtO

rEF
2700

r.trV
  30

Fb.LO
 100

  NO

AUtO

 MAN

•1

•1

•1

•1

E.05...E.10

5 MODO DI CONFIGURAZIONE…

•1 Appare solo se è stato selezionato il tipo di uscita a valvola motorizzata con retroazione – vedere Sezione 5.2,
Configurazione di base.

Calibrazione della deviazione dell’ingresso analogico 3
Valore dell’ingresso analogico 3 in unità ingegneristiche

Deviazione [in unità ingegneristiche]

Se i tasti  e  non vengono utilizzati per tre secondi, il display mostra
solo il valore della deviazione.

Calibrazione di span dell’ingresso analogico 3
Valore dell’ingresso analogico 3 in unità ingegneristiche

Regolazione di span
[da 0,750 a 1,250]

Se i tasti  e  non vengono utilizzati per tre secondi, il display mostra
solo il valore della deviazione.

Calibrazione dell’indicazione di posizione
Seleziona la calibrazione richiesta.
NO – Nessuna calibrazione
AUtO – Calibrazione automatica
_AN – Calibrazione manuale

Tempo di escursione dell’unità regolante

[da 0 a 5000 secondi]
Il valore immesso deve essere compatibile con il motore regolatore, dato
che viene utilizzato per determinare la lunghezza di escursione del
meccanismo di retroazione.

Retroazione della valvola motorizzata – Posizione completamente
chiusa
NO – Nessuna azione
YES – Chiude completamente e automaticamente la valvola e imposta

l’ingresso elettrico ad un valore di campo minimo.

Nota. Durante la calibrazione, il valore di ingresso lampeggia.

Retroazione della valvola motorizzata – Posizione completamente
aperta
NO – Nessuna azione
YES – Apre completamente e automaticamente la valvola e imposta

l’ingresso elettrico al valore di campo massimo.

Nota. Durante la calibrazione, il valore di ingresso lampeggia.

Continua nella finestra del valore di riferimento del giunto freddo.

…5.10 Livello E – Calibrazione
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…5.10 Livello E – Calibrazione

Campo elettrico minimo dell’indicazione di posizione
Imposta il valore di ingresso elettrico minimo.

[da 0,0 a 999,9]
Con i tipi di ingresso a resistenza, non appare alcuno spazio decimale.
Con tutti gli altri tipi di ingresso, viene visualizzato uno spazio decimale.

Campo elettrico massimo dell’indicazione di posizione
Imposta il valore d’ingresso elettrico massimo.

[da 0,0 a 999,9]

Continua nella finestra del valore di riferimento del giunto freddo.

Valore di riferimento del giunto freddo
Questo valore va modificato solo se si utilizza un nuovo sensore CJ con
un valore di riferimento CJ diverso da 2700.

La resistenza in Ohm del sensore CJ a 25°.

Valore beta del giunto freddo
Questo valore va modificato solo se si utilizza un nuovo sensore CJ con
un valore Beta Cj diverso da 3977.

Il valore Beta del sensore CJ.

Lettura del giunto freddo – I/P1 e I/P2
La temperatura misurata dal sensore del giunto freddo è visualizzata in °C.

Lettura del giunto freddo – I/P3
La temperatura misurata dal sensore del giunto freddo è visualizzata in °C.

Ritorna all’inizio del livello di calibrazione.

100.0
Fb.LOE11

500.0
Fb.HIE.12

FCAL
 MAN

rEF
2700

Fb.HI
 500

2700
rEFE.13

3977
bEtAE.14

25.2
CJ3E.16

LEV.E
 CAL

O.CAL
  NO

FCAL
  NO

•1

•1

25.2
 CJ1E.15

•2

E.11...E.16

•1 Appare solo se è stato selezionato il tipo di uscita a valvola motorizzata con retroazione – vedere Sezione 5.2,
Configurazione di base.

•2 Visualizzato solo se l’ingresso corrispondente è da termocoppia.

…5 MODO DI CONFIGURAZIONE
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55°C
Max.

0°C
Min.

IP66/
NEMA4X
(pannello frontale)

IP20
(retro)

da 0 a 90% RH

+

A – Entro i limiti di temperatura

B – Entro i limiti di umidità

C – Entro i limiti di protezione nominali

D – Utilizzare cavi schermati

6 INSTALLAZIONE

Direttiva EC 89/336/EEC

Per ragioni di conformità con la Direttiva EC 89/
336/EEC sulle compatibilità elettromagnetiche,
questo prodotto non deve essere utilizzato in
ambienti non industriali.

Pulizia
Pulire esclusivamente il pannello anteriore
utilizzando acqua calda e un detergente delicato.

Smaltimento
Questa apparecchiatura non contiene sostanze
nocive per l’ambiente.
Tuttavia, l’unità contiene una piccola batteria al litio
che deve essere rimossa e smaltita in conformità
con quanto previsto dalle normative ambientali
locali. Le altre parti dell’apparecchiatura possono
essere considerate normali rifiuti solidi e smaltite di
conseguenza.

6.1 Installazione meccanica

6.1.1 Collocazione – Fig. 6.1 e 6.2

Sensore
Minimo

A – Vicino al sensore

B – A livello degli occhi

C – Evitare vibrazioni

Fig. 6.1 Requisiti generali

Avvertenza. Selezionare un luogo
lontano da campi elettrici e magnetici di forte
entità. Se ciò non risultasse possibile,
soprattutto in applicazioni che richiedono l’uso
di ‘walkie talky’, effettuare le connessioni con
cavi schermati all’interno di condotti metallici
con messa a terra.

Fig. 6.2 Requisiti ambientali
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…6 INSTALLAZIONE

6.1.2 Montaggio – Fig. da 6.3 a 6.5
L’apparecchiatura è concepita per il montaggio a quadro (Fig. 6.4). Le dimensioni complessive sono indicate nella
Fig. 6.3.

Nota. Per la protezione NEMA4X, è consigliato uno spessore minimo del pannello di 2,5mm.

 96
(3,78)

122,5 (4,82)

17,5
(0,69)

Dimensioni in mm (poll.)

 96 (3,78)

Dimensioni del
pannello

30 (1,18)

14 (0,55)

91,8 (3,61)

 5,0
(0,2)

92 +0,8
–0,0 (3,622         )–0,0

+0,03

92 +0,8
–0,0

(3,622         )–0,0
+0,03

Fig. 6.3 Dimensioni complessive
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6 INSTALLAZIONE…

…6.1.2 Montaggio – Fig. da 6.3 a 6.5

3

4

3

Attacchi di terra

Praticare un foro nel pannello
(per le dimensioni, vedere la Fig.
6.3). Le apparecchiature possono
essere accatastate in conformità
con quanto previsto dalla normativa
DIN 43835

1

Inserire lo strumento
nella foratura del quadro2

Bloccare il fissaggio del pannello utilizzando le viti di ritegno.
Il manicotto di attrito impedisce il serraggio eccessivo delle viti.

Montare i fissaggi del pannello e verificare che
le alette siano inserite correttamente negli slot.

Fig. 6.4 Montaggio
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…6 INSTALLAZIONE

…6.1.2 Montaggio – Fig. da 6.3 a 6.5

Rilasciare la copertura della
vite di pressione

Ruotare la vite di pressione in senso antiorario
per estrarre lo strumento dalla custodia

1

2

Nota. Reinstallazione è il contrario di rimozione.

Fig. 6.5 Inserimento/rimozione dello strumento dalla custodia
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6.2 Installazione elettrica
Per determinare le connessioni di ingresso e di uscita da effettuare, fare riferimento alla tabella Applicazioni
modello e Sorgenti di uscita nella pagina pieghevole sul retro.

Avvertenza.

• Lo strumento non è dotato di interruttore ed è quindi necessario predisporre al termine dell’installazione
un dispositivo sezionatore, quale ad esempio un interruttore o un automatico conforme alle norme di
sicurezza locali. Detto dispositivo deve essere montato nelle immediate vicinanze dello strumento e alla
portata dell’operatore. Deve essere inoltre chiaramente contrassegnato come sezionatore per detto
strumento.

• Scollegare la tensione dalla sezione di alimentazione, dai relè, da tutti gli altri circuiti di controllo alimentati
e dall’alta tensione di modo comune, prima di accedere all’apparecchiatura o realizzare dei collegamenti.

• Utilizzare cavi appropriati in funzione delle correnti di carico. I morsetti supportano l'uso di cavi fino a
14AWG (2,5mm2).

• Lo strumento è conforme alla Categoria II per l’isolamento d’ingresso dell’alimentazione. Tutti gli altri
ingressi e uscite sono conformi alla Categoria II.

• Tutti i collegamenti ai circuiti secondari devono essere dotati di isolamento di base.

• Al termine dell’installazione non deve essere possibile accedere a componenti in tensione, come ad
esempio i morsetti.

• I morsetti per i circuiti esterni sono da utilizzarsi solo con apparecchiature con parti in tensione non
accessibili.

• In caso di utilizzo dello strumento secondo modalità non previste dalla società, il grado di protezione
garantito potrebbe risultare compromesso.

• Tutte le apparecchiature collegate ai terminali dello strumento devono essere conformi alle norme di
sicurezza locali (CEI/IEC 61010–1:2001-2).

Note.
• Installare sempre i conduttori dei segnale e i cavi elettrici separatamente, preferibilmente in canaline di

metallo con messa a terra.

• È fortemente consigliato l'uso di cavi schermati per gli ingressi del segnale e le connessioni dei relè.
Collegare lo schermo alla terra (punto di attacco) – vedi fig. 6.4

La presente apparecchiatura è protetta da un doppio isolamento (Classe II).

6 INSTALLAZIONE…
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C
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L
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(ao2)
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(RLY1)

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Neutrale

25

26

27

28

29

30

31

32

34

35

36

33

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

13

14

Relè 2

(RLY2)

Ingresso digitale 3 (di3)

Ingresso digitale comune

Ingresso digitale 4 (di4)

–

+

+

NO/NC

C

NO/NC

C

COM

Rx+

Rx–

Tx+

Tx–

Relè 3 (RLY3)

Relè 4 (RLY4)

RS485

–

+

+

–

+

RTD

–

+

–

+

RTD

+24V Trasmettitore a 2 cavi comune PSU

Ingresso analogico 3 (I/P3)

Ingresso analogico 1 (I/P1)

Ingresso analogico 2 (I/P2) Vedere
Fig. 6.7

Ingresso digitale comune

Ingresso digitale 1 (di1)

Ingresso digitale 2 (di2)

Terminali di
uscita/
alimentazione

Terminali della
scheda
opzionale

Terminali
di ingresso

Morsettiera
visualizzata dal retro

del telaio

Uscita analogica/digitale 1

(ao1 /do1)

–

+

24 V
C.C.

Avvertenza. Il cavo di terra
dell'alimentazione c.a. deve essere
collegato all'attacco di terra.

Fase (fusibile
da 315 mA tipo T
e interruttore esterno)

Da 85 min. a
265 V max. c.a.

…6 INSTALLAZIONE

6.2.1 Connessioni elettriche – da figg 6.6 a 6.8

Fig. 6.6 Connessioni elettriche – Generale
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6 INSTALLAZIONE…

…6.2.1 Connessioni elettriche – da figg 6.6 a 6.8

* Uso dell’alimentazione del trasmettitore interno

** Usare la resistenza di caduta 100 Ohm fornita con l’apparecchiatura

*** Per utilizzare correttamente il sensore spezzato con gli ingressi di tensione, installare una resistenza

di tipo pull-up da 100k Ohm

# Se I/P1 o I/P2 sono ingressi THC, installare il sensore CJ fornito in dotazione.

## I/P2 può essere usato con gli ingressi THC solo se I/P1 è anch’esso utilizzato come ingresso THC

### Se I/P3 è un ingresso THC, installare il sensore CJ fornito in dotazione.

–

+

THC
millivolt

e volt

RTD –

Terzo filo

RTD +

Termore-
sistenza
a tre fili

–

+

28

29

30

31

 –

+

Trasmettitore a
2 cavi

RTD –

RTD –

RTD +

Termoresistenz
a a 2 fili

e resistenza

**100Ω**100Ω

Tx

Milliampere
–

+

**100Ω

 –

+

**100Ω

–

+

Millivolt

Tx

32

36

Sensore CJ#

THC##

–

+

Ingresso
analogico 1

(I/P 1)

–

+

THC
millivolt
e voltolts

RTD –

RTD +

Termore-
sistenza
a tre fili

–

+

milliampere

33

34

35

 –

+

* milliampere

RTD –

RTD –

RTD +

Termoresistenza
a 2 fili e

resistenza

**100Ω**100Ω

Tx

Sensore CJ###

Alimentazione
del

trasmettitore

* milliAmps

***
100KΩ

***
100KΩ

voltaggio

Trasmettitore a
2 cavi

Trasmettitore a
2 cavi

Ingresso
analogico 2

(I/P 2)

Ingresso
analogico 3

(I/P 3)

milliampere * milliampere

Terzo filo

Libero
Inattivo Attivo

TTL
Inattivo

Attivo

5V

0V

Fig. 6.7 Connessioni elettriche – Ingressi analogici

Fig. 6.8 Connessioni elettriche – Ingressi digitali

Nota. Batteria da 3 volt al litio, non sostituibile.
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6.3 Relè

Nota. Per informazioni sulle assegnazioni di
default dei relè, fare riferimento alla pagina
pieghevole sul retro/Tabella B.

La tensione nominale dei contatti dei relè è:
115/230V c.a. a 5A (non induttivo)
250V c.c. 25W max.
Installare un fusibile adeguato.

6.3.1 Impostazione dei collegamenti dei
relè – Fig. 6.9

Impostare i collegamenti sulla scheda opzionale (se
installata).

6.4 Uscita digitale
15V c.c. min. a 20mA
Carico minimo 750Ω

6.5 Controllo di ritrasmissione Uscita
analogica

Carico massimo 15V (750 a 20mA).
Isolato dall’ingresso analogico, potenza dielettrica
da 500V per 1 minuto.

…6 INSTALLAZIONE

LK3

LK4

LK3 = Relè 3
LK4 = Relè 4

Normalmente chiuso

Normalmente aperto

Fig. 6.9 Collegamenti dei relè

Nota. L’impostazione di default dei collegamenti dei relè è ‘Normalmente aperto’ (N/O).
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6.7 Connessioni dell’ingresso
Effettuare le connessioni a ogni ingresso – vedere Fig. 6.7

Per informazioni sulle impostazioni di default
di assegnazione degli ingressi, fare riferimento
alla Tabella A nella pagina pieghevole sul retro.

6.7.1 Ingressi della termocoppia (THC)

Nota. Utilizzare il cavo di compensazione
appropriato tra l’ingresso THC e i terminali –
vedere Tabella 6.1.

La compensazione del giunto freddo automatico
(ACJC) è incorporata mediante l’uso di sensori CJ
collegati via cavo ai terminali di ingresso I/P1 e I/P3 –
vedere Fig. 6.11.

In alternativa, il sensore CJ può essere montato in
remoto nel punto in cui il cavo della termocoppia si
inserisce nel cavo di rame, vale a dire il punto in cui i
cavi entrano nel pannello dell’apparecchiatura – vedere
Fig. 6.12.

Se l’apparecchiatura è programmata per l’uso di
ingressi a millivolt ed è stato selezionato il linearizzatore
di termocoppia appropriato, è possibile utilizzare un
giunto esterno fisso freddo (riferimento). Questa
operazione è possibile solo tramite PC Configurator.

6 INSTALLAZIONE…

Pilota della
valvola
motorizzata

0%

100%

Pilota della
valvola

motorizzata

(N)

N

L

(L)

Alimentazione
del

posizionatore
della valvola

0%

100%

Collegamento

0%

100%

34

33

35

8

9

5

6

–
+

A – Connessioni dei relè

B – Connessioni di retroazione
(Tipi di ingresso V, mA o mV)

C – Resistenza di retroazione
Connessione

100Ω
(solo

ingressi mA)

33

34

35

D – Connessione della resistenza
di retroazione alternativa

34

33

Collegamento

7

Pilota della valvola
motorizzata

Pilota della valvola
motorizzata

–

+

28

29

30

Cavo di
rame

I/P1

–

+

33

34

35

I/P3

Cavo di
compensazione

6.6 Connessioni della valvola motorizzata
– Fig. 6.10

Nota. I relè utilizzati con la valvola motorizzata
devono essere impostati su ‘Normalmente aperto’
– vedere Sezione 6.3.1.

Nota. Il collegamento del cavo deve
essere effettuato all’estremità della
valvola motorizzata, NON ai terminali
dell’apparecchiatura.

Fig. 6.10 Connessioni della valvola motorizzata

Fig. 6.11 Sensore CJ – Connessioni

Fig. 6.12 Montaggio remoto
Sensore CJ – Connessioni
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…6 INSTALLAZIONE

6.7.2 Resistenza a 3 fili
Ingressi del termometro (RTD)
I tre fili devono avere la stessa resistenza, non
superiore a 30Ω.

6.7.3 Resistenza a 2 fili
Ingressi del termometro (RTD)
Se è necessario utilizzare un collegamento esteso, è
preferibile utilizzare una termoresistenza a 3 fili. Se
l’RTD deve essere utilizzato in aree a rischio, è
necessario utilizzare una termoresistenza a 3 fili
collegata tramite una barriera Zener appropriata.

6.8 Connessioni dell’uscita
Effettuare le connessioni come mostra la Fig. 6.6.

Per informazioni sulle impostazioni di default
di assegnazione delle uscite, consultare la
Tabella B sulla pagina pieghevole sul retro.

6.9 Connessioni dell’alimentazione

Avvertenza.
• È necessario installare un fusibile da 315 mA di

tipo T sulla fase (+ve) della linea di
alimentazione.

• La linea di terra deve essere collegata agli attacchi
di terra sulla morsettiera – vedere Fig. 6.6

• Non apportare varianti al collegamento tra i
due attacchi di terra.

• Il tipo di alimentazione richiesto (c.a. o c.c.) è
specificato al momento dell’ordine e può
essere determinato in base al numero di
codice dell’apparecchiatura:

C35X/XX0X/STD = da 85 a 265V c.a.
C35X/XX1X/STD = 24V c.c.

Tabella 6.1  Cavo di compensazione per termocoppia
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SPECIFICHE

Riepilogo

17 modelli di applicazione: Loop singolo, Cascata,
Feedforward, Rapporto, Auto/Manuale

Due opzioni di autotuning

Controllo efficienza (CEM)

30 segmenti, 9 profili

Configurazione PC

Pannello frontale IP66/NEMA4X

Funzionamento
Display

1 x 4 cifre, LED (rosso) 14 mm, variabile di processo

1 x 4 cifre, LED (verde) 8 mm, setpoint

1 x 3 cifre, LED (giallo) 8 mm, uscita

Grafico a barre deviazione 1 x 21 segmenti

Configurazione

Configurazione base tramite tasti del pannello frontale o PC

Configurazione funzioni avanzate tramite PC

Sicurezza

Menu protetti da password

Funzioni standard
Strategie di controllo

Loop singolo, stazione auto/manuale, backup analogico,
Indicatore/Caricatore manuale, Cascata, Feedforward, Rapporto

Tipi di uscita

Corrente proporzionale, tempo proporzionale, on/off, valvola
motorizzata (con e senza retroazione), caldo/freddo.

Parametri di controllo

Quattro set di impostazioni PI, selezionabili tramite segnali digitali

Setpoint

Locale, remoto e quattro setpoint fissi locali, selezionabili tramite
segnali digitali

30 segmenti, 9 profili

Uscite configurate

Tre valori di uscita preimpostati, selezionabili tramite segnali digitali

Autotuning

A scelta per 1/4 di onda o superamento minimo

Allarmi di processo

Numero 8

Tipi Processo alto/basso,
Uscita alta/bassa,
Deviazione alta/bassa

Isteresi Livello e tempo isteresi *

Attivazione/ Attivazione/disattivazione allarmi tramite
disattivazione allarme segnale digitale

Allarmi sul tempo reale *

Numero 2

Programmabile Ora/giorno di attivazione e durata

* Accesso tramite PC Configurator

Ingressi analogici

Ingressi di processo universali
Numero

2 standard

Tipo

Universalmente configurabile con:
Termocoppia (THC)
Termoresistenza (RTD)
mV
Volt
mA
Resistenza

Ingresso di processo non universale
Numero

1 standard

Tipi

mV (THC solo se anche I/P1 è una THC)

mA



112

…SPECIFICHE

Ingressi analogici – comuni
Funzioni del linearizzatore

Tipi THC B, E, J, K, L, N, R, S, T, PT100, �, 3/2, 
5/2

Impedenza di ingresso

mA 100 �

mV, V 10 M�

Protezione sensore guasto

Programmabile per inizio e fine scala

Intervallo di campionamento

125 ms (1 ingresso)

Filtro digitale

Programmabile

Compensazione del giunto freddo

CJC automatico incorporato come standard

Stabilità 0,05 �C/�C di cambiamento della temperatura ambiente

Protezione ingresso

Reiezione del modo > 120 dB a 50/60 Hz con resistenza di
comune sbilanciamento pari a 300 �

Reiezione del modo > 60 dB a 50/60 Hz
di serie

Alimentazione del trasmettitore

Tensione 24 V CC nominale

Unità Fino a 60 mA, (3 loop)

EMC
Emissione e Immunità

Conforme ai requisiti di IEC 61326 per ambienti industriali

Standard di progettazione e fabbricazione

CSA/UL General Safety

Soddisfa i requisiti di –
CAN/CSA C22.2 No. 1010.1-1-92 Standard
CAN/CSA C22.2 No. 1010.1-B97
UL Standard 3121-1

Approvazione FM richiesta (sicurezza generica)

Uscite
Uscite di controllo/ritrasmissione

Numero 2 standard

Tipo 1 x Uscita programmabile come analogica o
logica (digitale)

1 x solo analogica

Isolamento Isolata galvanicamente dal resto della circuiteria

Campo 0 e 20 mA (programmabile),
max. 750 �

precisione 0,25%

Tensione digitale 17 V a 20 mA

Uscite relè

Numero 2 standard,

Tipo SPCO, 5 A a 115/230 V CA

Ingressi digitali
Numero 2 standard,

Tipo Senza voltaggio

Impulso minimo 200 ms

Funzioni avanzate
Blocchi matematici *

Numero 4

Operatori +, –, x, �, medio, massimo, minimo, selezione
maggiore, selezione minore, �,
selezione intermedia, umidità relativa multiplexer
di ingresso (selezionato digitalmente)

Timer di ritardo *

Numero 2

Ritardo e durata programmabili in secondi

Equazioni logiche *

Number 6

Elements 15 per equation

Operatori OR, AND, NOR, NAND, NOT, EXOR

Linearizzatori personalizzati *

Numero 2

Punti 15 per linearizzatore

* Accesso tramite PC Configurator
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SPECIFICHE…

Opzioni
Uscite relè

Numero 2

Tipo SPST, 5 A a 115/230 V CA

Ingressi digitali

Numero 2

Tipo Senza voltaggio

Impulso minimo 200 ms

Comunicazioni seriali

Collegamenti RS485 (2 o 4 fili)

Protocollo Modbus RTU

Isolamento Isolate galvanicamente dal resto della
circuiteria

Caratteristiche fisiche
Dimensioni

96 x 96 x 122,5 mm

Peso

680 g

Caratteristiche elettriche
Tensione

da 85 V min. a 265 V max. CA 50/60Hz

24 V CC

Potenza dissipata

15 VA max.

Protezione dall'interruzione dell'alimentazione

Fino a 60 ms

Sicurezza

Sicurezza generica EN 61010-1

Isolamento
Ingressi/uscite a terra: 500 V CC

Uscita analogica/digitale 1 al resto della circuiteria:
500 V CC per 1 minuto

Uscita analogica/digitale 2 al resto della circuiteria:
500 V CC per 1 minuto

Comunicazioni seriali al resto della circuiteria:
500 V CC per 1 minuto

Caratteristiche ambientali
Limiti di funzionamento

da 0 a 55 �C

da 5 a 95% UR (senza condensa)

Stabilità della temperatura

<0,02%/�C o 2 �V/�C

Deviazione di lungo termine <0,02% della lettura o 20 �V all'anno

Pannello frontale

NEMA4X (IP66)
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Campi scala degli ingressi analogici standard

aippocomreT omissamalacsopmaC �C )aruttelid%(enoisicerP

B 0081a81–ad o%1,0 � *]Cº002arpos[Cº1

E 009a001–ad o%1,0 � Cº5,0

J 009a001–ad o%1,0 � Cº5,0

K 0031a001–ad o%1,0 � Cº5,0

L 009a001–ad o%1,0 � Cº5,1

N 0031a002–ad o%1,0 � Cº5,0

R 0071a81–ad o%1,0 � *]Cº003arpos[Cº5,0

S 0071a81–ad o%1,0 � *]Cº002arpos[Cº5,0

T 003a052–ad o%1,0 � Cº5,0

itaraihcidirolaviedottosidlaatitnaragènonenoisicerpal,SeR,BeippocomretreP*

orezolottos.nimnapS Cº07TopiT
Cº501NopiT

CHTdradnatS 01734NID
485CEI

DTR omissamalacsopmaC �C **)aruttelid%(enoisicerP

001tP 006a002–ad o%1,0 � Cº5,0

001,ilif3aonitalp,DTR** � 004a0adollavretninoc,)157CEI(06734NIDdradnatsrep �

iraenilissergnI alacsopmaC )aruttelid%(enoisicerP

tlovilliM Vm005a0ad o%1,0 � 01 �A

erepmailliM Am05a0ad o%2,0 �2 �A

tloV V5a0ad o%2,0 � Vm2

aznetsiseR 0005a0ad � o%2,0 � 80,0 �

…SPECIFICHE
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A1 Regolatore a loop singolo (modelli 1 e 2)

APPENDICE A – MODELLI DI CONTROLLO
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A2 Stazione auto/manuale e Stazione di backup analogico

A2.1 Funzionamento in serie e parallelo

Nota. Per informazioni dettagliate sui modelli, vedere le Sezioni A2.2 e A2.3.

…APPENDICE A – MODELLI DI CONTROLLO
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Regolatore
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Fig. A1 Funzionamento in serie e parallelo
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…A2.2 Stazione Auto/Manuale (Modelli 3 e 4)
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A3 Indicatore/ Stazione manuale (Modelli 7 e 8)
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A4 Regolatore a loop singolo con anticipo (feedforward) (Modelli 9 e 10)
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A5 Regolatori in cascata (Modelli 11 e 12)
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A6 Regolatore in cascata con anticipo (feedforward) (Modello 13)

Nota. Questo modello non può essere usato per il controllo caldo/freddo o senza limiti
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A7 Regolatore di rapporto (Modelli 14 e 15)
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A8 Stazione di rapporto (Modelli 16 e 17)
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APPENDICE B – EDITOR DI CONFIGURAZIONE DI COMMANDER

B1 Introduzione
COMMANDER Configurator consente di programmare COMMANDER 350 senza usare i tasti del pannello frontale.

Oltre alle impostazioni standard, Configurator permette anche di accedere alle funzioni avanzate non impostabili
tramite il pannello frontale. Queste funzioni sono elencate di seguito.

Per informazioni sull’uso delle singole funzioni, fare riferimento alla Guida in linea.

Nota. Durante le operazioni di caricamento e scaricamento da PC Configurator, l’apparecchiatura deve essere
in modo di configurazione (Livello 6 o superiore) e le comunicazioni seriali Modbus devono essere disabilitate.

B2 Personalizzazione dell’ingresso analogico
• Campi personalizzati di tensione e resistenza, mA, mV

• é possibile assegnare i linearizzatori standard agli ingressi elettrici, ad esempio per consentire l’applicazione
dei linearizzatori di termocoppia o di resistenza agli ingressi dei trasmettitori.

• Livelli programmabili di rilevamento degli errori (default = 10%)

B3 Quattro blocchi matematici programmabili
A ogni blocco matematico può essere assegnato uno dei seguenti sette tipi:

B4 Sei equazioni logiche

B5  Personalizzazione degli allarmi di processo
• Isteresi di tempo, da 0 a 9999 secondi
• Sorgente di disabilitazione dell’allarme

B6  Due allarmi in tempo reale
• Programmabile in base a giorni, ore, minuti e durata (da 00:00 a 23:59)
• I caratteri jolli (*) consentono di specificare ogni x minuti dopo l’ora

itnemelE enoizauqerep51aoniF

irotarepO ROXE,TON,DNAN,RON,DNA,RO:enoizauqerep7aoniF

:idnarepO
.elatigidelangesingo:enoizauqerep8aoniF

.ilatigidilangesieritrevnirepotasueresseòupTONerotarepo’L

dradnatsocitemtirA idnarepoilG.occolbingoniitanibmoceresseonossop3ilauqied,idnarepo4aoniF
.etnemlaizneuqesitaloclaconognev

:irotarepO ,eroiggamenoizeles,enoizacilpitlom,enoisivid,enoizarttos,enoizidda
aidemenoizeles,eronimenoizeles

:idnarepO erolavlionnahilatigidilangesi(elatigidoocigolanaelangesisaislauq
)’0‘o’1‘

aideM –elibanoizelesopmetidodoirepnuetnarudocigolanaelangesnuidoidemerolavlI
elatigidelangesetimartotnemarezza

omissamotnemaveliR elatigidelangesetimartotnemarezza–ocigolanaelangesnuidomissamerolavlI

ominimotnemaveliR elatigidelangesetimartotnemarezza–ocigolanaelangesnuidominimerolavlI

avitaleràtidimU occeseodimuoblubaarutarepmetidirosnesetimartataloclaC

atardauqecidaR ocigolanaelangesingoiderolavledatardauqecidaraL

ossergniiderotalpitluM elatigidelangesnuodnazzilituehcigolanailibairaveudoonuidenoizeleS
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B7 Due Timer di ritardo
• Ritardo e durata programmabile (da 0 a 9999 secondi)

B8 Due linearizzatori personalizzati
• 15 punti di rottura per linearizzatore
• La sorgente può essere ogni segnale analogico

B9 Personalizzazione dei modelli
COMMANDER 350 consente di personalizzare ogni modello modificandone le sorgenti. In questo modo, è
possibile aggiungere blocchi matematici e linearizzatori personalizzati al formato del modello standard.

Le seguenti sorgenti possono essere programmate:

• ingressi della variabile di processo
• ingressi dei Set Point
• ingresso dell’indicazione di posizione
• ingresso del blocco rapporto/Bias
• ingressi di rapporto
• ingressi di Bias
• ingressi della variabile di disturbo
• ingresso del blocco di anticipo (feedforward)
• termine di anticipo (feedforward): addizione o moltiplicazione con PID O/P

B10 Connessione di COMMANDER PC Configurator

…APPENDICE B – EDITOR DI CONFIGURAZIONE DI COMMANDER

Nota. Quando si utilizza PC Configurator,
COMMANDER 350 deve essere in modo
di configurazione (livelli da 6 a E) e le
comunicazioni seriali Modbus devono
essere disabilitate.

351.5
350.

 50

Porta seriale RS232

Fig. B1 Connessione di COMMANDER PC Configurator
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INDICE DELLE FINESTRE

ENd.S r.10

HYS.r t.11
GUAr t.08
HYS.S t.12

P.rEC r.19
P.PEr r.20
rSEt P.03

PrSt P.00
P.CtL r.00
P.PrG t.00

PG.SL r.16

r.H.E r.14

SKP.E r.17
t.Ad.E r.18

StP.E r.15

P.bGN t.02
P.END t.03
HLd.S r.06
rSt.S r.09
rUN.S r.05
r.h.Sr r.04
PrGM P.01
P.SrC t.13
t.UNt r.01

rAtE t.07
rPtS t.10
rEtO r.22
ACtx P.02

P.SEL r.03

ENd t.06
SKP.b r.08
SKP.F r.07
Strt t.05
tIME t.07

t.ADJ r.13

dEC.S r.12

INC.S r.11

PrGM t.01
rAMP r.02
SEGM t.04
SSSP r.21
SGxx P.04

EVNt t.09

Finestre del profilo

F
Fine della sorgente di riassetto del profilo

G
Profilo garantito:

Isteresi della rampa
Isteresi a rampa/costante
Isteresi costante

I
Interruzione dell’alimentazione:

Opzione di recupero
Periodo di tempo

L
Livello P – Stati del profilo
Livello r – Controllo del profilo
Livello t – Programma del profilo

P
Pannello frontale:

Abilitazione della selezione del
programma
Abilitazione dei segmenti a rampa/
costanti
Abilitazione del salto di segmento
Abilitazione della regolazione del
tempo del segmento
Abilitazione del tasto di interruzione

Riassetto del profilo
Programma:

Inizio
Fine
Sorgente in blocco
Sorgente di azzeramento
Sorgente di esecuzione
Sorgente di esecuzione/blocco
Seleziona
sorgente
Unità di tempo

R
Velocità della rampa
Ripetizione del profilo del programma
Funzione di risposta
Azione Esegui/blocca

S
Sorgente di selezione del programma
successivo
Segmento:

Valore finale
Salta indietro
Salta avanti
Valore d’inizio

Tempo del segmento:
Regola valore

(Segmento corrente)
Riduci sorgente

(Segmento corrente)
Aumenta corrente

(Segmento corrente)
Seleziona:

Programma
Tipo di rampa
Segmento

Autoricerca del Set Point
Salto di segmento

T
Eventi di tempo
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Mnemonico Numero

Pb-1 2.05
Pb-2 2.06
Pb-3 2.07
Pb-4 2.08

r.rtE 3.10

r.trV 5.04
bIAS 3.07
rAtO 3.06

LEV3 3.00

LEV2 2.00

LEV5 5.00

Mnemonico Numero

1.xxx 4.01
2.xxx 4.02
3.xxx 4.03
4.xxx 4.04
5.xxx 4.05
6.xxx 4.06
7.xxx 4.07
8.xxx 4.08

Ab 1 2.15
Ab 2 2.16

S.SPt 3.05
C.bIA 3.09
C.rtO 3.08
dbNd 2.21
CYC1 2.01
CYC2 2.02

d.bNd 5.03
drV1 2.13
drV2 2.14

FFbS 2.20
FFGN 2.19

Y1St 2.22
Y2St 2.23

It-1 2.09
It-2 2.10
It-3 2.11
It-4 2.12

LSP.1 3.01
LSP.2 3.02
LSP.3 3.03
LSP.4 3.04

rSt.1 2.17
rSt.2 2.18
VbIA 5.02
VrAt 5.01

HYS.1 2.03
HYS.2 2.04

Finestre di predisposizione
Frame Title
A
Soglia di allarme 1
Soglia di allarme 2
Soglia di allarme 3
Soglia di allarme 4
Soglia di allarme 5
Soglia di allarme 6
Soglia di allarme 7
Soglia di allarme 8

Banda di approccio 1
Banda di approccio 2

C
Set Point di cascata (slave)
Base del Set Point di cascata
Rapporto del Set Point di cascata
Banda morta della zona di controllo
Tempo di ciclo 1
Tempo di ciclo 2

D
Banda morta (solo retroazione)
Tempo di azione derivativa 1
Tempo di azione derivativa 2

F
Base di anticipo (feedforward)
Guadagno del anticipo (feedforward)

H
Avvio dell’uscita caldo/freddo 1
Avvio dell’uscita caldo/freddo 2

I
Tempo di azione integrale 1
Tempo di azione integrale 2
Tempo di azione integrale 3
Tempo di azione integrale 4

L
Modo Set Point locale 1
Modo Set Point locale 2
Modo Set Point locale 3
Modo Set Point locale 4

M
Riassetto manuale
Riassetto manuale 2
Base della valvola motorizzata
Rapporto della valvola motorizzata

O
Valore di isteresi On/off dell’uscita 1
Valore di isteresi On/off dell’uscita 2

Titolo della finestra
P
Banda proporzionale 1
Banda proporzionale 2
Banda proporzionale 3
Banda proporzionale 4

R
Velocità della rampa
Tempo di escursione dell’unità
regolante
Bias del Set Point remoto
Rapporto del Set Point remoto

S
Set Point

T
Tuning

V
Predisposizione della valvola

Mnemonico

Numero di
finestra

Valore/
impostazione
parametro

Fig 1.1 Identificazione del parametro

…INDICE DELLE FINESTRE
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Mnemonico Numero

b.INC b.16
LEV6, APPL 6.00

b.dIS b.06

LEVE, CAL E.00
bEtA E.14
CJ 1 E.15
CJ 3 E.16
rEF E.13

C.PAS b.11
C.OP.1 A.13
C.OP.2 A.15
C.OP.3 A.17
C.ACt 6.03

LEV.A A.00

dAY b.12
dG1P C.08
dG1A C.07

Fb.HI E.12
Fb.LO E.11

G.ACK 8.25

HOUr b.13

bSd.1 7.06
dP.1 7.03

EN1H 7.04
EN1L 7.05
FLt.1 7.07
UNt.1 7.02
tYP.1 7.01

bSd.2 7.13
dP.2 7.10

EN2H 7.11
EN2L 7.12
FLt.2 7.14
UNt.2 7.09
tYP.2 7.08

bSd.3 7.20
dP.3 7.17

EN3H 7.18
EN3L 7.19
FLt.3 7.21
UNt.3 7.16
tYP.3 7.15

Mnemonico Numero

HYS.1 8.03
trP.1 8.02
tYP.1 8.01
HYS.2 8.06
trP.2 8.05
tYP.2 8.04

HYS.3 8.09
trP.3 8.08
tYP.3 8.07
HYS.4 8.12
trP.4 8.11
tYP.4 8.10

HYS.5 8.15
trP.5 8.14
tYP.5 8.13
HYS.6 8.18
trP.6 8.17
tYP.6 8.16

HYS.7 8.21
trP.7 8.20
tYP.7 8.19
HYS.8 8.24
trP.8 8.23
tYP.8 8.22

FPAK b.03
LEV8, ALMS 8.00

OFF.1 E.01
SPN.1 E.02
OFF.2 E.03
SPN.2 E.04
OFF.3 E.05
SPN.3 E.06

AN1H C.03
AN1L C.04
r1H C.05
r1L C.06

AN2H C.11
AN2L C.12
r2H C.13
r2L C.14

AN1A C.02
AN2A C.10
tYP.1 C.01

ASrC A.18

FP.AM b.01
A.PAS b.07

INDICE DELLE FINESTRE…

Finestre di configurazione
Titolo della finestra
A
Isteresi dell’allarme 1
Soglia di allarme 1
Tipo di allarme 1
Isteresi dell’allarme 2
Soglia di allarme 2
Tipo di allarme 2

Isteresi dell’allarme 3
Soglia di allarme 3
Tipo di allarme 3
Isteresi dell’allarme 4
Soglia di allarme 4
Tipo di allarme 4

Isteresi dell’allarme 5
Soglia di allarme 5
Tipo di allarme 5
Isteresi dell’allarme 6
Soglia di allarme 6
Tipo di allarme 6

Isteresi dell’allarme 7
Soglia di allarme 7
Tipo di allarme 7
Isteresi dell’allarme 8
Soglia di allarme 8
Tipo di allarme 8

Abilitazione del riconoscimento
degli allarmi

Configurazione dell’allarme

Cal di deviazione I/P analogico 1
Cal di span I/P analogico 1
Cal di deviazione I/P analogico 2
Cal di span I/P analogico 2
Cal di deviazione I/P analogico 3
Cal di span I/P analogico 3

Massimo elettrico O/P analogico 1
Minimo elettrico O/P analogico 1
Massimo ingegneristico O/P analogico 1
Minimo ingegneristico O/P analogico 1
Massimo elettrico O/P analogico 2
Minimo elettrico O/P analogico 2
Massimo ingegneristico O/P analogico 2
Minimo ingegneristico O/P analogico 2

Sorgente uscita analogica 1
Sorgente uscita analogica 2
Tipo di uscita analogica/digitale 1

Sorgente di selezione automatica
Abilitazione del commutatore

auto/manuale
Chiave d’accesso all’autotuning

Titolo della finestra
B
Incremento dell’indicatore a barra
Configurazione di base
Abilitazione base del display
C
Calibrazione
Valore CJ Beta
Lettura CJ – I/P1 E I/P2
Lettura CJ – I/P3
Valore di riferimento CJ

Chiave di accesso alla configurazione
Uscita configurata 1
Uscita configurata 2
Uscita configurata 3
Azione di controllo

Configurazione del controllo

D
Impostazione della data (orologio)
Polarità dell’uscita digitale 1
Sorgente dell’uscita digitale 1

F
Massimo del campo di retroazione
Minimo del campo di retroazione

G
Riconoscimento globale degli allarmi

H
Impostazione dell’ora (orologio)

I
Sensore spezzato dell’ingresso 1
Virgola decimale dell’ingresso 1
Massimo ingegneristico dell’ingresso 1
Minimo ingegneristico dell’ingresso 1
Costante di tempo del filtro d’ingresso 1
Unità di tempo dell’ingresso 1
Tipo di ingresso 1

Sensore spezzato dell’ingresso 2
Virgola decimale dell’ingresso 2
Massimo ingegneristico dell’ingresso 2
Minimo ingegneristico dell’ingresso 2
Costante di tempo del filtro d’ingresso 2
Unità di tempo dell’ingresso 2
Tipo di ingresso 2

Sensore spezzato dell’ingresso 3
Virgola decimale dell’ingresso 3
Massimo ingegneristico dell’ingresso 3
Minimo ingegneristico dell’ingresso 3
Costante di tempo del filtro d’ingresso 3
Unità di tempo dell’ingresso 3
Tipo di ingresso 3
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Mnemonico Numero

LEV7 7.00
LC.Sr 9.13
FPLr b.02

Lr.Sr 9.12

F.rEJ 6.06

AM.Sr A.16
M.Sr1 A.12
M.Sr2 A.14
MIN b.14

FCAL E.07
C.CAL E.09
O.CAL E.10

Addr d.03
PrtY d.02

OP.LO A.06
OP.HI A.05
OP1H A.07
OP2H A.08
OP2L A.09

LEVb, OPEr b.00

LEVC, ASSn C.00
OP.Sr A.10

SrdS A.11
O.tYP 6.02

P.rEC A.01

rEC.t A.02

PVFA A.03
dF.OP A.04

O.PAS b.08

P.PAS b.09

rP.SK  9.15

r.dIS b.05

r.trV E.08
rL1P C.18
rL1A C.17
rL2P C.20
rL2A C.19

Mnemonico Numero
rL3P C.22
rL3A C.21
rL4P C.24
rL4A C.23
r.SrC 9.14
SP.FA 9.06

LEVd d.00
S.CFG d.01

LEV9, SEt.P 9.00
L.Sr.1 9.08
L.Sr.2 9.09
L.Sr.3 9.10
L.Sr.4 9.11

dF.SP 9.07
SPt.H 9.02
SPt.L 9.03
trCK 9.01

S.PAS b.10
SSP.H 9.04
SSPL 9.05

S.AdJ b.04

t.APP 6.01
t.CLK b.15
t1Sr A.19
t2Sr A..20
t3Sr A.21
t4Sr A.22

Titolo della finestra
Polarità del relè 3
Sorgente del relè 3
Polarità del relè 4
Sorgente del relè 4
Sorgente del Set Point remoto
Azione di errore RSPT

S
Comunicazione seriale
Configurazione seriale
Configurazione del Set Point
Sorgente del Set Point 1
Sorgente del Set Point 2
Sorgente del Set Point 3
Sorgente del Set Point 4

Valore di default del Set Point
Limite di massimo del Set Point
Limite di minimo del Set Point
Tracking del Set Point

Chiave di accesso alla predisposizione
Limite di massimo del Set Point slave
Limite di minimo del Set Point slave
Disabilitazione della regolazione

del Set Point

T
Applicazioni modello
Display del tempo
Sorgente di selezione del tuning 1
Sorgente di selezione del tuning 2
Sorgente di selezione del tuning 3
Sorgente di selezione del tuning 4

…Finestre di configurazione

Titolo della finestra
L
Intestazione di livello
Sorgente del Set Point locale
Abilitazione locale/remota
Sorgente del Set Point locale/

remoto

M
Rigetto alimentazione
Sorgente di selezione auto/

manuale
Sorgente di selezione manuale 1
Sorgente di selezione manuale 2
Impostazione dei minuti (orologio)
Selezione della calibrazione MV
Retroazione MV – chiusa
Retroazione MV – aperta

Indirizzo Modbus
Parità Modbus

O
Limite minimo O/P
Limite massimo O/P
Limite massimo OP 1
Limite massimo OP 2
Limite minimo OP 2
Configurazione dell’operatore

Assegnazione delle uscite
Velocità di modifica dell’uscita
Disabilitazione della velocità di

modifica dell’uscita
Tipo di uscita

P
Modo di ripristino dopo

un’interruzione di corrente
Tempo di recupero dopo

un’interruzione di corrente
Azione di errore della variabile di

processo
Uscita di default di errore PV

Chiave di accesso agli stati del
profilo

Chiave di accesso al configuratore
del profilo

R
Abilitazione dei segmenti a rampa/

costanti
Abilitazione del display Rapporto
Tempo di escursione dell’unità

regolante
Polarità del relè 1
Sorgente del relè 1
Polarità del relè 2
Sorgente del relè 2

…INDICE DELLE FINESTRE
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INDICE
A
Accessori .................................................................. 1
Allarmi ............................................................... 63, 76

Riconoscimento ................................................. 5
Abilitazione al riconoscimento ......................... 88
Configurazione ................................................ 76
Globale ............................................................ 79
Isteresi ....................................................... 78, 79
Predisposizione ............................................... 63
Impostazioni di soglia ................................ 63, 76
Tipi ............................................................. 63, 78

Stazione di backup analogico ......................... 17, 114
Ingressi analogici – Livello 7 ................................... 72

Sensore spezzato ................................ 73, 74, 75
Calibrazione ..................................................... 98
Virgola decimale .................................. 72, 74, 75
Campo ingegnerizzato ......................... 73, 74, 75
Azione di errore ............................................... 84

Uscite analogiche 1 e 2 ........................................... 91
Vedere anche Uscita digitale 1
Campi in unità elettriche ............................ 93, 94
Campi ingegnerizzati ................................. 93, 94

Sorgenti ......................................................... 93, 94
Vedere anche Pagina pieghevole sul retro/ Tabella D

Sorgenti analogiche ..... Pagina pieghevole sul retro/
       Tabella D

Banda di approccio ................................................. 59
Autotuning ............................................................... 36

Abilitazione ...................................................... 38
Codici di errore ................................................ 36
Chiave d’accesso ............................................. 89

Auto/manuale
Modello Stazione A/M .............................. 15, 113
Tasto A/M ........................................................... 4
Abilitazione del tasto ........................................ 88
Sorgente di selezione del modo .......... 85, 86, 87

B
Indicatore a barra .................. 3, 13, 20, 21, 24, 27, 67

Incremento ....................................................... 90
Configurazione di base – Livello 6 .......................... 68
Controllo senza limiti

Vedere Valvola motorizzata
Pilota del sensore spezzato ........................ 73, 74, 75

C
Calibrazione

Vedere Ingressi analogici – Livello 7
Errore di calibrazione ................................................ 9
Regolatori in cascata ......................... 24, 27, 117, 118

Azione di controllo ........................................... 71
Parametri di controllo ................................. 58, 59
Limiti del Set Point ........................................... 80
Rapporto del Set Point .................................... 62
Tuning ........................................................ 36, 37

Set di caratteri ........................................................... 8
Impostazione dell’orologio ...................................... 90
Giunto freddo

Compensazione ............................. 100, 107, 109
Errore ................................................................. 9

Errore di configurazione .......................................... 99

…C
Chiave di accesso alla configurazione .................... 89
Uscite configurate da 1 a 3 ..................................... 86

Vedere anche Modelli Auto/Manuale e Backup
Azione di controllo ................................................... 71
Configurazione del controllo - Livello A ................... 83
Controllo efficienza ................................................. 39
Banda morta dell’uscita di controllo ........................ 60

Set Point del controllo
Vedere Set Point

Linearizzatore personalizzato ............................... 122

D
Impostazione della data e dell’ora .......................... 90
Banda morta

Uscita di controllo ............................................ 60
Valvola motorizzata .......................................... 64

Uscite di default ................................................ 81, 84
Timer di ritardo ...................................................... 122
Tempo di azione derivativa ............................... 58, 59
Allarmi di deviazione ............................................... 76
Ingressi digitali da 1 a 4 ................................ 106, 107

Vedere anche Pagina pieghevole sul retro/ Tabella C
Uscita digitale 1 ....................................................... 92

Polarità ............................................................ 92
Sorgente .......................................................... 92

Sorgenti digitali Pagina pieghevole sul retro/Tabella C
Azione di controllo diretta ........................................ 71
Display ............................................................ 8, 9, 11

Alfabeto LCD ..................................................... 8
Variabile di disturbo ............................................... 122

Vedere anche Regolatori del anticipo (feedforward)

E
Connessioni elettriche ........................................... 106
Messaggi d’errore ..................................................... 9

F
Modi d’errore

Ingresso analogico ........................................... 84
Interruzione di corrente .................................... 83
Variabile di processo ........................................ 84
Set Point remoto .............................................. 81

Livello di rilevamento degli errori .......................... 121
Retroazione (valvole motorizzate) .......................... 64
Regolatori di anticipo (feedforward) .......... 21, 27, 116

Variabile di disturbo ............................. 21, 27, 59
Guadagno del anticipo (feedforward) ...................... 59
Costante di tempo del filtro ......................... 73, 74, 75
Tuning ottimale .................................................. 40, 98
Abilitazione dei tasti del pannello frontale ......... 51, 52

G
Programmazione del guadagno

Termini integrali e proporzionali ....................... 58
Selezione ......................................................... 87
Sorgenti ........................................................... 87

Sorgente di riconoscimento globale degli allarmi .... 79
Glossario delle abbreviazioni .................................. 10
Profilo garantito ........................................... 44, 54, 55
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H
Caldo/Freddo .......................................................... 34

Azione di controllo ..................................... 69, 71
Limiti di uscita .................................................. 84
Posizioni di avvio ............................................. 60

Isteresi di ritardo ..................................................... 43
Isteresi

Allarmi ................................................ da 76 a  79
Controllo On/off ................................................ 57

I
Ingressi

Vedere Ingressi analogici – Livello 7
Installazione .......................................................... 101
Tempo di azione integrale ....................................... 58

K
Allarmi clacson ........................................................ 76

L
Allarmi bloccati ........................................................ 77
LED ........................................................................... 8
Frequenza del filtro di linea ..................................... 71
Linearizzatori ....................................... 72, 74, 75, 121
Set Point locale

Vedere Set Point
Abilitazione del tasto locale/remoto ........................ 88
Selezione modo locale/remoto ................ 6, 17, 81, 82
Tasti di blocco del pannello frontale ........................ 82
Equazioni logiche .................................................. 121
Controllo di rottura del loop ..................................... 10

M
Frequenza di rigetto della tensione ......................... 71
Selezione del modo manuale ............................ 85, 86

Uscita manuale preimpostata .......................... 86
Riassetto manuale .................................................. 59
Master

Vedere Regolatori i cascata
Blocchi matematici ................................................ 121
Installazione meccanica ........................................ 101
Modbus ........................................................... 97, 106
Valvola motorizzata

Senza limiti ...................................................... 65
Calibrazione ..................................................... 99
Connessioni ................................................... 109
Selezione del tipo di controllo .......................... 69
Retroazione ..................................................... 64
Tempo di escursione dell’unità regolante ... 64,66,99
Predisposizione ......................................... 64, 66

Montaggio ............................................................. 102

O
Controllo On/off ....................................................... 57

Vedere anche Tipi di controllo
Display ...................................................................... 3
Configurazione dell’operatore – Livello B ............... 88
Livello Operatore ..................................................... 11
Abilitazione del display Rapporto/Base dell’operatore 88

…O
Uscita

Assegnazione – Livello C ................................ 91
Connessioni ................................... 106, 108, 109
Caldo/Freddo ................................................... 34
Limiti ................................................................ 84
Velocità di modifica .......................................... 85
Tipi ................................................................... 69

Sorgenti di uscita .. Pagina pieghevole sul retro/Tabella B

P
Fissaggi del pannello ........................................ 1, 103
Chiave d’accesso

Autotuning (autocontrollo) ............................... 89
Configurazione .......................................... 67, 89
Configurazione del profilo .......................... 42, 89
Operatore del profilo ........................................ 89
Predisposizione ......................................... 56, 89

PC Configurator .................................................... 121
Parametri PID ................................................... 58, 59

Vedere anche Programmazione del guadagno
Ripristino dopo un’interruzione di corrente ............. 83
Funzione di recupero alimentazione ....................... 44
Opzione di recupero dell’alimentazione .................. 52
Alimentazione ............................................... 106, 110
Display di accensione ............................................. 11
Processo

Allarmi .............................................................. 76
Ottimizzazione

Vedere Controllo dell’efficienza
Variabile

Vedere Ingressi analogici – Livello 7
Programma del profilo

Inizio ................................................................ 53
Fine .................................................................. 53
Blocco ........................................................ 48, 50
Velocità della rampa ........................................ 54
Tipo di rampa ................................................... 49
Azzeramento ............................................. 48, 50
Esecuzione ................................................ 48, 49
Selezione ................................................... 48, 49
Salto ................................................................. 50
Sorgenti ..................................................... 49, 50
Stati .................................................................. 48
Incremento/diminuzione di tempo .................... 51
Unità di tempo ................................................. 49

Programma
Vedere Programma del profilo

Impostazioni della banda proporzionale ................. 58
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R
Velocità della rampa (Set Point) .............................. 62

Vedere anche Uscita: Velocità di modifica
Stazione

Set Point di cascata ......................................... 62
Regolatore ............................................... 30, 119
Variabile di disturbo ......................................... 59
Abilitazione del display Rapporto .................... 88
Set Point remoto .............................................. 61
Stazione ................................................... 32, 120

Allarmi in tempo reale ........................................... 121
Tabelle di riferimento ....... Pagina pieghevole sul retro
Tempo di escursione dell’unità regolante

Vedere Valvola motorizzata
Umidità relativa ..................................................... 101
Relè

Connessioni ................................................... 106
Collegamenti .................................................. 108

Vedere anche Uscita: Assegnazione – Livello
C; Uscita: Tipi

Set Point remoto
Azione di errore ............................................... 81
Rapporto .......................................................... 61
Scalatura .......................................................... 61
Sorgente di selezione ...................................... 82

Resistenza termometrica .................. 72, 75, 106, 107
Funzione di risposta .......................................... 45, 52
Ritrasmissione

Vedere Uscite analogiche 1 e 2: Sorgenti
Azione di controllo inversa ...................................... 71

S
Indicatori “Secret-til-lit” .............................................. 8
Opzioni di sicurezza ................................................ 89
Segmento

Valore finale ..................................................... 54
Selezione ......................................................... 53
Salto indietro/in avanti ............................... 48, 50
Valore d’inizio ................................................... 54
Tempo .............................................................. 54
Regolazione del tempo .................................... 51

Autoricerca del Set Point ........................................ 45
Comunicazione seriale – Livello d .......................... 97
Set Point

Configurazione - Livello 9 ................................ 80
Valore di default ............................................... 81
Limiti ................................................................ 80
Abilitazione alla regolazione dell’operatore ..... 88
Velocità della rampa ........................................ 62
Scalatura .......................................................... 61
Selezione ......................................................... 81
Sorgenti ........................................................... 81
Controllo .......................................................... 80

…S
Tasti di scelta rapida ................................................. 7
Loop singolo

Regolatori ...................... 12, 17, 21, 30, 111, 114,
116, 119

Collocazione ......................................................... 101
Regolatore slave

Vedere Regolatori i cascata
Set Point slave

Vedere Regolatori i cascata
Velocità di modifica ................................................. 85
Avvio soft

Vedere Uscita: Velocità di modifica; Set Point;
Velocità della rampa

Regolazione di span
Vedere Calibrazione

T
Unità di temperatura ................................... 72, 74, 75
Applicazioni modello11, 68, 111, Pagina pieghevole sul

retro/ Tabella A
Terminali e connessioni ......................................... 106
Termocoppia ......................... 72, 73, 74, 75, 106, 107
Tempo

Timer di ritardo ............................................... 122
Eventi ......................................................... 46, 55
Allarmi in tempo reale .................................... 121
Impostazione ................................................... 90

Tuning
Automatico ....................................................... 36
Manuale ........................................................... 40
Sorgente del parametro di tuning .................... 87

U
Unità

Vedere Unità di temperatura

V
Valvola

Vedere Valvola motorizzata
Incollaggio .......................................................... 9

W
Messaggi di avviso .................................................... 9
Dispositivo di sorveglianza ...................................... 10
Variabile non controllata

Vedere Rapporto: Regolatore
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# Il relè 1 è assegnato per eccitare in
modo manuale quando sono stati
selezionati i modelli 3, 4, 5 o 6

Alm = Allarme
Rly = Relè
ao1 = Uscita analogica 1
ao2 = Uscita analogica 2

do1 = Uscita digitale 1
OP1, 2 = Uscita 1, 2
PV = Variabile di
processo RTX
CSPT = Set Point RTX

TABELLE DI RIFERIMENTO

Tabella A – Applicazioni modello

Tabella B – Sorgenti di uscita

Nota. Le impostazioni in grassetto sono fisse e non possono essere modificate. Le altre
impostazioni possono essere modificate nel Livello C/ Assegnazione delle uscite.
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rA.CH odderF/odlaC 2PO 1mlA 2mlA 3mlA 1PO VP –

AA.CH odderF/odlaC 1mlA 2mlA 3mlA 4mlA 1PO 2PO –



TABELLE DI RIFERIMENTO

Tabella C – Sorgenti digitali

Tabella D – Sorgenti analogiche
yalpsiD enoizircseD yalpsiD enoizircseD

1PO )odlac(1ollortnocidaticsU tPSS evalstnioPteS

2PO )odderf(2ollortnocidaticsU 1VEd )tnioPteS–VP/)retsampool(DIPenoizaiveD

VP 1ossecorpidelibairaV 2VEd tnioPteS–VP/)evalspool(DIPenoizaiveD

2VP 2ossecorpidelibairaV PVA alovlavalledavitteffeenoizisoP

VPM retsamossecorpidelibairaV 1KLb 1ocitametamoccolbledaticsU

VP.S evalsossecorpidelibairaV 2KLb 2ocitametamoccolbledaticsU

1P/I 1ocigolanaossergnI 3KLb 3ocitametamoccolbledaticsU

2P/I 2ocigolanaossergnI 4KLb 4ocitametamoccolbledaticsU

3P/I 3ocigolanaossergnI 1.SUC 1otazzilanosreperotazziraenilledaticsU

tPSC ollortnocledtnioPteS 2.SUC 2otazzilanosreperotazziraenilledaticsU

tPSC ollortnocledtnioPteS 2.SUC 2otazzilanosreperotazziraenilledaticsU

1PSL 1elacoltnioPteS 2DIP )evalspool(DIPoccolbledaticsU

2PSL 2elacoltnioPteS .br otomertnioPteSledotroppar/esaB

3PSL 3elacoltnioPteS .brC saiBaticsu/atacsacniotroppaR

4PSL 4elacoltnioPteS FF aticsuni.fsartoccolbidaticsU

etnegrosidopiT yalpsiD enoizircseD etnegrosidopiT yalpsiD enoizircseD
ideticsU
ollortnoc

1PO )odlac(1ollortnocidaticsU inoizauqE
*ehcigol

1GL arev1acigolenoizauqE

2PO )odderf(2ollortnocidaticsU : :

NEPO atazzirotomalovlavalledèleR
otrepa 6GL arev6acigolenoizauqE

ESLC atazzirotomalovlavalledèleR
osuihc

remiT 1tr 1elaeropmetniemrallA

idimrallA
ossecorp

1A ovitta1emrallA 2tr 2elaeropmetniemrallA

: : 1td 1odratiridremiT

8A ovitta8emrallA 2td 2odratiridremiT

otnemicsonociR
imralla

1KCA 1emrallaotnemicsonociR ilangeS
subdoM

1.bM 1subdoMelangeS

: : : :

8KCA 8emrallaotnemicsonociR 2.b_ 2subdoMelangeS

ilatigidissergnI 1GD 1ovittaelatigidossergnI ortlA NO ovittaerpmeS

: : oliforpleditatS 1VE.t ovitta1opmetidotnevE

4GD 4ovittaelatigidossergnI : :

ididoM
ollortnoc

NAM otanoizeleselaunamodoM 4VE.t ovitta4opmetidotnevE

tUA otanoizelesocitamotuaodoM dNE.P oliforpledeniF

COL
/elacoltnioPteS 1.GrP 1ammargorpidotnevE

otanoizeleselacolollortnoC : :

MEr
/otomertnioPteS 9.GrP 9ammargorpidotnevE

otanoizelesotomerollortnoC 1.GS 1otnemgesidotnevE

erorreiditatS 1.NI.F 1ossergni’llederorrE : :

2.NI.F 2ossergni’llederorrE 03.GS 03otnemgesidotnevE

3.NI.F 3ossergni’llederorrE NUr ammargorpenoizucesE

1KbL aticsu–poolledaruttoR
1acigolana dLH.H idammargorpoccolB

odratir

GOd ovittaaznailgevrosidovitisopsiD dLH.O ammargorpoccolB
erotarepo

FP etnerrocidenoizurretnI NO avittaelatigidaticsU

:èacigolenoizauqeingoidtluafedidacirbbafidenoizatsopmi’L*

emrallaiditatsilgittutidRO–1GL
emrallaotnemicsonociriditatsilgedRO–3GL

emrallaiditatsorttauqidodnocesledRO–5GL

itatsilgittutidDNA–2GL
emrallaiditatsorttauqidomirpledRO–4GL

ossergniiderorreiditatsilgedRO–6GL



SUPPORTO CLIENTE E PRODOTTI

Prodotti
Sistemi d’automazione

• per le seguenti industrie:
– Chimica e Farmaceutica
– Generi alimentari e bevande
– Manufatturiera
– Metallurgica
– Petrolio, Gas e Petrolchimica
– Cartiere

Servoazionamenti e motori
• Servoazionamenti CA e CC, macchinari CA e CC,

motori CA a 1 kV
• Sistemi di servoazionamento
• Misura della forza
• Servomotori

Regolatori e registratori
• Regolatori a loop singolo o multiplo
• Registratori a disco e a nastro di carta
• Registratori senza supporto cartaceo
• Indicatori di processo

Automazione flessibile
• Robotica industriale e sistemi automatizzati

Misure di portata
• Misuratori di portata elettromagnetici
• Misuratori di portata massici
• Misuratori di portata a turbina
• Misuratori di portata a cuneo (WEDGE)

Sistemi marittimi e turbocompressori
• Sistemi elettrici
• Apparecchiature marine
• Aggiornamento e riallestimento di fuoribordo

Analisi di processi
• Analisi gas di processo
• Integrazione dei sistemi

Trasmettitori
• Pressione
• Temperatura
• Livello
• Moduli di interfaccia

Valvole, attuatori e posizionatori
• Valvole di controllo
• Attuatori
• Posizionatori

Strumentazione di analisi per acque, gas e
residui industriali

• Trasmettitori e sensori di pH, conducibilità e
ossigeno disciolto.

• Analizzatori di ammoniaca, nitrati, fosfati, anidride
silicica, sodio, cloruro, fluoruro, ossigeno
disciolto e idrazina.

• Analizzatori di ossido di zirconio, catarometri,
monitor di purezza dell’idrogeno e di spurgo dei
gas, conduttività termica.

Assistenza clienti
Offriamo un esauriente servizio di post-vendita tramite
un’organizzazione di servizi a livello internazionale.
Rivolgersi a una delle seguenti sedi per informazioni sul
Centro di assistenza e riparazione più vicino.

Italia
ABB SACE spa
Tel: +39 0344 58111
Fax: +39 0344 56278

Gran Bretagna
ABB Limited
Tel: +44 (0)1480 475321
Fax: +44 (0)1480 217948

Garanzia al cliente

Prima dell'installazione, l'apparecchiatura alla quale si
riferisce questo manuale deve essere immagazzinata
in luogo asciutto e pulito, secondo quanto pubblicato
nella specifica della società. Devono essere svolte
verifiche periodiche sulle condizioni delle
apparecchiature.

In caso di fallimento in garanzia deve essere fornita la
seguente documentazione:

1. Una lista che evidenzi la funzionalità del processo
e la registrazione degli allarmi al momento del
fallimento.

2. Copia di tutta la documentazione riguardante la
conservazione, l’installazione, il funzionamento e
la manutenzione dell’unità che si ritiene guasta.
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La politica dell’azienda ha come obiettivo il miglioramento
costante dei prodotti, pertanto l’azienda si riserva il diritto di

modificare le informazioni qui contenute senza preavviso.

Stampato nel Regno Unito (10.05)

© ABB 2005

ABB SACE spa
Via Statale, 113
22016 Lenno (CO)
Italy

Tel: +39 0344 58111
Fax: +39 0344 56278

ABB Limted
Howard Road, St. Neots
Cambridgeshire
PE19 8EU
UK
Tel: +44 (0)1480 475321
Fax: +44 (0)1480 217948

ABB è presente con Centri di vendita e
assistenza clienti in oltre 100 paesi del mondo

www.abb.com
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